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Numero speciale a sei pagine con servizi e fotocronaca sulla grande festa de brunita 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 

vu IV Nota**., 14t - T*UI. (17.121 «3.S21 91.444 I7J4S 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . - L. 3.750 
Un somostro . . ■ » 1.900 
Un trimestre . . • 1.000 


Spedizione In Abbonato, poatale • Conto corrente poetala 1/29798 


WiillCITi • per tgo) no et ««tosati Gonaerelall. Cìmm L 100 * Echi «petueoll 
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UtMgj-wBUif* Pigirofolo «silfio» lo. RWolg t r»l SOC. PER U PUBBLICITÀ- IN ITALIA 
(S P I.) *11 id f tritati!* 9. Rtat, Tetti 61.173. 63.961 • tot BneesrMll la lUlis 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


XX SETTEMBRE 

TUHI I ROMANI ALLE 
ORE 18 A PORTA PIA! 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 224 


MARTEDÌ* 20 SETTEMBRE 1949 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


DA ROMA A MONZA A NOVARA UNA RICHIESTA UNANIME DI POPOLO: OCCORRE MUTARE POLITICA ! 


milioni di Italiani attorno atte bandiere del PCI 


mentre si aggrava la situazione del Paese 


600 mila persone alla festa de ‘TUnità,, a Monza, 150 mila a Roma, 200 mila a Modena, 100 mila a Novara 
[/ammonimento di Togliatti : “E* necessario cambiare strada prima che la situazione sia divenuta irreparabile,, 


P 


Occorre “miliare politica; Que¬ 
sto imperativo che si è levato da 
milioni di italiani nelle grandiose 
manifestazioni ■ di domenica per 
l’Unità, questo monito che il com¬ 
pagno Togliatti aveva lanciato 
quindici giorni fa parlando al po¬ 
polo del Mezzogiorno, acquista og¬ 
gi una urgenza particolare dopo 
il drammatico annuncio del nuovo 
colpo inferto alle monete e alle 
economie dei paesi marshallizzati 
d’Europa. 

Mentre il Governo italiano bran¬ 
cola alla ricerca di una via d’uscita, 
mentre De Gasperi tenta nascon¬ 
dere sotto pietose frasi ottimistiche 
la realtà, mentre la passiva acquie- 
r.cenza del Governo lascia intendere 
che nulla sarà fatto per evitare le 
f/raui ripercussioni che la svaluta¬ 
zione avrà non solo per la classe 
operaia, ma per larghi strati della 
stessa -media borghesia produttiva 
e mentre tutte le dichiarazioni uf¬ 
ficiali fanno intendere che gli sfor¬ 
zi governativi saranno semplice- 
mente tesi alla ricerca di un nuo¬ 
vo msotto-equilibrio » nel quale si ri¬ 
porranno aggravati i problemi del¬ 
la disoccupazione e del tenor di 
vita dei lavoratori e della inope¬ 
rosità di fabbriche e interi setto¬ 
ri produttivi, ancora una volta 
il Partito Comunista ha indicato 
in una politica nuova e nella rea¬ 
lizzazione delle riforme di strut¬ 
tura la via giusta da seguire per 
salvare il Paese prima che nuovi 
danni irreparabili lo colpiscano. 

La mobilitazione sempre pii» 
larga di popolo che in questo me¬ 
se delta stampa comunista si è a- 
vuta attorno alle parole d’ordine 
dei dirigenti comunisti dimostra 
quanto questa esigenza sla sen¬ 
tita dal popolo italiano, e con qua¬ 
le forza essa sia posta dalla clas¬ 
se operaia, • 

Intenda il Gouerno ’ Il monito 
che domenica si è levato dalle 
piazze d’Italia; lo intendano coloro 
che si illudono di poter fare rica¬ 
dere sulla classe operaia le conse¬ 
guenze di una politica economica 
fallimentare per il Paese. E inten¬ 
dano l'appello aU’unitd che si é 
levato da milioni di lavoratori, 
pronti a lottare per la difesa deqli 
interessi nazionali, tutti gli italiani 
onesti. 


dove era Terracini, a Verona dove 
si era recato Negarville. 

Non è possibile pubblicare una 
cronaca dettagliata di queste ma¬ 
nifestazione. CI limitiamo a dare 
una sommaria notizia di alcune di 
esse, e tra quelle minori: i dati re¬ 
lativi ad esse permettono forse, 
meglio di ogni generica afferma¬ 
zione, di avere un quadro appros¬ 
simato della grande mobilitazio¬ 
ne di popolo che si è avuta dome¬ 
nica attorno alle bandiere del Par¬ 
tito Comunista Italiana 
A Forlì, tre chilometri di lolla 
facevano ala alla parata che, con 
riuscitissime allegorie, ha passato 
in rassegna i più importanti avve¬ 
nimenti politici della annata. 

A Voltano e Massa Lombarda t 
compagni hanno superato con que¬ 
sta domenica l'obbiettivo di dare 
un milione per « l’Unità ». 

A Foggia, dopo una intensa mat¬ 
tinata di strillonaggio una grande 
massa di popolazione si è riversala 
al Teatro Giordano, dove ha par. 
lato 11 compagno Lucio Lombardo 
Radice. 

A Cerignola per oltre un’era ha 
sfilato un lungo corteo allegorico, 
cui hanno partecipato tutte le as¬ 
sociazioni democratiche, J eindaca- 
,i, le leghe. 

A Carbonara (Bari) oltre cln. 
quemila persone hanno partecipa¬ 
to al comizio, che ha chiuso una 
giornata di. festeggiamenti. 


Manifestazioni 
in tutta l'Italia 


Seicentomila cittadini nel Par¬ 
co di Monza. Centocinquantamila 
persone alla Passeggiata Archeo¬ 
logica a Roma. Duecentomila per¬ 
sone a Mcdena, centomila a Nova¬ 
ra altrettante a La Spezia. Questo 
è il bilancio di cinque delle sette¬ 
cento leste de «l’Unità » che si 
sono svolte domenica scorsa in Ita¬ 
lia. Se si potesse fare il conto di 
quanti cittadini italiani hanno par¬ 
tecipato domenica alle grandi ma¬ 
nifestazioni indette dal nostro gior¬ 
nale si potrebbero tranquillamen¬ 
te superare i due milioni. 

Delle feste di Roma e di Mon¬ 
za pubblichiamo ampie cronache 
in altra parte del giornale. 

Di Roma vogliamo solo qui ri¬ 
cordare che non c'è solo la cifra 
dei romani che dalla mattina a tar¬ 
da sera hanno affollato i prati e i 
viali della Passeggiata Archeologi¬ 
ca a dare la misura della mobilita¬ 
zione della città attorno alla testa¬ 
ta dcU’Unifò e alle bandiere del 
Partito Comunista. C’è anche l’an- 
nuxKio dato nel corso della festa 
che Roma ha raggiunto e superato 
l’obiettivo dei dodici milioni che 
era stato fissato per la sottoscri 
z tanna. 12.150.169 lire (alle quali 
vanno _aggìunti 7 dollari) sono sta¬ 
te versate finora per l’Unità e i 
lavoratori hanno fatto chiaramen¬ 
te intendere che èssi non intendo¬ 
no affatto considerare come defi 
nitiva questa somma. . 


12 milioni ! 


Quattro volte ieri l’annunciatore 
he dovuto smentirsi. Per quattro 
volte, mentre Timmcnsa folla an¬ 
dava riempiendo il piazzale Numa 
Pompilio per ascoltare le parole di 
Edoardo D'Onofrio; sono giunte 
staffette al palco dall'ufficio conta¬ 
bile istallato alla Passeggiata per 
comunicare che la cifra annuncia¬ 
ta pochi minuti prima era nata 
superate: 11 milioni, 11 milioni e 
duecentocinquantam ila, 11 milioni 
• mezzo, ■ dodici milioni e cento¬ 
cinquantamila. 

E ogni volta un grande applauso 
ti è levato dalle decine e decine 
di migliaia di persone che affolla¬ 
vano Timmensa piazza e il viale 
fino al confine del villaggio, dove 
lo stand dell’Unifà dava II benve¬ 
nuto ai romeni. 

Lo stesso entusiasmo, lo stesso 
slancio nelle altre città: da Nova¬ 
ra, dove ha parlato il compagno 
Togliatti, a Catanzaro in festa at¬ 
torno a Longo; da La Spezia dove 
ti è receto Secchia, a Modena do- 
ha parlato* Pajetta, a Padova 


125% a trani 


A Trani è «tato consegnato 
per «l’Unità» un assegno di cin¬ 
quantamila lire, che costituisce il 
125 per cento dell’obbietlivo fis¬ 
sato. 

A Cosenza e Catanzaro due gran¬ 
di cortei allegorici hanno salutato 
la visita del compagno Longo. 1 
compagni di Catanzaro hanno con-' 
segnato un assegno di mezzo mi¬ 
lione che va ad aggiungersi alle 
150-000 lire già versate. 

A Firenze ha avuto luogo oltre 
ad una trentina di feste di rione 
e di sobborgo, il Congresso Pro¬ 
vinciale degli Amici de « l'Unità », 
al duale ha partecipato 11 tegrt- 
tario generale della Associazione, 
compagno Terenzi. Il Congresso 
prleude a quello nazionale, che 
avrà luogo tra una settimana nel 
capoluogo toscano, durante i quat¬ 
tro giorni di festegg , 'amentl Inin¬ 
terrotti per « l’Unità ». 

A Empoli la festa ha avuto un 
particolare carattere di gaiezza. Par 
ticolarmenti bello il corteo al qua¬ 
le hanno partecipato tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche e mig.iaia 
di cittadini. 


L’aumento dei fitti - 

all’esame della Commissione 


La Presidenza della Camera del De¬ 
putati comunica: La Commissione del¬ 
la Giustizia si riunisce stamane per 


Il discorso di Togliatti 


NOVARA, 19. — Dopo una matti¬ 
nata di festa, che ha visto un bel¬ 
lissimo corteo e centomila persone 
riunite per salutare 11 capo della 
classe operaia italiana, alle 17,30 il 
compagno Toglfa’-ti ha preso la pa¬ 
rola davanti ad una piazza gremita. 

«Con questa rassegna di forze — 
ha detto Togliatti — possiamo dire 
che prima -jhe questa campagna ab. 
bia termin/.’ saremo riusciti a riu- 
nire attorno a noi, a raccogliere 
molti milioni in più di cittadini di 
quelli che il diciotto aprile vota¬ 
rono per le liste del Fronte Popo¬ 
lare. Anche questo, credo, dovreb¬ 
be essere un ammonimento per que¬ 
gli uomini politici che ritengono di 
essere riusciti, attraverso i loro in¬ 
trighi, attraverso le loro piccole e 
grosse persecuzioni, a stroncare o 
rendere più lenti i legami che le¬ 
gano il Partito Comunista alla par. 
te migliore, alla maggioranza della 
popolazione attiva d’Italia ... 


/ « giorni contati » 


Dopo aver tracciato un breve 
quadro della situazione internazio¬ 
nale, caratterizzata dall'avanzata 
impetuosa delle forze del lavoro, 
Togliatti ha detto: 

« ET di fronte a questo quadro che 
abbraccia il mondo intero e che si 
manifèsta in forme particolari-nel 
nostro Paese, è presentando questo 
quadro grandioso agli operai e ai 
cittadini di Temi e dell’Umbria, che 

10 dicevo l’altro giorno: questo si¬ 
gnifica che ormai nel mondo i re¬ 
gimi fondati sulla menzogna, sulla 
provocazione, sulla corruzione, sul¬ 
lo sfruttamento dei lavoratori — 
com'è il regime democristiano in 
Italia — hanno i giorni contati ». 

«La prima reazione registrata in 
questa mia osservazione di natura 
storica e politica è stata questa; che 
da tutte le parti d’Italia ho rice- 
vuto per lettera od in altro modi 
delle attestazioni di cittadini i qual) 
si dichiarano d’accordo con me, 
aedando forse anche al di là del 
mio pensiero. Questi cittadini ma¬ 
nifestavano la loro insofferenza per 

11 regime al quale oggi l’Italia è 
seggetta, si auguravano che rapida- 
mente potessimo essere liberati da 
questo regime di reazione, di oscu¬ 
rantismo e di corruzione». 


dommo predicando al popolo ita¬ 
liano che bisognava liberarsi al più 
presto del regime fascista se si vo¬ 
leva impedire che l’Italia venisse 
buttata in un abisso e portata alla 
rovina; e se la rovina è stata cosi 
grande è perchè quanto no: dice¬ 
vamo non potè essere realizzato che 
quando era già tardi. Per questo 
l’abisso è 6tato cosi profondo ». 


Un piano scellerato 


Cambiare strada 


«Ma che cosa volevo io dire 
quando ho attirato l’attenzione di chi 
mi ascoltava, che cosa voglio dire 
quando attiro l’attenzione vostra su 
questa reazione? Voglio dire essen¬ 
zialmente una cosa: che per chi vuo¬ 
le il bene del nostro Paese, bisogna 
che al più presto l’Italia venga mes¬ 
sa sopra una strada completamente 
diversa da quella che segue il Go¬ 
verno attuale e sulla quale vuole 
tenerla il regime democristiano. Io 
r.on voglio affermare, con auesie 
mie parole, che domani avremo un 


proseguire l’esame, degli articoli del. .. poverno Lo so- la gente che 
disegno di legge sull’aumento dell a,lro gov eTno - Aj ° Ja * ;eTue cne 


atti. 


Come si ricorderà In una delie ul¬ 
time sedute prima delle ferite esti¬ 
ve, dopo aver approvato In sede ple¬ 
naria 1 primi li artìcoli del disegno 
di legge, la maggioranza d.c. decise 
che l’esame dei rimanenti articoli 
tosse deferito alla Commissione della 
Giustizia In sede legislativa. La vota¬ 
zione finale da parte dell’Assemblea 
avverrà con sole dichiarazioni di voto. 


oggi sta al Governo *i è solidamen¬ 
te attaccata: ma ia credo che quan¬ 
to più a lungo l'Italia verrà man¬ 
tenuta sotto il dominio di un re¬ 
gime come questo, tanto più gravi 
saranno le conseguenze per il no¬ 
stro Paese. ET la stessa cosa di quel¬ 
lo che noi dicemmo, ma. in condi¬ 
zioni molto diverse, a proposito del 
regime fascista. Noi per anni an- 


« Oggi dobbiamo cambiare stra¬ 
da. prima che si siano accumulate 
nuove rovine, prima che la situa¬ 
zione del nostro Paese sia diven¬ 
tata irreparabile». 

«Quanto ho detto questo che cosa 
mi hanno risposto? L’organo centra¬ 
le della Democrazia Cristiana mi ha 
risposto con poche righe le quali 
pare fossero state scritte nienteme¬ 
no che dal Ministro dellTnterno di 
questo Governo. In queste righe, 
cittadini, al dirigente di un grande 
partito e di un grande movimenta 
il quale metteva in luce la gravità 
della situazione e chiedeva che si 
cambiasse strada al più presto pos¬ 
sibile. per’ evitare danni più gravi, 
al .dirigente politico,’ che in questo 
modo esercitava un suo democra¬ 
tico diritto, è stato risposto che si 
pensava di sopprimere il 6Uo Par¬ 
tito e lui atessò fisicamepte. .Qué¬ 


sto è il nostro Ministro degli In¬ 
terni! ». . . 

«Ma qui occorre aprire una pa¬ 
rentesi. Sopprimere Ù Partito Co¬ 
munista, credo sia una cosa a cui 
è bene che U Governo attualmente 
rinunci a pensare. Io non faccio 
nessuna minaccia: voglio soltanto 
ricordare a questo Governo che la 
soppressone del Partito Comuni- 
sta, che era allora un piccolo grup¬ 
po di ventimila uomini, fu tentata 
dai fascisti, e i fascisti ci si rup¬ 
pero i denti- Oggi siamo qualcosa 
di più di ventimila uomini. Siamo 
un Partito di più di due milioni di 
iscritti, ma sopratutto oggi siamo 
una parte insopprimibile della co¬ 
scienza e della storia del nostro 
Paese, siamo l’Italia che ei è libe¬ 
rata dal fascismo attraverso la pro¬ 
pria rivoluzione, siamo ITtalia che 
ha saputo combattere con le armi 
alla mano per cacciare gli stranieri 
mentre altri o tridivar.o o si na¬ 
scondevano ». 

« Ebbene, rinuncino i signori de¬ 
mocristiani — quali e quante siano 
le armi che possono mettere a loro 
disposizione gli imperialisti ameri¬ 
cani —, rinuncino a questi piani, 
vi rinuncino per il bene dell’Italia, 
per evitare che possano lacerare la 
nostra nazione. Tali cose noi le de¬ 
prechiamo e per questo siamo con¬ 
tro la politica dell’attuale Gover- 
no; per .questo Giamo contro la se-' 
minaglone di odiò e dj discordia 
che vien fatta dai dirigenti del par¬ 
tito clericale; per questo, non ostan. 

. (Continua fn, Ss par., if.a colonna) 


La svalutazione della lira 


è ormai un fallo compiuto 


Il cambio lira-dollaro salito sul mercato libero a quota 67 4 
Il governo spera nella quota 650 - Riunioni al Viminale 


Il terremoto finanziario provoca¬ 
to dalla svalutazione della sterlina 
oella misura de) 30,8 per cento ri¬ 
spetto al dollaro, ha scosso profon¬ 
damente 1’economta italiana. 

La svalutazione della lira — che 
Il governo aveva tante volte pro¬ 
clamato di nim vo’ere e che il Mi¬ 
nistro del Tesoro, Fella, aveva 
nettamente escluso — è ormai 
fatto compiuto. Resta sol- 


un 


tanto da vedere se essa sì fermerà, 
cerne i governanti sembrano vole¬ 
re, a quota 650 (con un incremento 
del 13,04 % rispetto al precedente 
prezzo del dollaro) o se il crollo 
della nostra moneta assumerà pro¬ 
porzioni maggiori. L’andamento del 
mercato libero della valuta, che al¬ 
la chiusura delle Borse aveva rag¬ 
giunto ieri quota 674 (segnando 
quindi una sva’utazione della lira 
rispetto-, al dollaro del . 17,04 . per 


DOPO L’ANNUNCIO DEL DEPREZZAMENTO DELLA STERLINA 


Il governo francese annuncia 

la svalutazione del franco del 27° 


Movimentala seduta del Consiglio dei Ministri francese • Slum 
accusa il governo laburista di aver tradito la **solidarietà europea 


?» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 19. — II governo fran¬ 
cese ha svalutato il franco del’27 % 
nei confronti del dollaro. Un porta¬ 
voce del governo ha dichiarato che 
il tasso di scambio del franco rv" 
spetto al dollaro sarà portato da 
272 franchi a 350 franchi- Il go¬ 
verno in un suo comunicato, pre¬ 
cisa che verrà abolito il tasso com¬ 
merciale di cambio di 272 franchi 
per un dollaro e saranno unificati 
gl: attuali diversi tassi di cambio 
francesi al valore del mercato li 
bero. Il valore della sterlina ri¬ 
spetto al franco sul mercato fran¬ 
cese sarà ridotto da 1.097 franchi 
a 980 franchi per ogni sterlina. 

Alcune indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti ufficiali fanno rite 
nere che il nuovo tasso sia stato 
adottato per comporre le diver 
genze che si erano manifestate fra 
i ministri durante la loro lunghis¬ 
sima riunione, durata cinque ore 
e che si è chiusa alle 23- Tutti ì 
ministri erano d'accordo che biso 
gnava svalutare, ma il loro disac¬ 
cordo cominciava sul problema di 


OGGI 81 INIZIANO I LAVORI ALL’ONU 


Gli S«U« vogliono dividere 

P Eritrea 'fra P Etiopia e il Soda a 


Dichiarazioni del delegato americano a L. Success • Varrivo di Viscinski 


LARE SUCCESS, 19 — Si spre 


domani la sessione autunnale della 
Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. La maggior parte dei dele¬ 
gati è già arrivata a Lake Success. 
Si attende per domani Vanivo del 
Ministro degli Esteri sovietico Vi¬ 
scinski, giunto oggi a New York. 
Viscinski, che è à capo della dele¬ 
gazione sovietica, ha dichiarato al 
suo anivo ai giornalisti che questa 
w è giunta con la ferma determina¬ 
zione di contribuire al consolida¬ 
mento delle Nazioni Unite ». 

Alla vigilia dei lavori, il delegalo 
americano Jestup ha reso noto ieri 
sera che, nei confronti delle ex 
colonie italiane gli Stati Uniti sa¬ 
ranno favorevoli alla indipendenza 
della Libia, da realizzarsi da due 
a cinque anni da oggi, e della ces¬ 
sione all’Etiopia di tutta l'Eritrea, 
ad eccezione della provincia occi¬ 
dentale che dovrebbe essere annes¬ 
sa al Sudan anglo-egiziano. 

Alle gravi dichiarazioni di Jetsup 
si è aggiunta la notizia giunta, oggi 
da Bengali della promulgazione uf¬ 


ficiale della « costituzione » con cui 


la Gran Bretagna ha concesso alla 
Cirenaica te prerogative interne di 
uno Stato, sanzionando con col fat¬ 
to compiuto il suo dominio su un 
territorio che avrà un governo di¬ 
retto dal « Foreign Office ». 


r TERMINATO IL 2 CONGRESSO 


Più forte e compatto 
il P. C. di Trieste 


TRIESTE, 19. —- n secondo con¬ 
gresso del P. C. del Territorio Li¬ 
bero di Trieste si è concluso dome¬ 
nica sera In una viva atmosfera di 
solidarietà Internazionale. Dopo am¬ 
pie discussioni cui hanno parteci¬ 
pato numerosi delegati □ compagno 
Vittorio Vldall ha tratto le conclu¬ 
sioni della discussione sulle rela¬ 
zioni politica ed organizzativa met¬ 
tendo In evidenza la necessità di 
una intensa elevazione ideologica 
Egli, ha pure sottolineato la ne¬ 
cessità di intensificata la lotta con¬ 


tro 1 nazionalisti Italiani e slavi a 
Trieste e contro D « cosmopolitismo * 
di pretta marca titina e americana 
ed ha riaffermato solennemente tra 
applausi scroscianti che 1 comuni¬ 
sti triestini saranno sempre a fian¬ 
co dell'Unione Sovietica. 

Anche la risoluzione finale, votata 
all’unanimità, sottolinea la fiducia 
nell'Unione Sovietica per il proble¬ 
ma triestino riaffermando ancora 
una volta la stretta dipendenza del 
problema del T.L.T. dalla lotta per 
la pace contro rimperialismo che 
viene condotta su piano mondiale. 

La risoluzione indica pure ai co¬ 
munisti triestini la necessità di or¬ 
ganizzare un vasto fronte della pace 
che assuma particolare importanza 
anche per la posizione geografica di 
Trieste che si trova ai limiti del 
complesso balcanico, ove il tradi¬ 
mento di Tito ha portato un ele¬ 
mento di minaccia alla pace. 

Il Partito Comunista del T.LT, ha 
rivelato sopratatto attraverso il Con¬ 
gresso una profonda unità e com¬ 
pattezza che Hi permetterà di af¬ 
frontare con fiducia le prossime bat¬ 
taglie Per la pace e per gli Interes¬ 
si dei lavoratori in questa impor¬ 
tante base strategica dell’imperia¬ 
lismo americano. 


quanto bisognasse svalutare. I ra¬ 
dicali volevano infatti una svalu¬ 
tazione ridotta (17 %) mentre so¬ 
cialisti e. radicali erano favorevoli 
a un provvedimento più drastico 
^0 */*). 

’ La Francia aveva finora tre tassi 
di cambio per il dollaro. Un tasso 
ufficiale di 241 franchi, , un tasso 
del mercato libero che aveva rag - 
giunto in questi ultimi tempi 330 
franchi ed un tasso per le opera¬ 
zioni commerciali che si era sta¬ 
bilizzalo a circa 272 franchi per un 
dollaro. Poiché 1: tasso franco-ster¬ 
lina è slato fissato a 980 il dolla¬ 
ro aumenterà a 350 franchi sul 
mercato libero legale francese. 

La stampa francese dà grandissi¬ 
mo rilievo alla svalutazione della 
sterlina occupandosi al tempo stes¬ 
so stesso, delle sue ripercussioni 
sul franco e sulle altre monete eu¬ 
ropee. I socialdemocratici accusano 
di slealtà la Gran Bretagna che 
con una svalutazione della sterlina 
cosi forte ha messo in crisi tutte le 
monete eurooee costringendo an¬ 
che queste ultime a doversi porre 
il problema della svalutazione. Si 
rivela infatti che la smisura della 
svalutazione della sterlina danneg¬ 
gia gravemente le esportazioni del¬ 
la Francia negli Stati Uniti. Nello 
stesso tempo - la svalutazione rap¬ 
presenta un colpo gravissimo a tut¬ 
ti i crediti che le nazioni europee. 
dallTtalia al Belgio, avevano ac¬ 
cumulato in Gran Bretagna. Sul¬ 
la sorprendente decisione di Cripps 
scrive amareggiato Leon Blum sul 
• Poupulaire «: 

«La operazione britannica è sta¬ 
ta eseguita isolatamente e pone ino¬ 
pinatamente l’Europa di fronte al 
fatto compiuto, proprio, all’indoma¬ 
ni di Strasburgo, allorché la soli¬ 
darietà europea cominciava a deli¬ 
near zi. Bisogna riconoscere che un 
argomento inatteso e temibile viene 
cori fornito agli scettici -. Il com¬ 
mento di Blum tradotto jn termini 
pratici vuol dir e l’a mmissione del 
fallimento dell’OECE e il sacrificio 
della polltjpa economica dei gover¬ 
ni europei agli interessi della City 
e di Wall Street, d’accordo con que¬ 
sta operazione-nel fare pagare so¬ 
pratutto all’Europa occidentale le 
spese della crisi americana e della 
svalutazione della sterlina. 

..Anche Paul Rejnaud commentan¬ 
do questa aera la svalutazione del¬ 
ta sterlina ha affermato che la Gran 
Bretagna ha agito in maniera affat¬ 
to amichevole nei confronti del go¬ 
verno francese: « lo ritengo — ha 
detto Reynaud.— che questa manie¬ 
ra di fare dimostra una mancanza 
d! quella solidarietà europea a cui 
li governo inglese ai 4 recentemen¬ 
te impegnato eoo- la sua • presenza 


in seno al Consiglio Europeo ». 

Le conseguenze della svalutazio¬ 
ne sull’economia francese e sul li¬ 
vello dj vita della popolazione si 
faranno presto sentire: j prezzi del¬ 
le merci importate dalla zona del 
dollaro subiranno sensibili aumen¬ 
ti mentre le esportazioni francesi 
verso quella zona daranno per la 
loro esiguità solo benefici molto li¬ 
mitati. 

L’aumento dei prezzi porrà : n 
causa tutta la politica economica 
del governo fche sj trova già di 
fronte a richieste piu o mer.o diret¬ 
te di aumenti salariali da parte di 
tutti i sindacati. 

Le notizie di ispirazione ameri¬ 
cana circolami a Parigi questa sera 
fndicsno che la svalutazione non 
sarà che un (primo passo verso la 
cieazione d: una «unione continen¬ 
tale economica liberista» cioè ver¬ 
so la soppressione delle barriere 
doganali europee. Il governo fran¬ 
cese pretende avere l’iniziativa di 
questa unione il cui nucleo iniziale 
dovrebbe essere costituito da Italia, 
Francia e Benelux. 

. GIUSEPPE BOFFA 


cento) dà, purtroppo l’impressicoe 
che 6arà il secondo caso a verifi¬ 
carsi. 

Intanto una conseguenza Imme¬ 
diata che la svalutazione della stcr 
lina ha avuto sull’eccoomia e sulla 
finanza italiana è In perdita secca 
di 52 miliardi dì lire, corrisponden¬ 
ti al deprezzamento dei crediti che 
sì erano accumulati in Inghilterra 
in seguito alle nostre esportazioni. 

Fino a questo momento il gover¬ 
no italiano che — secondo l’espres'- 
sione di un’altissima personalità po¬ 
litica sembra una « nave alla de¬ 
riva » — non ha saputo dire una 
Boia parola che valga a rassicurare 
l’opinione pubblica. 11 Consiglio dei 
Ministri che De Gasperi aveva con¬ 
vocalo in seduta straordinaria nel¬ 
la serata di sabato, subito dopo il 
drammatico annuncio dei Cancel¬ 
liere aello Scacchiere si è -limitato 
a modificare il decreto del 28 no¬ 
vembre 1946 secondo cui il cambio 
doveva basarsi sulla medi» mensile 
della quotazione di ciascuna valuta. 
E’ 6tato presentato un progetto di 
legge alla Camera con cui si sta¬ 
bilisce che il cambio deve corri-1 
spondere alla media giornaliera! 
escludendo dal calcolo per quanto 
riguaroa il dollaro, le medie delle 
quotazioni inferiori a lire 350 e su¬ 
periori a lire 650. 

L'impressione dominante In tutti 
gli ambienti interessati è che il go¬ 
verno non controlla minimamente 
la situazione. Le notizie e le indi¬ 
screzioni che circolano a Monieri- 
lorio ne forniscono la prova. In 
primo luogo è ormai accertato che 
la notizia della svalutazione della 
sterlina è giunta completamente 
inaspettata. Sembra che De Gasperi 
abbia ammesso in pieno Consiglio 
dei Ministri che egli non aveva ri¬ 
tenuto necessario affrontare un 
qualche provvedimento cautelare 
per la lira poiché Pella.g’i aveva 
assicurato che, in nessun caso, la 
sterlina sarebbe stata svalutata 
oltre il 20-22 *'•. La giustificazione 
di De Gasperi ha fornito l’occasio¬ 
ne ai ministri Lombardo e Tre 
mellorfl per separare le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle del ministro 
del Tesoro. In questa manovra po¬ 
litica si è particolarmente distinto 
TremeMoni il quale, di fronte al pe¬ 
ricolo di perdere il portafoglio del 
CIR-ERP che. secondo voci insi¬ 
stenti, dovrebbe essere assunto da 
Pella. tenta di risalire la corrente 
attaccando ij ministro del Tesoro. 

Gli echi di questi battibecchi e 
l’annuncio che il ministro delle Fi¬ 
nanze Var.oni aveva assunto l’infe- 
rim del Tesoro, facevano ben presto 
diffondere la voce delle dimissioni 
df Pella. II Viminale si è affretta¬ 
to a smentire ogni cosa, ma è un 
fatto che il fallimento della mis¬ 
sione americana ha scosso profon¬ 
damente il prestigio dell’uomo che 


ha dato il suo nome alla politica 
economica governativa. Non a caso, 
forti riserve venivano avanzate ieri 
da uomini dello stesso campo go¬ 
vernativo sulla possibilità e sulla 
opportunità di contenere la svalu¬ 
tazione entro ij limite delle 650 lire 
per dollaro. « Se un vero terremo¬ 
to valutario colpisse l’Europa — 
ha dichiarato in particolare 11 sen. 
Merzagora — tenere la lira ferma 
vorrebe significare dover fare fra 
un anno la stessa terribile esperien¬ 
za che ha fatto l’Inghilterra. Le no¬ 
stre esportazioni diminuirebbero tal¬ 
mente che saremmo costretti a pr. - 
gare le nostre importazioni con le 
divise che abbiamo accantonato. . 
Quando ci fossimo mangiati qu i 
dollari e quell’oro che abbiamo nr • 
quistnto in due anni di attive esp^- - 
tazioni, dovremmo per forza ccrr” 
ringhiiterra svalutare la lira; ir . 
effettuare una simile operazione : 


Il compagno Cachili 
compie ottant' anni 


Un telegramma di 'Togliatti • Manifesta¬ 
zioni di affetto e di simpatia a Parigi 


Ricorre oggi l’ottantesimo com¬ 
pleanno del compagno Marcel Ca- 
chin, decano dei comunisti francesi 
e direttore de « l’Humanité ». Al 
vecchio compagno, attorno al quale 
si stringono affettuosamente tutti i 
comunisti e i democratici di Fran¬ 
cia, il compagno Togliatti h a invia¬ 
to ieri, a nome del C.C. del P.C.I.. 
il seguente telegramma: 

_ Marcel Cachin - 44 Roe le Pele- 
tier Paris IX - « Nel giorno del tuo 
ottantesimo compleanno ti invio a 
nome mio e di tatti i comunisti ita¬ 
liani fervidi fraterni e affettuosi an¬ 
gari. Salutiamo in te il figlio e il 
rappresentante valoroso del popolo 
francese, l'internazionalista tenace, 
il combattente instancabile per la 
causa dei lavoratori, del socialismo 
e dell'Unione Sovietica, l’amico di 
tatti gli oppressi e dì tutti ì perse¬ 
guitati, l’alfiere della giastizia e del¬ 
la pace nel moodo ». 

Alle manifestazioni che avranno 
luogo oggi a Parigi per festeggiare 
i’illustrq vegliardo, «aranno presen- 1 


ti anche 1 rappresentanti della stam¬ 
pa comunista di vari Paesi. « L’Uni. 
tà » è rappresentata dal suo diret¬ 
tore compagno Pietro Ingrao. 


500.000 minatori 

sciopera** li America 


Leggete in V pagina 

« Le conseguenze 
della svalutazione » 

intervista con il compa¬ 
gno ANTONIO PESENTl 


PITTSBURG. 18. — 490.000 mina¬ 
tori americani affiliati all’Unione 
dei Lavoratori delle miniere hanno 
sospeso stamani fi lavoro in tutti 
i bacini carboniferi della Pennsylva¬ 
nia, dell’Ohlo, deirminots. della Vir¬ 
ginia, dell'Indiana. dell’Utah e del 
Wyoming. Sono entrati in sciopero, 
per solidarietà, anche 1 minatori del¬ 
le miniere di antracite, sebbene non 
direttamente interessati alla questio¬ 
ne del fondo-pensioni che è all’ori¬ 
gine dello sciopero. 

SI apprende inoltre da Detroit che 

— secondo un annuncio del C.I.O. 

— tutti 1 lavoratori dell’Industria 

automobilistica della Ford Motor Co 
entreranno in aeioperq giovedì ven- 
tinove corrente se la compagnia non 
aderirà ai miglioramenti economici 
richiesti. , . 


casse vuote, sarebbe ben più gra\ > 
che sion eseguirla a casse pieni, 
perchè nei cambi, come neirappcri- 
aicite, bisogna operare a freddo •. 

A parte le dichiarazioni di Mer¬ 
zagora che sul piano strettamcn’o 
finanziario difficilmente possono 
essere contestate, l’aUeggiamcr. : 
di Pella, sintetizzato nella dichia¬ 
razione fatta a Washington (« le li¬ 
bere quotazioni del mercato interno 
determineranno nei prossimi giorni 
le decisioni relative airallineamen- 
to della sterlina ») venivano consi¬ 
derate un gravissimo errore, se non 
un cosciente incoraggiamento alla 
speculazione. 

Il giudizio die negli ambienti eco¬ 
nomici più avanzati sj dà della si¬ 
tuazione può essere riassunto in 
questi termini; « La svalutazion i 
delle valute che il governo ritene¬ 
va di poter contenere in propor. 
zioni limitate darà un colpo proba- 
burnente decisivo alla politica eco¬ 
nomica governativa. L’apparente 
stabilità della vita economica ita¬ 
liana era infatti un fenomeno pu¬ 
ramente monetario che si reggeva 
mantenendo ad un livello ba'-i^si- 
rr.o l’impiego dei fattori produtt.vi 
(ìavoro. impianti fissi ecc.). Il go¬ 
verno ora riuscito fino ad ogg; n 
reggere una situazione così artifi¬ 
ciosa comprimendo i consumi dello 
masse popolari, e approfittando od¬ 
ia eccezionalissima si*uaz:one in¬ 
temazionale. La soprnvzJutazior'» 
della sterlina favoriva infa’ti le no¬ 
stre esportazioni verso l'area bri¬ 
tannica. 

L'assoluto disorientamento del 
governo nella nuova situazione - e 
testimoniato dalle stesse dichiara¬ 
zioni di Pella da cui risulta in de¬ 
finitiva che la linea politica perse¬ 
guita fino a questo momento coti 
tanto accanimento, viene a cader-* 
per imposizione esterna, senza con¬ 
tropartita alcuna. Questo significa 
che la fine della stabilità moneta¬ 
ria italiana non sarà accompagnata 
da una sia pur tumultuosa e in par¬ 
te speculativa ripresa della produ¬ 
zione, ma che la sola speranza de! 
governo t di mantenere l’attua’ 
sottoequilibrio economico in rela. 
zicre a un nuovo equilibrio inter¬ 
nazionale stabilitosi assolutamente 
fuori di noi. Questa speranza ha 
tuttavia ben poche probabilità di 
avverarsi ». 

Le prime reazioni degli ambienti 
sindacali Sj sono avute attraverso 
una dichiarazione dcll’on. Santi 
alla stampa. 

« Per il nostro Paese — ha det¬ 
to il segretario della C.G.I.L. — 
le conseguenze economico-sindacall 
della svalutazione della sterlina* 
sono oltremodo serie. Con tutta 
probabilità si verificherà un arresto 
o una forte diminuzione delle nostre 
esportazioni verso i mercati della 
aerea della sterlina e verso glj al¬ 
tri paesi, dove sj accentuerà la con¬ 
correnza inglese; difficoltà accre¬ 
sciute quindi per 1 nostri settori or¬ 
tofrutticolo, tessile, metalmeccani¬ 
co, dove, contemporaneamente al- 
rarresto delle esportazioni, si avrà 
un ulteriore caduta dei prezzi, una 
contrazione della produzione e na- 
(Contlnua la y par. 4.a «donna) 
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I disoccupati chiedono 

II ripristino del sussidio 



di 



Che ne pensa Sceiba, 
lo smantellatore dell’ECA? 
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: COM ■BANDIERE ALIifi FDVBfJTRK E BORIE/ DI POPOLO i 

m fr i; ■ - . ’ 

Tutta Roma italiana celebra 

l'anniversario del XX settembre 



Un pioniere rici folo-rcportor riprese all'alba dei 20 settembre IATO la scena della breccia clic offriamo 

•ai nostri lettori 


Osci tutta Roma italiana, tutta 
la parte sana, rioc, della popola¬ 
tore. golosa rustr.de delle tradi¬ 
zioni di quanti esultarono settan- 
tnrnve anni or srnn alla libera¬ 
zione di Roma da) potere pontifi¬ 
cio e all'insediamento in essa del¬ 
la Capitale d’Italia, celebrerà lo 
storico avvenimento esponendo le 
bandiere a le finestre e dinanzi al¬ 
le sedi delle associazioni, del e or¬ 
ganizzazioni e dei partiti demo¬ 
cratici. 

Alle ore 18 di questa sera 11 po¬ 
polo confluirà in Piazza Porta Pia. 
ai piedi de! monumento al Bersa¬ 
gliere, donde muoverà in corteo 
fino al Quirinale, ove risiede il 
Primo cittadino do la Repubblica. 

La manifestazione è indetta dal 
Comitato Cittadino e ad essa han¬ 
no dato la loro adesione gli uo¬ 
mini politici laici più in vista. 

Altre manifestazioni sono state 
organizzate da partiti e partitini, 
ai quali non è stato possibile igno¬ 
rare la storica data e sono perciò 
stati costretti a salvare la faccia. 

; Cosi hanno fatto i liberali e I re¬ 
pubblicani, i quali si sono però 
ben guardati dall’aderire alla ma¬ 
nifestazione centrale del Comita¬ 
to Cittadino. In compenso — e 
questo è il più importante — i gio¬ 
vani repubblicani, cristiani, sara- 
gattiani parteciperanno al'a mani¬ 
festazione delle ore 18 a Porta Pia, 
Irniente agli aderenti all'Alleanza 
Giovanile. 

Anche ]a Camera del Lavoro e 
l’Unione Donne Italiane, interpre¬ 
tando 1 sentimenti del loro orga¬ 
nizzati, hanno aderito al’a mani¬ 
festazione odierna.- 

All’ultimo momento anche la 
Giunta — che in sede di Consiglio 
Comunale riuscì ad ottenere la 
soppressione dal calendario della 
storica ricorrenza — per paura dì 
rimanere isolata, ha fatto sapere 
ohe recherà una corona d’alloro 
sulla Porta, che, purtroppo per co¬ 


loro che ne fanno parte, si ridusse 
in breccia. 

Per quanto riguarda 1 luoghi di 
appuntamento: i partigiani, i pa¬ 
trioti e 1 perseguitati politici si 
riuniranno ale 17 dinanzi alla se¬ 
de dell’ANPI in via Savoia 13; gli 


aderenti alla «Giordano Bruno» 
alle 17,15 in P. Fiume. - 
Rendiamo noto infine che il 
compagno Mario Leporatti terrà 
una conferenza .. commemorativa 
della data nei locati della sezione 
comunista Tuscolana alle 20,30. 


PER UN'ORDINANZA Di GONELLA 

. * » ■ jvr 

(aos all’Università 

ira gli studenti in medicina 

1 il ■ ' ’ ' 1 

Un viùo férmbnto ‘ regna da ‘diversi 
giorni tra l laureati e laureandi del¬ 
l’Anno Accademico 1948-49 delta Fa¬ 
coltà di Medicina per una strana pro¬ 
cedura applicata nei loro confronti 
dal Ministero detta Pubblica Istru¬ 
zione. 

Il li agosto scorso, infatti, sema 
alcun preavviso durante l'Anno Ac¬ 
cademico fu affisso all'Albo della Se¬ 
greteria della Facoltà un comunicato 
mlnljterfnle còn cui si avvertivano 
laurea i e laureandi in Medicina del- 
t'obbtigo di iscriversi entro il 31 ago¬ 
sto a un tirocinio pratico di sei mesi 
che sarebbe iniziato il 1. settembre. 
Nel comunicato, però non renivano 
indicati né gli .obbiettivi di tate tiro¬ 
cinio, né la sua compatibilità con « 
corsi di epecializzazione, il servizio 
militare, l’iscrizione a concorsi, ecc. 
Inoltre nulla veniva predisposto negli 
ospedali e cliniche per l'attuazione di 
tale tirocinio. ; 

Si è verificata cosi una situazione 
caotica che, iniziatasi con il fatto che 
la maggioranza degli studenti non ha 
potuto iscriversi per ragioni- di tem¬ 
po, è culminata con il rifiuto da parie 
di alcuni ospedali ad ospitare gli 
iscritti al corso'. Da qui l agitazione 
del laureati e laureandi che, fn una 
assemblea tenuta ieri, hanno invialo 
una lettera alle autorità per protesta¬ 
re e denunciare una situazione che 
Suona a disonorei del nostro Ateneo. 


Conferenza sul cinema : 

?ta.*fra alle 20.30 per illustrare il signi¬ 
ficato e gli scopi del Congresso interna¬ 
zionale di cinematografi», che sarà inau¬ 
gurato sabato prossimo Perugia con la 
partecipazione dei •• maggiori cineasti di 
tulio il mondo, jl regista Alberto 1 attua- 
da. a nome del Comitato promotore, e il 
critico francese George Aurini, direttore 
della < Révue du cinema », a nome degli 
invitati stranieri, terranno una conferenza 
stampa al Circolo artistico di A'a Mar¬ 
gotta. La riunione è aperta anche al 
pubblico. ì . • • . 


MIGLIAIA DI LAVORATORI SONO SCESI IH LOTTA 

i « . - — • 4 • ' 

Contro la smobilitazione 
del Poligrafico dello Stato 

Ougi negli stabilimenti di P, Verdi, G. Cappotti e 

. Cartiera Nomentana ferra sospeso il lavoro 

/ ’ n_ ’ " " " ? * ' 1 ~ — < 

lavoratori del Poligrafico ’ dettai voler- dar coreo al provvedimenti de¬ 


stato hanno fornito Ieri una prima 
chiara dimostrazione di come essi si 
apprestino ad affrontare una grossa 
battaglia In difesa dell'Istituto e con¬ 
tro la sua minacciata smobilitazione. 

Alle 15 di Ieri, quando cioè le si¬ 
rène del tre stabilimenti hanno an¬ 
nunciato la cessazione del lavoro per 
11 primo turno, le maestranze, tu'te 
unite, si sono rifluiate di uscire dal 
renarli e sono rimaste con ammire¬ 
vole disciplina al loro posti di lavoro. 
Vani sono stati 1 vari tentativi ope¬ 
rati dal dirigenti per Indurre 1 lavo¬ 
ratori ad abbandonare 11 loro posto; 
Inutile è stato togliere l'energia elet¬ 
trica; Inutili 1 grossi e Intimidatori 
schieramenti di polizia apprestati al¬ 
l'esterno degli edifici e 1 rinforzi della 
Guardia di Finanza dentro 1 reparti. 
Operai, Impiegati e tecnici sono ri¬ 
masti ovunque al loro posti, fino al¬ 
le 16; fino, cioè, a che il loro orarlo 
di lavoro — che da quattro anni è 
In vigore nell'Istituto e cne ora 6t 
vorrebbe decurtare di un’ora — non 
è stato completato fino all'ultimo 
minuto. 

Già nella mattinata li Segretario 
del Sindacato provinciale dei Poli¬ 
grafici e Cartai, Teodoro Morgia. e il 
rappresentante della Camera de! La¬ 
voro. Paolonl, si erano recati presso 
ia direzione dell'Istituto per tentare 
un ragionevole componimento della 
vertenza. Il passo dei due rappresen¬ 
tanti non ha però sortito alcun ef¬ 
fetto. La direzione ha confermato 
ancora una volta la sua volontà di 


Ecco i finanziatori 

ÌB“l’Umtà„ 


Oggi 


PREMIATO IN CAMPIDOGLIO . 

Salvò una donna 

nell'esplosione alla ItAI 


Questa mattina alle 11 nella Sala 
degli Orazl e Curiazi, 11 Sindaco con- 
segnerà solennemente il premio Lu¬ 
ca Seri ad Augusto Aureli per l'at¬ 
to eroico compiuto l'anno scorso 
nella sede della RAI dopo lo. scop¬ 
pio del compressore di ammoniaca 
delTlmplanto di condizionamento 
dell'aria Come si ricorderà, in quel¬ 
la occasione l'Aureli, mentre il per¬ 
sonale tentava di mettersi In salvo 
11 più rapidamente possibile, si por¬ 
tava nelle stanze dei plani superiori 
per assicuratisi che tutti fossero fn 
salvo. Trovata l'Implegata Tullia 
Mazzaronl. che non si era potuta al¬ 
lontanare dal suo posto perchè im¬ 
possibilitata a muoversi, incurante 
della propria salvezza prendeva sen¬ 
za esitare la Mazzaronl nelle brac¬ 
cia e. pur sentendosi soffocare, riu¬ 
sciva a portarla In salvo, attraverso 
le mortifere esalazioni. 


CONTINUANO LE AUDACI IMPRESE DI LADRI E RAPINATORI 

Obbligazioni della Pirelli per 5 milioni 
rubate da un’aulo allo Scalo S. L orenzo 

Un mezzadro aggredito da tre giovinastri - Un vecchio rapinato 
al Parco della Rimembranza preferisce non sporgere denuncia 


Fiumicino avrà 

il monumento ai Caduti 


Si è proceduto domenica a Fiumicino 
alla solenne posa della prima pietra del 
monumento ai Caduti, ebe sorgerà in 
Piazza delle Vetture. Erano presentì alla 
manifestazione il Comitato Cittadino pro¬ 
motore della costruzione del monumento, 
numerose autorità e un folto pubblico. 


Un grosso colpo è stato consumato 
In Via Scalo S. Lorenzo da ladri 
rimasti sconosciuti. Dall'auto di Cesa 
re Cesarmi, abitante In via Tembien 
15, lasciata momentaneamente Jncu 
stodita, è stata rubata una borsa con¬ 
tenente 130 mila lire In banconote, 
un assegno del Credito Italiano da 
107.500 e 50 obbligazioni della Pirelli 
per 100 mila lire ciascuna e 15 titoli 

Ieri sera, 11 derubato ha sporto de¬ 
nunzia al Commissariato S. Lorenzo 
Questo audacissimo atto di banditi¬ 
smo è 11 terzo, nel giro di due giorni, 
dopo la tentata rapina di via Tu¬ 
scolana e l'aggressione di cui è rima¬ 
sto vittima domenica sera 11 mezzadro 
Celestino Siberini. alla Magliana. 

Il Siberini, che ha 55 anni «d abita 
In via della Magliana Vecchia, verso 
fe 19.45 stava rincasando dopo aver 
trascorso la serata all'osteria. Giunto 
a circa mezzo chilometro da casa, ve¬ 
niva avvicinato da un giovane sco¬ 
nosciuto il quale, estratta di tasca 
una pistola, intimava al mezzadro d 
consegnare il portafogli. Nello stesso 
tempo, dall’ombra sbucavano altri due 
individui in atteggiamento minaccio¬ 
so. Il mezzadro, vista rimposslbilità 
di difendersi, si rassegnava a conse¬ 


GLI UNICI SODDISFATTI SONO I SOLITI AMERICANI 

Trambusto a P. Colonna e negli hfitel 
alle p rime notizie sulla svalu tazione 

Strilloni e trafficanti dicono la loro - Come la pensa l’Ente del Turismo 


Per renderci confo delle ri per cus¬ 
si oni provocate dalla svalutazione 
della sterlina, cl siamo recati ieri se¬ 
ra nel centro del mercato Ubero della 
valuta, la Galleria Colonna. La Galle¬ 
ria presentava il solito aspetto ani¬ 
mato. i caffè erano affollatissimi, ff 
frastuomo assordante. Uno strillone, 
con un grande pacco di copie di un 
quotidiano di destra sul braccio, ur¬ 
lava a squarciagola: « Quaranta mi¬ 
liardi perduti dal popolo italiano• » e. 
tra un urlo e l'altro, borbottava im¬ 
precazioni contro il patrio governo. 

Abbiamo assunto un atteggiamento 
« sospetto ». come direbbe un questu¬ 
rino. e tn tal modo abbiamo attirato 
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su di noi l'attenzione di alcuni tra /-1 
j flcanti di valuta, i quali si sono av-j 
; uietnaft sussurrando: « Cambio dol¬ 
lari, sterline, franchi svizzeri... ».. 

Ci siamo presentati, e abbiamo di - 
chiarata senz’altro la ragione della 
nostra tisifa in Galleria, i traffican¬ 
ti dopo non poche esitazioni, hanno 
accettato di darci le informazioni de¬ 
siderate. Il dollaro è salito da 632 
lire (valore di sabato scorso) a 660. 
670. 675 ieri sera. In Gallerìa si pre¬ 
vede che possa aumentare rapida¬ 
mente fino a 700. per tale ragione 
il dollaio è stato trattato poco e f 
trafficanti hanno fatto magri affari 
La sterlina è stata trattata ancora di 
meno: il suo valore è già cominciato 
a scendere, ed è più facile che qual¬ 
cuno (gli stranieri) cerchi di vender¬ 
la. anziché comprarla. 

Le notizie relative alla svalutaste- 


MA SCEL BA IRRIDE Al LOT O BISOGNI 

I disoccupati al Viminale 

per il ripristino del sussidio 


Ieri mattina, una commissione di 
disoccupati si è nuovamente recata 
al Ministero dell'Interno per sol¬ 
lecitare il ripristino del sussidio 
E.C.A. e In attesa, il pagamento im¬ 
mediato del due mesi in cui I di¬ 
soccupati furono tenuti alla firma. 

La commissione, che in preceden¬ 
te aveva ricevuto assicurazioni ge¬ 
neriche di interessamento, questa 
volta, ricevuta da un nuovo funzio¬ 
narlo. si è sentita dire apertamente 
che non vi era niente da fare e che 

UllllimiMIIMMMMIIHHIMHIMIIHIIIIIII 

Osservatorio 

Quando, qualche mete fs. parlavamo 
di fstcnlizzat-one de'l'ISAM commette- 
*esmti in parte un errore; e dobbiamo 
ammetterlo. Si trattane invece'di Wfzi*- 
istione Strippante. Dopo ifimnr.ont di 
pia giocasi dell’Azione Cattolica, in¬ 
fatti. et è panati ora slFaitunziont di 
monache, come è accaduto in quatti 
giorni a Torino. Gran* badate che ver¬ 
ranno fittemele nelFambulaloru) di Fa- 
maria e che tabato si faranno in quat¬ 
tro per aerostiere come Dio comanda 
Fanfani e Motroni, che andranno ad 
inaugurarlo. 

Abbiamo ai roto timore, peri in tutto 

S unto. Ca la faranno le quattro ba- 
atta e difenderà Vaironi a Feniani 
dagli operai di Penarla, che da tempo 
stanne ostesvenando il Committario 
Mosconi con certe « Contu/fe Mutuali- 
s4iaka...f », 


il Ministero non avrebbe più con¬ 
cesso U sussidio. 

Alle preteste dei disoccupati, fi 
funzionario ha aggiunto che non ri¬ 
sultava che 1 disoccupati fossero dei 
bisognosi, ma che tutti vivevano 
arrangiandosi. T chiaro che rispo¬ 
ste di questo genere oltre che indi¬ 
gnare gl! Interessati non possono 
che far rimanere perplessi quanti 
ancora credono al rispetto della leg¬ 
ge a della costituzione da parte 
degli organi governativi. 

La Camera del Lavoro, che già 
più volte è intervenuta ed ha pro¬ 
testato per l’abuso commesso a dan¬ 
no del dLsoceupatl. crede suo dove¬ 
re invitare ancora una volta le au¬ 
torità a riprendere in esame fl pro¬ 
blema nel suo complesso, e per In¬ 
tanto disporre per U pagamento ins¬ 
alato del mesi arretrati cui l di¬ 
soccupati hanno incontestabilmente 
diritto. 


Convegno giovanile 
della propaganda 

Domani aNe It *n Federazione 
avrà luogo un convegno delta pro¬ 
pagando della FGC al quale deb¬ 
bono partecipare tutti alt agit-prop 
delle Sezioni giovanili, gti ispet¬ 
tori ad i conversatori. 


ne e alle sue ripercussioni in tutti 4 
paesi « marshallizzati » hanno pro¬ 
fondamente turbato l'opinione pub¬ 
blica. f lavoratori a reddito fisso 
hanno compreso che. ancora una vol¬ 
ta. ii peso della crisi dei sistema ca¬ 
pitalistico ricadrà pesantemente sulle 
loro spalle, t piccoli e medi commer¬ 
cianti, specialmente quelli che non 
hanno riserve di merci, sono p-eoc- 
cupatirsimi, come pure f piccoli in¬ 
dustriali. 

ieri mattina, nell'ufficio c~ntrelt 
telegrafico di S. Silvestro, sono stati 
spediti e. ricevuti migliaia di tele 
grammi Le lince erano sovraccariche 
c il personale ha dovuto fare un vero 
sforzo per smaltire tutto il lavoro 
Ditte commerciali e industriali, ban¬ 
che, uomini di affari, si mettevano 
telegraficamente in contatto con le 
agenzie succursali e con gli agenti 
dislocati nelle dire città del Nord e 
del Sud per far sospendere la tratta¬ 
zione degli affari. La crisi è l'argo¬ 
mento del giorno. Dovunque si se¬ 
gue con grande interesse la situa¬ 
zione. . • . 

' Anche sul turismo, che ha uno 
parte cosi importante nell'economia 
italiana, sì cominciano a manifestare 
le prime ripercussioni della svaluta¬ 
zione. Nelle « hall » dei rari alberghi, 
i turisti inglesi . danesi, svetlesi, nor¬ 
vegesi. olandesi, ecc. cioè i cittadini 
di tutti quei paesi che hanno già 
annunciato Fa allineamento a delle 
loro monete con quella britannica, 
commentavano sfavorevolmente Far- 
rammento in quanto, fatti t conti in 
tasca, si vedono costretti ad abbrevia¬ 
re il loro soggiorno in Italia e a ri¬ 
partire prima del previsto. In questa 
situazione, appaiono eccessiramente 
ottimistiche, per hon dir peggio, le 
rfirhjarcztoni di un portavoce uffi¬ 
ciale dell’Alto Commissariato per il 
Tunsmo. il quale ha detto ieri mat¬ 
tina: « la svalutazione della sterlina 
comporta una preoccupazione relati¬ 
va per u turismo italiano, dato che 
t turisti inglesi in Italia anno ben 
pochi » 

f vero, pero, che lo stesso porta¬ 
voce ha aggiunto: « .Ve risentirà tl 
turismo come industria dal punto <Zf 
riva generale, fnoftre te nostre pre¬ 
occupazioni sono per i crediti, in 
quanto abbiamo un notevole credito 
turistico ». 

Gii cmcrtcani inrece. il cui nume¬ 
ro è a Roma e fn Italia veramente 
ragguardeiole, si trovano possessori 
di una moneta il cui valore rispetto 
alla tira aumenta di ora in ora. Essi 
potranno quindi fare più acquieti 
del premito e soggiornare più « lun¬ 
go, senza però. — « questo è il guaio, 
— portare alcun giovamento alla no¬ 
stra economia. 


gnare 11 portafogli, nel quale aveva 
1.500 lire, ma aveva appena messa 1; 
mano In tasca quando improvvisa¬ 
mente un'auto con g!i abbaglianti ac¬ 
cesi appariva In fondo alla strada. 
Presi dal panico, gli assalitori fuggi¬ 
vano 

Apprendiamo intanto che la Squa¬ 
dra Mobile ha arrestato il sedicenne 
Vincenzo Galli, senza fissa dimora, re¬ 
sponsabile. insieme con un altro già 
arrestato, della rapina compiuta sere 
or sono al Parco della Rimembranza, 
a» danni dello svizzero Alberto Tschu- 
din. 

Messo alle strette. 11 Galli ha con¬ 
fessato di aver compiuto anche un’al¬ 
tra rapina ai danni di un vecchio In¬ 
vertito, al quale, dopo averlo con¬ 
dotto in un luogo recondito, egli ed 
un altro giovinastro rubarono l'oro¬ 
logio e il- por.tafoglL : Soo<b-iR- corso 
indagini per Identificare il secondo ra¬ 
pinatore e la vittima, che per ovvie 
ragioni ha preferito non sporgere de¬ 
nuncia. 

Un capitano d'artiglieria 
muore dissanguato 

Per dissanguamento è deceduto 
nel pomeriggio di Ieri all'ospedale 
di Tarquinia U capitano di arti- 
gUeria Trento Araguzza. di atenei 
a Roma. 

L'Araguzza i rimasto Investito mi 
chilometro 101 della via Aurella 
mentre procedeva in motocicletta. 

Data la difficile manovrabilità rul¬ 
la strada dell'autotreno contro 11 
quale aveva cozzato. 11 capitano i 
rimasto a lungo al margini della 
strada, in attesa di un auto che lo 
trasportasse al più vicino ospedale. 

Poco dopo il ricovero all’ospedale 
di Tarquinia il disgraziato è dece¬ 
duto. 


le ore 8.10 di Ieri mattina, mentre lace¬ 
rava in via Appia Antica 203 per conto 
del Pio Istituto Casa di S. Rosa, rima¬ 
neva investito da un carrello, riportando 
una profonda contusione all'addome, rer 
cui veniva ricoverato all'ospfdale 8. Gio¬ 
vanni fon prognosi riservata. 

Il manovale Casimiro Scali, di 54 an¬ 
ni, abitante in via Malachite 24. alle 9 
di Ieri, in via Tuscolana 55, mentre la¬ 
vorava per conto deila SAIR e rimasto 
seppellito sotto un carico di mattoni et 
dutl dall'alto. Il disgraziato e in gra 
vtrstme condizioni a'i'osneda e. 


Un negozio in fiamme 

Un Incendio si è sviluppato Ieri 
pomeriggio in un negozio di abbiglia¬ 
mento in via del Tritone 167. dove al¬ 
cune pezze di stoffa hanno preso fuo¬ 
co. I Vigili. ■ avvertiti telefonicamente 
alle 13.30, sono giunti sul posto nel 
giro di pochi Istanti dalla vicina ca¬ 
serma di Via Genova. Le fiamme so¬ 
no stato rapidamente domate. II traf¬ 
fico è rimasto però interrotto per una 
buona mezz'ora. Vigili Urbani e ca¬ 
mionette della Celere sono interve¬ 
nuti. allontanando I curicrì. 


liberati dal Consiglio di Amministra 
zlone, e cioè: licenziamento di 250 
operaie e soppressione giornaliera di 
un'ora di lavoro, ron conseguente ri¬ 
duzione delle paghe di fatto 

Che questi provvedimenti elano da 
interpretarsi come un primo passo 
verso ta graduate smobilitazione del¬ 
l'Istituto, ormai non vi è piu dubbio! 
Aieime notizie pervenuteci su alcuni 
fatti che et starebbero verificando, 
confermano In pieno 1 timori non solo 
delie maestranze, ma di quanti hanno 
a cuore le sorti del grande Istituto 
editoriale dello Stato. 

Ieri, pet esemplo, abbiamo saputo 
che l’ex senatore fascista Bartollnl 
già Provveditore dello Stato e tuttora 
In relazioni amichevoli con alcuni 
grossi funzionari del provveditorato 
stesso, è stato chiamato a presiedere 
la società tipografica BI-MO-SPA Ci 
risulta anche che tale società — della 
quale pare facciano parte anche altri 
ex dirigenti del poligrafico — stia 
trattando direttamente col Provvedi¬ 
torato e con la direzione dell'Istituto 
una grossa fornitura di stampati, che 
normalmente vengono eseguiti al Po¬ 
ligrafico. 

Del resto, questo della BI-MO-SPA, 
non sarebbe il primo caso del ge¬ 
nere. Molto lavoro del Poligrafico vie¬ 
ne già appaltalo a ditte grafiche prl 
vate di Roma e fuori: è questo il 
raso della ditta Renna di Napoli, del¬ 
le ditte Abete. Staderlni. CapriotU ed 
altre. L'agitazione del dipendenti del 
Poligrafico è quindi più che giusti¬ 
ficata e mira ad Impedire che questo 
grande complesso Industriale dello 
Stato venga smobilitato a beneficio di 
grossi Interessi privati. 

Nella riunione delle Commissioni 
Interne tenutasi ieri sera presso 11 
Sindacato, ’c stato perciò deciso di 
intensificare la lotta. Oggi in tutti e 
tre gtl stabilimenti romani dell'Istl- 
tufo il lavoro verrà sospeso per mez¬ 
z'ora senza che il personale esca dalie 
officine. 

Una nuova riunione delle CT si 
terrà stasera alle 17.30 presso 11 Sin¬ 
dacato. 


L. 12.150.169 
e 7 dollari 
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Se». Ostie**#, refi. CMilnrlil t. 1.500; 
id. vftr»rl« 21.000; id. mercato (entrate 
2.3*0; id OMI 12.050; Id. Tabatrhl 2 650; 
Id. ENAL 3,350; id. Tovagliati 2 800; Id 
Gas 1.500; comparti» Novelli 1.000; comp 
DI Benedetto 1.1*5; Sci. Ponte Mammo¬ 
lo 15.250; Sri. Quadrarti 30 000; Sri. M.v 
(liana Sl.COOj Sci Aurelio 42.039; Rei 

Ponte Mllrlo 110.8}?; Sei. Val Melalna 
2?.550; Se». Italia 100.908; Sei. N'omrn- 
tana 62.103; Sei. Parlali 100.000; Sr.r 
Flaminio, celi, epolettlficlo 3.400; Id. H 
cali. 7.600; id. m Cf'l 6.470; Id. Arte 
Stampa 6 000; Id. I refi. 5.750; ld. ceti, 
femminile 500; (d. reti. Roma-nord 1.963; 
Id. celi. Campo Parloll 1.522; ld. refi 
ATAC 10 000; Sri Flaminio 1*00; Sei 

Monte Sarro So.oOO; Se*. Salarlo, erti 

Vll'a Chigi 9.291; id. celi. Piatta Qua¬ 
drata 8.000* td. cefi. P, Verbano l.OOOi 
ld celi. P. frati 1.350; Sei. Giovanile 
HI ver. 2.060; Ser Trlonfa'e (maarhllfl 
185.000; ld. (femminile) 15.600; Set. Già 
nlcolcnee, celi. Deposito ■>- Àrronautlra 
6.030; ld. teli. Mira Lama 2*.rS0; td. 
celi. Viale del Lavoro 12.8*1; ld. refi 
Pere For'aninl 32.100; ld. crii. Osp-d 
Val-Telitna 2.515; ld eri', tlrpos. FF. 
S. CamPto (uomini; 10 000; ld. refi. S. 
Camillo (donne) 8.200; ld refi. rie. Por* 
lanini 16.670; ld. rei!. Via Ettore Rolli 

5600; ld reti Via Pietro Papa 500; ld. 
r<II. rlrr. Gtanlrn’env ? 890; ld celi. Via 
SS. Trastevere 10 000; ld refi, autopa-ro 
CRI 9 410; ld celi. Via S. Papera 10.50n ; 
Ser. O'.-.nlro'eme, re 1 ' CLFI1CA 9 130; 
Sei. Civitavecchia 100.370; Set. Mattini 
32,810; Sii. Eaqullino, enfio *ei. ASPI 
5.000; ld reU li femm 2 360; ld. reti. 

V lemm 7 000; ld. rr'l. Vili marchile 

*147; td celi X match, t S00 ; ld. celi. 

Potte e Telegrafi 4.500; ld ee'l. XI male. 
14 200; Set Fmlc Aurell.a 25 953; -Sei. 

Monte Mario 39.7*5; Sci. Acqua Acetosa 
19.*50; Sei. Appio IO 400 ; Sci. Pnrturnar 

21,000. Sei. Tru'lo 20 000; Ser. Orila Li¬ 

di» 60.00O, Set. Portnnaer'i». reU. Fioren¬ 
tini 7 300; Sei Centore'le 17 000; ld. celi. 
It 4 000; ld rei! VII 6 950; IH refi. Vili 
6 750; Ir! reti. X 5 850; ld | rei', ten,- 

m'nlle 3.183; ld. VI rell. (emm nlle 500 
Se» Flnmlelno 20.000; Sei. PVtra'ata 
7.450; Sei. Donna Olimpia 2 000; Sei- 
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lo sciopero dei marmisti 
continuerà anche oggi 


I lavoratoci del marmo hanno Ieri 
Iniziato compatti lo sciopero di pro¬ 
testa di 48 ore, sciopero generato 
dall'Intransigenza padronale. 

Con ciò 1 lavoratori della catego¬ 
ria Intendono dare un monito alla 
Unione Industriale la quale con la 
sua ' tattica ostruzionistica rimanda 
mese Per mese le trattative inizia¬ 
te il gennaio u. s. per una rivaluta¬ 
zione salariale. 


Assemblea rivenditori 
erbaggi e frutta 

Ieri pretto la Camera del Lavoro U 
Sindacato Provinciale Rivenditori Orto, 
frutta ba riunito i venditori ambulanti 
per comunicare a questi che a .«eguito 
dell’azione svolta dal loro Sindacato, pres¬ 
so il Comune di Roma è stato ottenuto 
l’accoglimento di una loro richiesta ri¬ 
guardante le soste Esse nei vari punti 
cittadini. 

Tale riTendicarione era da tempo stata 
presentata al Comune e da questi più 
volte respinta. 


Sette feriti in uni lite 
per motivi di (oaMtanone 

Setta persona sono rimaste ferite nel 
corso di una violenta zaffo tra le fa¬ 
miglie Donato e Fiumara, abitanti in 
via Flaminia 225. che sono venute a di¬ 
verbio per motivi di coabitartene. Tra i 
feriti figurano anche alcuni inquilini del 
palarzo. che avevano tentato di inter¬ 
porsi rer fare da pacieri. Ecco i nomi 
dei feriti, che sono stati tatti medicati 
al pronto soccorso di' 5. Giacomo: Ma¬ 
rianna Donato, dì 22 «noi. Carmela Do¬ 
nato, di 50 * Giuseppe Donato, di 16: 
Rosa Fiumara. Stella Veneziano, di 50. 
Tere*a Borro, di 45 e Vincenzo Caozzo, 
di 55. _ 

Grevi Infortuni sul lavoro 

Due lavoratori sono rimasti vittime di 
gravi inerenti 

L’operaio Giovanni DI Gianninionio. di 
40 anni, abitante in via Arduino II, verso 


PROTESTA PERCHE' NON F STATO RICONOSCIUTO PAZZO 

Il "mostro di Nerolo" 

a gennaio in Cassazione 


OQ0! MARTEDÌ' 70 SETTEMBRE: *• Eotlte- 
tbl». ll'sola si leu all» 6.8 e trsmont* all* 
18,74. Putti» del giorno: or* 17.16. 

Sei ■ t!93 l'wtrtito lirolutloaario (tsocos* 
seogliggt gli sustro-prussitai a Vilaj. Nel 
1S70 hreccis di Porla Pii. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti: meriti 87. 
femmro» 43: nati morti 7. Morti; maeelil 76. 
ieaunin» 17. Matrimoni 40. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
massima * minima 81 ieri: 27.3-15.7; Ciam- 
pin.i ; S .j 45 s, prevede teapa fftlatirament* 
buono, temperatura stationaria • mare teg- 
germini» mosso. La temperatura più alla * 
stata registrata a Gemo»» con 29.2. 

FJLMS VISIBILI - • la grsad» Ulusieaa » 
al Principe; « l'n'altra parte della ferrata • 
all'Arena Quadrare; « L'urlo della cihi • »•* 
l’Altra: • Piccola Porto • al 5»ta Umberto; 

« L» ledova allegra • airAugutlu». 

CORSO DI LINGUA RUSSA - li 10 ottobre. 
orusnitMlo dalla seiione romana dell'Associa- 
tiene Italia-Ure». atri inilio un corso di lin¬ 
gua russa- Pet iniormaiiont » iscrittomi mol- 
gezsi in via Salaria 44. 

PUBBLICAZIONI - F.‘ uscito il sesie fascicolo 
della rivista • Pantheon • diretta da Mario 
Adriana Bernoni. 11 nuovo numero cootien* 
uno scritto polemico di Giulio Silvestri sul la¬ 
tori dell» Station» Termini, della Metropoli¬ 
tan» e di Vi» della oCnclliailon». 

AMMISSIONI AL CORO DI S. CECILIA - La 
Aecademia di S. Coni:» annuncia chs nei primi 
giorni di ottobre ei terranan Io audizioni per 
gli aspiranti all'ammissione gel coro dell lsti- 
tuziona del Concerti Lo domande in carta sem¬ 
plice dovranno essere presentate alla Senreteria 
deirAorade.mi» — Via Vittoria, 6 — entro il 
80 settembre. 

VIAGGIO A PARIDI - Sotto 11 tirocìnio del 
lettimanale • L'Autoambilo • verri organiulto 
in occasione del Salano dell' Automobile un viag¬ 
gio a Parigi con parienia da Torino l’8 otto¬ 
bre e ritorno il 15. Ter lacriiionl • ielorma- 
ainni rivolgersi in »:a XXIV maggio 52. tele¬ 
fona 6303%. 

NOZZE - Questa manina all* 9 il compagna 
D'Onnfr a ucrà in matrimonia i compagni Fran* 
.osso (tei ti volto o Matta Manrini. Ai cari 
compagni vivissimi auguri delia cellula del 
Ministero degli Interni e de • 1 ‘Unità ». A do¬ 
mani una sorpresa p“r gli sposi. 

CULLA - la rasa del compagno AilrrJo Pe¬ 
rii!; è stata allietati dalla nascita di un 
gravoso ma-rhietto al quale A «tato posto il 
nome di Bruno il neonato ed ai genitori 
aiv.-simi aujuri de • ITnitl ». 
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Alla Cancelleria della Corte di 
Cassazione eono pervenuti l ricorsi 
proposti da Aldo Garello ed Erne¬ 
sto Plcchioni. rispettivamente noti 
come il * mostro di Vetriolo > e U 
« mostro di Nerola ». 

D primo ricorre, a mezzo degli 
avvocati CristofanelU e Ferranti, av¬ 
verso ]a sentenza con la quale la 
Corte d’A«slse di Trento lo condan¬ 
nò alla pena deirergastoiq per lo 
eccidio da lui compiuto dei suoi 
familiari. Alla stessa pena dell'er¬ 
gastolo fu condannato Ernesto Pic¬ 
chiotti con sententa del 12 marzo 
scorso per i due efferati omicidi 
da lui commessi nel casello al 47. 
chilometro della Via Salaria. I di¬ 
fensori del Picchioni. avvocati Ber¬ 
lingar! e Guidi, denunciano, nel 
motivi di ricorso, come mancante 
di motivazione ia sentenza nel pun¬ 
to in cui ritiene infondata l’istan¬ 
za di perizia psichiatrica sul giu¬ 
dicabile. 

I due ricorsi sono stati assegnati 


Grippe propagatiti) «li* 19.50 il Fi¬ 
ltrimi». 


alla prima Sezione penale della Cas¬ 
sazione e saranno discussi, proba¬ 
bilmente. nei primi mesi del pros¬ 
simo anno. 


Una vecchia sessantenne 
muore in treno 

Colpita da nflfop* è deceduta mentre 
viaggiava »ul < Rapido 521 > la signora 
Gjatcppina Armeria di anni 65. prove¬ 
niente da Como, la disgrazia è avvenuta 
ini tratto Orie-Rom». Un medico che 
viaggiava *ullo stesso treno, chiamalo da 
alcuni viaggiatori, à accorso immediata¬ 
mente nello «compartimento dove si tro¬ 
vava ia signora Armeria, assistita dal di 
>j figliolo e. con i orjmi soccorsi del 
caso, cercava di rianimarla; ctonono. 
stante la poveretta decedeva dopo poco 
tempo. 

C» unto il « Rapido » alla »taricoe Ter¬ 
mini. la salmi è stata trasportata in un» 
«aletta a d:»po«iz;oBe dell'autorità per gli 
accertamenti de) caso. 


Teatri • Cinema - Radio 


Par ansi*!* ■nenia li spari» sita» es- 

strottt • riiviat» la critica ii - riroiii-tsl»- 
gza si c«*>ti - all* Arti. 

TEATRI 

àITT: et* 51: Obliti:» Xfelaiti « Ftrctse- 
Btlegsa •: rtroh.a • — ELISEO: ore 21: 0»«- 
jagn.» f.s»;a: « Pa?ì ». 

- 

VARIETÀ* 

AllAJQRA: Le «uno Mr. Pass * ccapt 
gs:a GiV.taa Temperie — ALTIERI. Du» jaa 
ha... « ■tliaue — là FENICE: 5wpe alrtl- 
b» • r.v — LàXARMORA: Il bar.» i'V.i pas¬ 
sera • ce*j. B.a;a R.beccài — PUNZONI; 
Viver» « par» a r.v. — PR INCIPE: La grisV 
'■»%:«*» • r:v. - T0tTG1N0: faphaa ta-.l 
» nra:i. 

CINEMA 

àiritmi: I Miseriteli — Aliar***: G;» 
«està trav-.m — Imi fai Rari: tanfi i»l 
sega* — Ama Suiti; la *vr-a fai teserai» 
r«l»ar — Imi Fi**»; Sergesr* uassra'e 
— Arata Mastvrtrfa: Re-a 4i «tags» — àr*- 
■« Priamra: Nv, mi — Am* («alma: 
iYaltz* parta 4»1!» Iw* — Am* $. Ippa- 
pi t»: Fiume eie ae.fide — ària* Tarata : 
Crosto mai 4 » è aera viglia»* — Ara** Teatri 
N*iva: Ts* lette a Brevi»a» — itgiins Fi¬ 
glia ala — AérUcisa: I Mserahil! — àfrii- 
»»: Il reaiirater» fi Jee» tl bandite — Alta: 
il 4*tt*T >F.U — àabateiatari: L'una* che 
«•crei — àpall*: Canari fall» tura — Iro¬ 
nie (basai • Piletta » BMtjw.vri — Alta¬ 
na: Arrestar» a V»;!*eh:ir» — Altra: l'ari» 
fella ritta — Aliata: faatrabhaafn a Chat* 
(hai — Altaalità: l* *vrìa del generale (V 
-ter — Asfaltai: la veVv» allegra — Ana¬ 
li*: Issa mia ari» — 'i*rh*ri*l: U tra- 
9*4'« f«] (ai Scote — ftlan*: Il Spi* Vili 
tea»**** — lrat*ccji: lutti 4i Stnaa — 
Coitoli ! tro cab al toro» — Cifraie*: l* 
atari* dal patrolt Costa — Cali calli; Ca¬ 


nata (bra-irit* — Ciaa-Slar: Per ceapr* e 
cs giva» aarm — Clefis: le liesse «riar¬ 
se]# — C«l» fi Rifar*: L'uìti.m «n « '■'’mju 
;s.* Isgles* Barbe;;; — Calassi: Li Z«» ts- 

S satrkittt — Callaia: Biasf» selvaggi* — 
ino: I tro caballerz-t — Cric!*!!*: Aanri-' 
— Dell* Mascheri: l! x-rcauw 4i »-h:*v; - 
Dall* Praviaci»: Fa««;or« eh» c-':ie — Dille 
Vittori*. Deca; silo — Dai Vascelli: K'irs- 
V-re'a — Dina: Ia strieo Vr. J*a«« — 

Daria: Il ri'a"« — Efn: Il v»j»bv:*e it’U 
-.«■ri* — Esgatliaa: FI: 3» «riit'a-e . Pr.g -- 
siero fi Zmi» — Empi: La «ter:* del ?:*- 
ri!» C«t« — Eecalsisr: L’-.sfer»* <»: trep-». 
—* F trini : Varperto rea» — Fiala*: La 
famiglia 5to44irf — Fimi*: F:*V* »:» — 
Falgar*: La aeri# vi «a* fa Scollili Vari — 
Fittua: l* ria Zeli» cnth — Fntaaa fi 
Tran: Farii» a — Galleria: L'abbi fi 
— Diagli» Cmrt: Segreto avrU!e — Celila 
le» errasi* M. Tese» — bini: L'alt;»» tilt 
- Italia: La tetta»» 9 V.oala — Miniti: 
5h»rb*fk Rv’pen — Metropelitn: La traeefu 
1*1 Cas. 5-ett — Maferaa: tri s’-ria fa' ine 
rato (aeter — MefersisaiM: Ss!» A: f/rilr* 


« IL CUCCIOLO » 

Inaugura la nuora ataglone al Rivo!'. 

« Il Cucciolo » Io splerdido techni¬ 
color d*U* Metro - Go’.dwyn - Mayer 
tnaugurerà prosslmamenta la nuova 
stagione cinematografica al RIVOLI 
con una « gran gala ». « Il Cucciolo • 
continua la sene del auccessi e de; 
film d'eccezlonel 

Questo capolavoro di colore, d'io 
terpretazione e di regia latcerh ne: 
cuora <11 ordì spettatore un rico;do 
indimentieabila. 

Gregory Rack. Claude 3armari ir. e 
Tana wyman sa aono fU impareggia¬ 
bili tntorprett. 


i'avers. Sala B: La In ca aito» — Km rise: 

TI 6«s satore fi Rati 5’eeet — 0fa*s: F-st» 
r-toita — OfescaJchi: Fa««»li:e -za’*» e — 
Oljapi*' C.»i; ma-ri — Orila: I! -a«a';»r» 
aasrberst» — Ottanta»-. La pi.tsa e*’’» ;a tre 

— falena: 5h»:!»rit — Feleatria»; 

fieriila-ato n» r-.s r r*g>» — Panali: 5-s*. 
UU yreseZiu*» — Plnétirto. La aigri.r» fe 
Tr.vp c; — Piera: Si!» » R»'' seri — Qsì- 
riiala: ferra B*d — Dsiriaetta: • Sirsbsef 
i/r fieal b-er* • »>*. I9.!5. — Bea!» 

La pr.=» s«”e is t:> — ter. I! .-rr-.-rp* 
Ina — Rialti. Antri’ — BivaJi: l':a 
V»3i* — Rese: n rr J * vi Is?» - s*r»4» 
■siestr» — Ratta*: T! rtr» s*.’e — Jalaria: 
Frazh*sri»ia -Astro l'-j-sn Irto — Sala Ca¬ 
vetto ; P.-rris perle — Salai» Mar* tenta 
fiali arretri — Sani»: L’tVV. et ss-ss* — 
Sc*rtlf*: La pr.at *«::•, ;s tra — Sfleifer*: 
li vessatore f; J*** il taal-to — Stolta*' 
Il Sgbo ii B*brs H’«4 — Sseprrtaea»: 
T/o4:-«tor» 4; J-*< tl Mriiv — Trieste: Pia- 
-h* Il arssV*.re — Vetta Aprii*: l--»a»a 
■i'aa’rs — Verbali' Gli awe'.te; — Vittori» 
Ci lapin: La ga-fi »j*:-a. 

AlDUZWm E.N.A.L.: 1 <»az’.*. Crt't!!», Sala 
Ftetarto. E*qz:!'5e. Rto*. 1 »'«»-':» ".ri. 1»- 

irsr:». Appve. Arerai». A«tr». Gaf:». F»!v>r». 
flirtatoli*. Pi!m». Tap»r». La Ter.\-e. Vii- 
1.8;, Vtoi-'. OVseitoh:, <Va;;s. 

RADIO 

RETE ibis?A - Or# tl: Msei-h» r>hi**t» — 
12.2.': S ta; — U.76: ftr-h. Ntinss — 1S.M: 
Orth. Cetra — 14.30: far.ossafe ia fis-v*-* 

— IT: P-s»rifj:« raeir*:* — !*,40: « Rerar- 
'ei:»3# • fi L. TriCA* (J. pistoni — 1* 3.': 
!ri ty* g*i lavi.stori — 21 A3: N»! irti»- 
aeatv Basirai# aa»r.ras# — 21..V5: Tre ts aie 

— 73 70: Mriiz» da tali*. 

BETE AZZURRI - Ore 16.2*: Istoriti sa 
«t-ih — 16; Or-i Ferrari — 11.30 f*a 
«rio 4*1 v-.ehv*c»ll!#to G Silat — Ì040: 
« Caseront*!» *. * atti di fi. Renisi — 53.SO: 
Malta fa hall». 


Mwr»r»<« 5 100; Set. Pr-t>f'llno 63.208; 
<c, r . Colonna, rr11. Trevi femminile 1.090; 
ld celi. Rattt-a dtota-’l» 25 000; id. celi. 
K-petta II 2 500; ld. rell. AGIP-CIP 5 200; 
ld. rell. emine Militare 2.500; ld. eell. 
Vittoria 8.190; ld rell. Trevi-Cardamone 
1.900; ld. re’!. Atevravavro 3.550; ld 
rrll. niprlta IT I 000; Se». Tlvn’l 50.000; 
Sri. Cava* Bertone, reto ma«rh|le 18.320; 
Serlone 3.700; Ser. Cava'1e**rrl 53.216; 
ld. le famiztle sfrattate via del Gelsomi¬ 
ni n. 58 2.200; ’srr. Mnntrvrrdr, *rll 

eertlere 3I.’rrhl 32.912; Sr t 3Tontl. rrll. 

IV I.SrO; ld rr’l. V 1 950; ld rell. VI 
3.460; id rell. teramlnl’r 7 620; ‘d. refi. 
A Ir Ira 3.9C0; ld- rell. gtnvani’e 165; Se». 
Tu«,-olann. reto A masrh. 16.980; ld. rell. 
A frmmln 2 350; ld. refi Slrtl 16.390; 
ld rei!, jrlovanilr 6 080; Ser. Tu'rotano 
10.000; Se*. Campitel'l, rrll. Apparato T> r - 
»rr. (Ili vers.) 52.500; ld. rrll. rampo di 
Fiori femm. 2.160; ld erto Carpellari 
femm. 550; ld. refi. Campitel'l frmmln 
2.260: ld. rell ITI 5.500; ld rei’ IV e VI 

4 600: ld celi. Gliivtlz'a Jl «00; ld. re» 

V 8 675; ld rei». PP. TT. 7 700; ld rell 

Mirini Mercantar 5.5CO; ld. rrll Ca«ea 
di Rlsparmli» 2O00 ; ld. reti. Comune 
21.000: ld. reto. II 7 330; Ser S. Urenti, 
refi. A. Cenrre (tutti dlsorvnpatl) 5.*30; 
ld. reto. femm. 2.150; ld. re». Vf 15.787; 

Id. reU. TX 3.500; ld. rell. ITI 10 845; ld. 

rell. Vili 1.470; ld re», temo». 12 . 660 . 
ld. rei'. Ili 6.500; ld. rei!, jcloran. 5.855; 

Sri. T>onna Olimp'a, roti, frmmln. lem 

S-z. Bornia O'Imnia 10 000; ld rrll. femm. 
10.000; Sez. Arili», rell. femm'n. 10 000 
ld. rr’1. VIDairrlo S. Franresro IS.W; 
*rz. Xlarao. rei’- FF. SS. Arrumu’alort 
2.000; ij reto. Trasporti 4.200-, td. rei» 
Torlre'a 1.750; ld eri). Finanze 1.850; ’d 
rei'. I nuwhllr 2.000; eell. II masrhlle 

5 050; td erti. Te-ero 7 000; ld reto Cor. 

le del Conti 4 260; M. reto T,-** del'e 
Cooperative 54 000; Sez. S. Lorenzo rei'. 
IV 8,800. ld. reto Ca-.., dello Sludenlr 
4 050; li» re». FF. SS TVp I,oe. S. I.o- 
’fnM 14.518; Ser. Prati, erti. Gularrl 
3 500; td rr'l. femminlV 1 650; ld ceto. 
Gu’aee' 3.700; td. re". C.ramvl 3 500; ld 
ee'l. VII novembre 1 500; 61 reto rinltà 
1.000; So*tenltorl 4.500; Ser. S. torenzo, 
rell. I 9.100; Se» V'toarrlo Breda 1500’; 
Ser. Tfbiirt'no 20 00O. s-r C-1|o. rell. S 
S'.*to 12.500; ld e-U. SAFA5Z 8 500. M 
«eli. zloranlte 4 310; Ser. Cello 53.275; 
Set. s s»ba 9 170; Ser. Prlmava'V 80 000; 
Ser. Torplmatlara 157.0$o. s,| Quir. 

tlrrlol*. ee»l. Ferroheleen 2 267; ld re'l 
t'mtn 2.350; ld eell. I 5 912; Set Latino 
M-tronl» 5.000 Ser. Testarci»» due M'Is 
unirla’! d»’ia Afa-Ina da rtttrra 2.0O0 ; 
5-r. Trionfato. XIII celi. ÌOOOO. Se». Ap- 
pio. roitlp Gla-omo Rqtul 2.000; Set Co 
tenna. eemp Fao’o T.ombaedo JC4; Triti* 
Mrnrri Prerlettt 30 000; Ser. Italia, reto 
Po'lr’ln'ro 2.600; ld. ron-p. Tonini Ito; 
s-r Srltona 10 MO; Se». 0«lla Lido 7 000 
Srr Forte Sure'lo 11.850; Fs Perseteli»l» 
po’'tiro 1 700; Ser. Arso’! 6 302 ; Se*. An- 
rieo*J f Ser. C»-»e I Madama t* Oro 
«-uno Ooinll’lanl JM ; Ma-ls Gabrle’a 
Corona 1«* ; Va’erl» Sa-*“ r l 2oo ; Massimo 
Seaorva to'; Sfare»’*» FPIppl 100; Slmo- 
n-»*a Cor»! 10 « : Fober’o Aorubnl 100. 
Sfamiti» Capo-aso lo*; STjn-Irlo I^«».»r 
di 180; Ser Csnrnne’to 11 337; Ser F»r* 
•aense 2l>00. Ser f><*nna O’Iovota 2 oro 
Ser Ostia Lido 3 «CO- Set Afonie Saero 
20 f*0; «fl-oren»a«a Sfar*» Cerarra 2NI. 
*-r Varie Au-e'l» 40 eoo. Ser. Sfarrtnl 
17 PO; Ser Tur SipVnra » SM; Ser 
CSprdesr» 7.4s* r Ser f^t^entlna ì»0*q. 
*er. T,ai’T„ 3»a«. «, r Afar'lsna 2 000- 
S»r. Tra*»ev*re fs* *50. Jfer. S fato. 4n. 
""•"» P—Sa*. «*r Assia r.ifrins 
n. rIM; Ser !♦»’*». r.yl.n, *»,». 
vetri »*: F-r«eo Sarte-f f«« : c»-a Fló* 
efeel 100. Gl-»n| a F’efr» Star,-iella 
2C4: Ser Gian Ir oleose, n bambina GJa- 
’fPPe Fes«a»ra di Gustavo ver«a 5 dal- 
*•-1 »»rf rombatfere Pldeolnr'a amerirana 
TBTSI.F !.. 3 065 65* e 5 dollari. 

Rareelf a a m»rr» bandiere r vendll» 
rsfiirA» T. 315 2*1. 

TOTAf.lt FKFCn»CVTF L * 769316 e 
2 dollari; TOTALI f.fMRALF LIRF. 
12 15* 165 • 7 dollari. 


Improvvisa morie 

di un dipendente dello Zoo 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

M1RTF.DI" 

Sii. Traitftftt - Cenjllati Al rellal». collet¬ 
tori. • Amici <le ITaità », diffusoti ataaipa al¬ 
le ere 20 in ?»tiene. 

Comnatli: intorrollulirr alle 17 In Fed. 
Feriorùri: all» 11 remai, di isv. in Fed. 

Auloimolranritri: rem?, del Ctov. d'.lmm. 
■le!li fee?. ■ Rnwejtj . dell'ATAO alle 1S 
in Federariene. 

Poligrafici : Inlerrellnlrreers 10 in Fed. 

MERroLEDI' 

AutoIrrrBlr«sr:«.*ì: intcrrellulare. alle 1S in 
Federicene. 

Statali: l co-np. dei romit. di rellal» » del¬ 
le n.jim int. di tutti i Ministeri e eUbili- 
arati, si!» 17.30 in Fed. 

AMICI DE « L’ UNITA’ » 

Questa am non m tert» la riunione del tn 
*? v3s»hi!i di Firu?po rfce prenderjnno p»rt» 
assieme agli altri ■ Amiri . ai!» m.inifesla- 
»;r,ne de] Jl) penembre. Il fenvegnn cittadino 
è rinvijto a demani alle 19 alla 5riion» 
Pf>ai'-Firier,e. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tutti gii iepettnri cittadini alle 19,30 pre¬ 
cisa di martedì in Federacene. 

CONSULTE POPOLARI 

La riunione delle Consulte :n «Tastone delia 
relehrai'.nne del 20 eetteaibre è rmandata a 
mereoledì 2J alle ore 18 alla Cantera del 
Lavoro totani» del!» roaroiffio:* gitvaaile). 

BLOCCO DEL POPOLO 

Il gruppo ren.'tliire è rotnoeato per donuni 
alla ore 2! c»!!» 5»de dell» Vedei»»:ouo ao- 
ctallfu (V:a Gregorianjl. 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili - Attivisti. Collettori. Cotnmtfs «ni In¬ 
tere» # Gomitato Direttivo oggi ore 17.30 peri- 
io 1* C.d L. 

Barhiiri • airntccbiari - C«m. Dir. oggi 
ore 20.30 in |V» l'rbani 776. 

DIFENDENTI N.D. IN APPALTO - Aia. gca. 
oggi or» 17 C.f.L. 

Metallurgici - I rol’rvnri delle «rgurnti dit¬ 
te: \l»t»r. Motor. Fatie, Attili:. Ir;. Ti-Ver*. 
Paiermo. S:eh». fono ronv,.fjto ia arsemi ira 
a! CRAL della Mater «ito in 5'ta ferire Ba- 
r»»n;» n. 90. d«ma3i alle ore 17.30. 

Mftallargici - CoIJettor, Ditte: Ferini. Br- 
ri;»ne!li. Mirini. L»n». foe>t» fonato U.n- 
ni:ar:i. Fonderia Bouir,». rg<p or» I7.3Ò Cir¬ 
co!*» iViri»!;»ti Adi d*i V«!,.-| ,42 


NOZZE 

jv>—p-iica nella chiesa di S. Ma¬ 
ria .t Traspontina, hanno coron o 
il l » sogno d’amore la signorina 
Adr ta Lippi e il signor Mario 
DighvJ. Terminata la cerimonia ili 
sposi, i parenti, gli amici, si sono 
riuniti a. Risveglio per il rinfresco. 
Gran festa agli «posi che subi’o 
dopo sono partiti per un lungo 
3’iagglo di nozze. Molti auguri. 


RIIOSI-SODA 

oei /uosa rabarbaro 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno roieggl. 
{ Via della Maddalena s* - Roma, 
j In vendita presso le migliori 
j profumer•* - farmacie. 


Il fabbro Enrico Poiicari. dipenden 
te del Giardino Zoologico, è stato 
colto da malore mentre cenava In¬ 
sieme con gli altri Inservienti che a 
trovano tuttora In quarantena. Il po¬ 
veretto decedeva durante 11 trasporle 
al Policlinico. La salma è stata posta 
a disposizione dell'autorità Giudizia¬ 
ria che ha dispetto l'autopsia. Al me¬ 
dico legale spetta dunque la parola 
definitiva .ti merito. Fin da ora si 
può dire però che sembra poco pro¬ 
babile che possa trattarsi di ima in¬ 
fezione connessa alla reste che de¬ 
cimò Il bestiame dello Eoo. in quanto 
tale morbo r.on è trasmissibile al¬ 
l'uomo. Più probabilmente si tratta di 
paralisi. 
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PELLICCE 
■EUVICIIICE 

15 000 > 000 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI V 

sema anticipo (( 

Colli e manicotti (i 

di polpe 

5 000 io noe 15 000 

PEllICCERIt LAMA!. 

Via >*at» Gne-iia ts 
5:«U W (T;a Pi# 4i 
Vamot pr;s« Dite*. 

* tetoto-# 67.806 
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FIIeM SOVIETICI AL, CINEMA AURORA 

x * 1 i i " " — ■ 

’ A cura del’a Sezione del PCI e del Circolo Itaiia-URSS di 
Pome Mtlvio avrà luogo un Piccolo Festival del Film Sovietico 
ni Cinema • A’t r ors r (vis Flaminia. 520). 

La protezioni avverranno secondo l'orario norm«/e di program¬ 
mazione: OGGI: « L uomo dai cinque volti * e documentario 
* 14 luglio »; MERCOLEDÌ - : • Gli indomiti * t doc. « Togliatti é 
tornato *; GIOVEDF: « Giuramento * e cinegiornale del popolo 
n. J; VtNEhDr: «Parafa Spontra a Mosca*, a Valla Placida» 
a e Sut sentiero degli animali *; SABATO * DOMENICA: a Educa¬ 
zione dei >*nttm«ntt* e cinegiornale del popolo n. 2. t 
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Martedì 20 settembre 1949 


150.000 PERSONE HANNO AFFOLLATO DOMENICA LA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 


_ LÙ1 


* * ^ 


A .. » ' , , 


? , 


grande lesta de 






a Roma 


1/1 


li comizio di D’Onofìio e il saluto di Natoli - L’obiettivo della sottoscrizione , superato, è stato portato a 15 milioni 

Il discorso di D’Onofrio I 


j rio, « cnc e sialo ed e tut- questa data significa far sorgere * -w ” • -- F a parlare, dal Piazzale de] Campi- vano fischiare le orecchie. 

il innestio e il padre dei il sospetto che si voglia oggi fare •iiitiMiiiiiiiittsittiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiHi.. doglio. ’ • » » 

nisti romani ». risorgere un simile potere asso- « * « 

u ~.«tJfSlSSSs: 'TSZ'ZZOL LA FESTA DE •'L’UNITA’., ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 


| "Celebrando il XX Settembre « romani esaltano la volontà ài tutto il po- 
polo di condurre a termine la lotta per la libertà e contro il privilegio , t 

A Roma la festa è iniziata alle sentenze che sono dirette controldelle nostre borgate »• ma se an- 
prime ore del mattino nei viali e 1 lavoratori, ma che finiscono col date a veder bene saprete che si 
sui prati della Passeggiata Ar- ritorcersi contro coloro stessi che tratta dei problemi « igienico- 
cheologica. Decine e decine di le hanno ispirate e provocate. sanitari», il che vuol dire che 

C ?i iì da tu • • sezl ° m L’oratore si è intrattenuto poi forse toglieranno qualche vecchio 

romane e dalle organizzazioni de- a parlare diffusamente del 20 vespasiano e ne metteranno uno 
mocratiche affiancavano il grandp Settembre, la cui ricorrenza ha nuovo! 

- fi Ifo *a 1 la* 3 c i !ff (ideile* Tenti e d f *C a - q W •r° inC »°f C ° n la £es * a de E ’ vcro che °S6* si sfanno co- 
J?acanì 5 ,ViHaBBin rimario M 1 W® ,'ì* 11 fasclsmo “ ha ri “ fruendo molti vani e si appresta¬ 
vi tù » de,,a Gl °- cordato l’oratore - già abolì la no molte migliaia di posti-letto 

, . festa del 20 settembre, trasfor- per i pellegrini: ma essi non ser- 

Alle 18,45, quando ormai la mandola da nazionale m civile vono ai nostri senza tetto che 

(piazza Numa Pompilio era gre- quando concluse il suo accordo continuano a non saper dove dor- 

imita e la folla si estendeva fin sui col Vaticano. Ora la maggioranza mire, a non saper dove mangiare. 

I sVei rapimi! antistanti le Terme di clericale ha voluto addirittura L’Anno Santo si concluderà pur- 
Laracalla. si e aperto il comizio cancellarla dal calendario nazio- troppo, solo con l’afflusso di 
. Dapprima un annuncio, una naie! « Ebbene martedì saremo nuovi miliardi nelle casse degli 
‘ Clfra che suscita un’entusiastica tutti a Porta Pia e sfileremo col istituti vaticani 
■manifestazione: la sottoscrizione tricolore in testa! » (lunghi ap- ^ . 

- ha raggiunto a Roma i 12 milioni! plausi). Il 20 settembre — ha pn n!ìu!l1nn? traendo , le 
Poi il compagno Barca, redattore detto D’Onofno — è una data rfJffilrmahì ®? ame > ha 

capo de «l’Unita», ha poi tato il indimenticabile, poiché segna il i ° in^nrnn d i Un , a 

saluto della icdazione c della i iscatto della Repubblica romana, An 8 ««{orno a cui sia 

Jamministrazione del giornale, soffocata nel sangue dalle armi SSn? li!!!? 8 le ! e - 1 conse J i lsl 
|Dopo di lui il compagno Natoli straniere chiamate da Pio IX, e d , e . a t stra S ra ” d e maggioranza de- 
fha portato il saluto della Fede- segna la fine del potere assoluti- £ lda barn. Grandissimi applausi 
Stazione romana al compagno sta dei papi: voler dimenticare SalUtat0 la ” ne del SU ° 

i gp’Onofrio, « che è stato ed è tut- questa data significa far sorgere a,scorso - 

0r * 1 il maestio e il padre dei il sospetto che si voglia og£i fare «nitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiinii 
rj|comunist! romani ». risorgere un simile potere asso- 

■» Salutato da una 'grandissima lutista e clericale, I A PPCTÀ Fìl 

anifestazione di affetto, D’Ono- E il 20 settembre — ha prose- L/i 1 LJ x I\ Ut 

IWno ha iniziato il suo discorso guito l'oratore —apri la prospet- 
IRicordando le tradizioni della ìi%’a di un rinnovamento sociale ■ --i 

{ fe tampa antifascista romana, fin dell’Italia, dell’abbattimento dei I ’ || ■ 

'pai tempi in cui, alla vigilia della privilegi feudali che soffocavano I ■" 

Rnarcia su Roma, usciva nella il popolo e il paese. Il popolo ro- fl ■ 

^Capitale « Il Comunista », diretto mano vide in quell’avvenintènto ■ ■ ■ ■ ■ 

^da Paimiro Togliatti. L’eredità la premessa per la propria libe- w 

,s;del « Comunista » i r enne raccolta razione dall’oppressione politica e 
i^da « l’Unità », e intorno a questo sociale in cui era tenuto. Ebbene • . 

^giornale che- già nella testata invece quella situazione ancora f I £% » s m '■ # «rm 

^riassume il nuovo compito nazio- sussiste. Il potere delle 200 fa- Il I llllll Nk I g I 

-3nale della classe operaia, si rac- miglie aristocratiche romane è MM \^~ I. 

^colgono oggi non più ristretti rimasto qual’era nel 1870. Que- — 

gruppi di militanti, ma imponenti sto potere economico si esercita i 

.masse di lavoratori di ogni cate- nei più vari campi, e proprio in A noli fi nilfi^i 1 n nnn 

goria. Il Partito, che negli anni quelli che più da vicino interes- ^nvnv quest, UIUIU 

,-<del prefascismo contava a Roma sano resistenza della cittadinan- j • f\ • x »• 

-meno di 1.000 iscritti, ne conta za: le 200 famiglie dominano le llOrCl if - ItfUMllQll 

\ oggi 85 mila, e il fatto che la società che hanno in mano i ser- . 

| sottoscrizione abbia già raggiunto vizi dell’acqua, della luce, del 

A l’obiettivo di 12 milioni posto dal gas, posseggono distese sconfinate Roma ha inventato domenica 

il Comitato Centrale è il simbolo nell’Agro, influenzano i più im- un nuovo panorama■ Lo si sco- 

■( concreto della solidarietà della portanti istituti di credito e le priva all' improvviso, quando 

^popolazione romana verso il prò- maggiori società edilizie. Per i l'autobus superava la gobba di 
U pria giornale e il proprio partito romani celebrare il 20 settembre D ; a dei Cerchi, proprio davanti 

d’avanguardia. assume dunque anche il signifi- al monumenlo a Mazzini. Giù. 

D’Onofrio ha rilevato a questo ^ a f° d i, u n attacco, a tutto un si- Q u re i’ 0 h e u 9C0 di Axum. lunAo 

,'p™*? ». Miroento di tutti i ten- stona di mononoli^e di pr.vMefin ,J pl ,„ e gL ia archeologica e fi- 
Stativi di isolare il Partito comu- chepoi, il sistema,che, soffoca .rrCarncnlla si 

1 pista: nè il fascismo, nè Sceiba e l intera economia italiana; un si- ** t *'* r ***jj* t " 

t neppure il Sant’Uffizio sorto riu- sterna che il governo attuale si scoprivano mille cose nuove che 

J sciti in questo intento. (Prolungati guarda bene dal modificare, per- uno al giorno prima non c era- 

applausi ). .La scomunica — e chè è proprio su quelle forze un, e che oggi già non ci sono 

I questa manifestazione basta da egoistiche e antipopolari che esso più. Un panorama nuovo e di- 

^ sola a farlo comprendere — ha si fonda. verso, tra i mille diversi pano- 

.* fatto fiasco. Se ne sono accorti i In questa situazione si inserì- rami di Roma, e un panorama 

• cardinali francesi, i quali nella sce l’Anno Santo. Ben vengano i straordinariamente allegro. 

. loro lettera hanno detto di com* pellegrini — ha detto D’Onofrio — Dagli alberi fitti spuntavano 

f Prendere il dramma dei lavora- essi saranno accolti con tutta bandiere e bandiere rosse leg- 

. tori cattolici d. fronte alla sco- cordialità dal popolo romano. Ma gerìssimamente mosse dal po- 

munica, in quanto ì lavoratori ad essi dovremo far sapere che n.ii„ l-.-; „»j..,- 

^ vedono nel P.C. il difensore dei Roma non è tutta nelle Chiese. nentino - Dalle brevi radure si 

* loro interessi e la garanzia della nei bei palazzi antichi e nelle * /z *^ a IL 0 C . U *P . 1 . agm 

•’ conquista di una vera giustizia opere d’arte, ma è anche nelle turai. Ira i pini *i aprivano un 

. ’ .sociale. . , . nostre borgate lasciate in condì- oarco colossali cartelloni colo• 

) Il decreto del Sant’Uffizio, ha l'PN 1 tragiche dall’attuale classe rati. La gente che stava andan 

» aggiunto D'Onofrio concludendo dirigente, do a,la festa «i metteva subito 

• su questo argomento, è simile a Qualcuno va dicendo e seri- di buon umore, vedendo da fon- 
certe sentenze emesse in questi vendo che per l’Anno Santo sa- tano tutto quello scintillìo e 

; ultimi tempi da alcuni magistrati: ranno « risolti tutti i problemi quel movimento, e immaginando 







ROMA — Un aspetto parziale della grande folla accorsa al comizio di D’Onofrio 


A ZONZO FR A I BUDFR1 E GLI STANDS 

Alla Passeggiata 

c'era anche Asmodeo 

Mills e un cappello - Un cavallo storico * la barba di 
Cesaretto Borgia • “L’Internazionale,, e un frate frettoloso 

Ad un certo punto D’Onofrio disse, superare un molteplice sbarramento 
più o tpeno: * Due settimane fa, al * di venditori di coccarde. 

Adriano, in un palco, c'era il Que- Un giovanot'o timido cominciò col 
stare che contava i posti i« platea. d are cento lire ad un compagno m 
Stavolta non ce la farebbe a cintare maglietta che lo abbordò presso l’obe- 
quanta gente ce.». j; 5C0 Axum. Non aveva spiccioli 

In fondo a sinistra cera un tipo c non si azzardò a chiedere il resto, 
basso e paffuto, rosso rosso. Era il p 0 |, d 0 po dieci passi fu abbordato 
Vice Questore. ^ da una ragazza in costume ciociaro. 

... , . t, • ... E dovette sborsare altre cento lire. 

Metamorfosi di Pasquino, di Mar- . p er fortuna — d.sse - le guc- 
fono, di Madama Lucrezia e del- c /,e hanno solo due risvolti ». 

Pi?**»» LU, m’ CC h’ j U w fe V? de Q u >ndo usci dalla feti aveva tre 
.1 Unità-, .1 cavallo d, Marc Aure- COc ^ arde e trcccnlo Ure in meno . 

lio. Un cavallo gustosissimo, arguto 

e sfottente. Era venuto da solo, con * * * 

un messaggio dell’Imperatore- * Mo' Gli stornellatori a braccio, senza 
vengo- So' annata a vende "l'Unità"» limiti di censura preventiva, si <fo- 
Così una nuova statua parlante garono a fare alcuni vivaci apprez- 
arricchisce il patrimonio della satira zamenti sull’operato del Ministro di 
romanesca. E chi sa che non continui Polizia. A Sceiba, domenica, dove- 


Tra “stands,, e belle 


s’è 


divertito 


i * „ 

Anche quest'anno "non piove a Roma,, - Lucrezia Borgia mangia le “olive 
dorci,, - Quintali di panini , migliaia di litri di vino allegramente spacciati 


Roma ha inventato domenica 
un nuovo panorama- Lo si sco¬ 
priva all' improvviso, quando 
l'autobus superava la gobba di 
via dei Cerchi, proprio davanti 
al monumento a Mazzini. Giù. 
oltre l'obelisco di Axum, lungo 
la passeggiata archeologica e fi¬ 
nti alfe terme " dì Càracalla, si 
scoprivano mille cose nuove che 
fino al giorno prima non c'era¬ 
no, e che oggi già non ci sono 
più. Un panorama nuovo e di¬ 
verso, tra i mille diversi pano¬ 
rami di Roma, e un panorama 
straordinariamente allegro. 

Dagli alberi fitti spuntavano 
bandiere e bandiere rosse leg- 
gerissimamenie mosse dal po¬ 
nentino. Dalle brevi radure si 
alzavano cuspidi di edifìci as¬ 
surdi. Tra i pini si aprivano un 
oarco colossali cartelloni colo¬ 
rali. La gente che stava andan 
do alla festa si metteva subito 
di buon umore, vedendo da lon¬ 
tano tutto quello scintillìo e 
quel movimento, e immaginando 


— da quel che s’intravedeva tra 
il verde — il mondo nuovo che 
era sorto laggiù nella nottata 
La gente si metteva a fischiet¬ 
tare contenta e affrettava il 
passo verso il villaggio del- 
rÙnifà. - • 

. Così la festa è cominciata là 
mattiha presto, prima ancora 
del previsto. E' cominciata men 
tre ancora i compagni delle se¬ 
zioni piantavano i chiodi degh 
stands, mentre venivano sparsi 
. a centinaia sui prati i tavolini, 
le sedie, le panche delle improv 
visate osterìe, mentre si monta¬ 
vano le piste da ballo e i piccali 
palcoscenici, mentre chilometri 
di filo elettrico si andavano sno¬ 
dando e si arricchivano via via 


sale canguro sapiente detta Bi¬ 
blioteca Universale leggeva agi¬ 
tando la testa e roteando gli oc¬ 
chi dietro gli occhialoni. Cera 
il cavallo di Marc’Aurelio sfug¬ 
gilo non si sa come al sindaco 
Rebecchini, cera D'Onofrio che 
si faceva leggere là mano dalla 
chiromante, cera la riffa • del 
polli vioi, e cera — al villaggio 
dell'UDl — Gloria Chilanti ve¬ 
stita da ciociara. C'erano Ir 
bambine di Pietralata che da¬ 
vano spettacolo sul~palcoscenico 
infiorato, c’erano i < diavoli dì 
Trastevere > che suonavano la 
chitarra col cappello'alla messi¬ 
cana, cerano delle ragazzetl* 
formidabili in camicetta rossa 
che vendevano TUnità (ma dove 


HE0L0GICA Bisognerebbe scrivere uno « sturlio «arte ~ eVa^oho* bell^Pec- 

comparato dei cappelli e della oro cato c {, e a , calare delle J ucl de |i a 

edizione mite feste popolari ». Una , cra riscmj „ e maledettamente dell, 

vo ta, a. primordi, s. usava un g.or- man(:anza di un . ldegU ato impianto 

«A nrwrm nale P c e8a i° ,n qu n 1110150 ^P 1 " ài illuminazione. 

■* M ■ .M M m m ■ cato che dicesi •alla murai or a » o 

I Aliltfl##! - " in qiell’al*"» - alla carabimera ». Poi Un compagno paziente, stavi, os- 

1 Uy UflLt si Uò alle visiere .sfi. 

sta » con un pezzetto d clastico- Poi ... . , 

« ai cappelletti rossi di carta aggric- Gn altro compagno maligno, disse. 

llfl ITI Attllfl ciata - E adesso, denUer cri, ultimo ' £ “ na <* ll “j tone - Un m0({ < ì come 

| | | | IIIIIMIIII strillo della moda. ,! . cappello a- «* alt, ° denunciare la erta del- 

Ull IIIUIJUU nere, con gli ideogrammi. Ventr ^ Nitrica». 

- Ma ieri all'entrara della Passeg * * * 

• j j- giata, c’era un carrettino con un in- Avete sentito questa «torn della 

flangia le ”olive tero campionario dì cappelli- C’erano svalutazione? Scherzi a pine non 

. . poi alcuni ragazzini che s’erano fatto sarà mica una npicca per i dodici 

mielite 8paCCiatl fare dalle madri un copricapo di milioni e rotti sottoscritti a Komi 

_____ stoffa perfettamente identico a quello p cr « l’Unità »? 

. • dei soldati sovietici. E c’era Cesare * * * 

esserlo una bella e paffuta ]>0- Borgia col cappellone di velluto piu- ^Ua festa de «l’Unità* c’era un 

poiana di Roma. Quando il tiro mato, tanto per distinguersi dalla g randc assente. Ma aveva mandato 

a quattro si fermò scalpitando plebaglia. un cablogramma: 

Lucrezia nescese maestosa. Aon *** * impoiMtato partecipare voitr* 

disdegno di acquistare < olive A prorsos.to di Cesare Borg-a e d. festicciuoU causa mia importanti su¬ 
darci > c di sputarne graziosa- sua sorella Lucrezia, nonchi del Papa ' . • xPathinrtnn nreeovi 

mml, i noccioli. Non di,degnò Al e „.„J, 0 pr„,n.. in .spirto, non ~ ' Z’nZtTdno &ÌZ 

"JP.frJ, 1 . ‘.T'iV.i T. JZ- » -..ore vonr. dine. Uno'girne. 


Domani il convegno cittadino 
degli « Amici » romani 

In data del convegno clttadtro 


dei pendagli delle lampadine tra I , aveva gli occhi il cronista del 


LA GRANDE FESTA DE “L’UNITA’,, DI MILANO 


600 mila 
al Pareo 


persone 

di ilonza 


JP 

? Le impressioni del regista cecoslovacco fvens - "L’Unità: un gior- 
f naie senza macchia e senza paura.. * A passeggio per il grande parco 

I l NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE parlavamo deU’ostruzionisnio del — dopo Alberganti • Ulisse — sta- 

I MILANO 19 _ Per partecipare Ministero degh Interni e gli cita- va facendo il compagno Scocci- 

I ,113 f esta de l'Unità quest'anno è vamo le nostre cifre, fra cui quella marro: diceva che l'Unità è quella 
f venuto dalla Cecoslovacchia il re- dcj 16 milioni di lire che Milano che insegna a lottare, nel momento 
gista Jori* Ivens autore del famoso ha & :à 0310 alIa sottoscrizione na- in cui slamo, per la libertà e la 
! Zutder See e di molti altri noti film z ona l e - R compagno Alberganti ci- pece, come tanti anni fa insegnava 
i« documentari della migliore scuo- ‘* rà P?J nel suo discorso ; settori a lottare per la libertà e il pro- 
f la. - £‘ venuto con una valigetta. v -K<mt:no e Porta Nuova che han- gresso *oci*le contro il fascismo. 

È l'impermeabile e basta. Non ha no T da J° 4 milioni a testa Scoccimarro disse poi che l'Unità 

portato con sè neppure una mac- festa, intorno a lu:, si svol- ^ un giornale • senza macchia e 

[ china fotografica. Ha un vì*o un £ eva „ COn . u ". T ‘bno aivillante: sul- sen2a paura ». espressione che non 
e po’orientale, con un’espress.one vi- 1 anello dell autodromo il raduno f u f ac jj e tradurre immediatamente 
( vace e simpaticissima. Quando giun- motonstico si era appena concluso c d efficacemente in francese, 
t se dì frohte alla pianata erbosa al cE * R 1 . 3 duecento giovani corridori v - 

centro deR’anello deU’autodromo e c;cl,stl si disponevano alla partenza, ^ fmAt ti SfCtmm 
[ vide la folla ai margini della festa, -mpaz.enti di buttarsi su Q ue l la ma- noi concetti 

- dopo averne incontrata tanta sulle 8 n »«« P :Sta - Intant ° band< ‘ SlZa z 

f strade da Milano a Monza, disse- gareggiavano m concorso sot- che nel diMtto di Scoce»»*"® 

f « Peccato non averla r : nre<=» ?n film to 11 patrocinio di Vie Nuoce e una parvero fondamentali. « il 2 giugno 

sftSftoSS:mo £, nito ■ r »“p, di cingente tombin, dai 5 *S. d tS. I * n $f 1 SJ'TS'JÌ'rlfa' 

naec, JT democrazia nooolare un sei aI dodlc J ann5 — tut h «in Osar- nostra vita politica, il 18 aprile ci 

d«um?L a'Tl? im” JSS.’S/SSS SLdf» 

[ menili «licerci . alla folla che assisteva alla gara, eie domani può essere mandato 

1 c ' Nella città dei giovani — Pattuglio- vìa. Se oggi c’è in Italia una pro- 

n » poli — una finta Celere arrestava fonda crisi è perchè il governo non 

f nuB ™ wciwce e assolveva dopo aver bastonato obbedisce al voto popolare che il 

^ Cerano più di mezzo milione dì senza far male a nessuno e in un 2 giugno diede all’Italia la Coetitu- 

| persone. Ma abbiamo fatto notare ufficio dì stato civile si celebravano zione democratica. Ecco i| fondo di 
; a Ivens come quest'anno la parte- matrimoni che il certificato relativo tutte le questioni. Finché questo 
j cipazione avesse incontrato seri d.ch:ara\*a scaduti alle ore 20, tran- problema non sarà risolto non si 
ostacoli: le questure di Varese, di ne il caso di anticipato divorzio, avrà una normaliaazione della vita 
• Bergamo, di Pavia e di altre città Con un telescopio si poteva vedere e della lotta politica in Italia. Av- 
: della Lombardia, avevano impedito l’effetto della scomunica in cìeìo: verrà anzi che_ la tensione drven- 
qualsiasi spostamento collettivo che una statuetta di Cristo che legge terà sempz’e più grave perchè Tal* 
f avesse per mèta Monza. Solo una l'Unità. ternativa è una aola: o la Coatitu- 

sezione del P.C. di Varese era riu- Tutta così viva, sorridente, tutta zi °ne che il popolo ha dato alla 
•cita a rompere, dichiarando di es- fiduciosa l'atmosfera della festa, da repubblica piegherà il cieco egoi- 
; «ere diretta al Santuario di Cara- qualunque parte si volesse osser- s” 10 de N e vecchia classi reazionarie 
i veggio. E’ la prima volta che Po- varia. Ivens diceva di non aver mai italiane e aprirà la via al popolo 
s stnuionismo alle feste de l’Unità visto un raduno - comunista così verso il progresso, o saranno le 
;> viene praticato su cosi larga scala, grande e bello in paesi governati classi reazionarie che con. l’aiuto 
l ma è anche la prima volta che la dal capitalismo! Gli facemmo nota- dell’attuale governo troveranno mo- 
Sr Federazione milanese del P.C.I. può rc c he piu che una festa comunista, d i spezzare e distruggere quella 
vantarsi di avere organizzato g.à quella de l'Unità è una festa po- Costituzione*. Ma Scoccimarro •*- 
? duecento feste de l’Unità e di aver- oolare. la più grande festa popolare giunse: « Attenzione! i lavoratori 
? se in programma altre 215 d* quella repubblica democratica italiani hanno conquistato col loro 

'- Mentre Ivens spalancava tanto che vive g:à in Italia, a dispetto sangue la Repubblica « i« libertà 

d’occhi e manifestava il suo entu- della cosidetta repubblica governa* P°P°’* r * * sono decisi a difenderle 

fi a sm o per • l'immensa bellezza » ta dai democristiani, e gli tradu* sangue, ». 


albero e àlbero, tra padiglioni 
e padiglione. 

Poi sono partiti i ciclisti. Ses¬ 
santa giri dovevano fare, eppu¬ 
re fin dal primo passaggio era¬ 
no lanciati ventre a terra in fu 
ghe, inseguimenti e controfughe. 
<Stai sulle rote, Gìggèl», grida¬ 
vano dai marciapiedi i tecnici 
ai loro amici. « A un te la pren¬ 
da calda! E" un foco de pajal ». 
J/a intanio, a furia di fuochi di 
paglia, hanno tirato per 200 chi¬ 
lometri come dannati senza 
starsi a guardare tra loro com* 
-fanno gli assi al giro d'Italia. 
La stessa generosa mancanza di 
cautela l’abbiamo ritrovata sui 
ring montali nel villaggio della 
Federazione giovanile. Bòtte 
senza risparmio, dal primo gong 
airullimó, in mezzo a una folla 
che non si stancava di incitare. 
*Dài, che è groggil » 

Tra i pini scomparivano in¬ 
tanto, via via che il pomeriggio 
avanzava, quantità inimmagi¬ 
nabili di panini e di porchetta, 
di fiaschi di vino e di botti¬ 
gliette di birra. Agli stands di 
vendita calavano, con pari ra 
pidità, le copie deir\Jn\tà e di 
Vie Nuove e le pagnottelle im’ 
bottite, i libri e le aranciate, le 
coccarde e le nocchie. Il colo s- 


Tempo?) e cera la banda del- 
VATAC che mandava in visibi 
lio la folla sul piazzale Numa 
Pompilio. Ci guardiamo bene 
dal citare gli stands e dal ten¬ 
tare una graduatoria: ci scorde 
remmo per forza qualcuno e non 
Dogliamo attirarci odii imperi¬ 
turi e atroci vendette. 

Ci sono stati due momenti 
culminanti. Uno è staio tarrivo 
della fiaccola portata di corsa, 
di mano in mano, da Napoli. 
L’altro è stato il passaggio della 
carrozza dei Borgia. Lucrezia 
Borgia e Cesare Borgia in per 
sona, su un tiro a quattro gui¬ 
dato da due vetturini rinasci¬ 
mentali con tanto di alamari , 
«foro, e preceduti da un. araldo 
a cavallo. 

I ragazzini strillavano pieni 
di entusiasmo, le donne non sa¬ 
pevano se preferire il cappello 
piumato deiraraldo o la bar¬ 
betta a punta del duca, e quan¬ 
to agli uomini lanciavano su 
Lucrezia occhiate ■ significative 
che la nota aovelenatrice racco¬ 
glieva con altera indifferenza. 

Il Pinturicchio, che la ritrasse 
bionda, è stato definitivamente 
sburgiadaio ; Lucrezia doveva 
essere ossigenata, a quell'epoca; 
perchè questa era mora come sa 


bia vinto un pollastro e che Vab- cità ad un romanzò'che;'in fondo, • ^ ' 

bia inviato in dono ad Ales- li tratta malissimo. Ci viene il so- ASMODEO 

sandro VI. spetto che la barba di Cesare fosse ■■ 

La fona continuava L ° ste ”° so t cuo erl vcnuto Domani il convegno cittadino 

re. Dilagava dappertutto. Mi- ad un ragazzino, che si mise a pian- a t : i 

gliaia e migliaia di persone ar- gere non potendo tirarla. Q€glÌ « Amiti » rOmAflì 

rioatono trafelate da Lazio-Ju- * * * _ 

ventus. Avevano attraversato jj msestro con i suoi tran- In date del convegno cittadiro 

Roma con tutti i mezzi, ed era- vieri musicisti/» i pTeso un « acco di « anùci deirunltà » è stata sp-v 

no arrivate appena in tempo per , OD i 3U .: Rtata dal 20 al 21 Bettambie i er 

il comizio. D'Onofrio dette con- Vada per gli accidenti che, pove- parti* aVa™g'ranrìT'ma'nìfe- 

sistenza e parole a quella sen- re uo, è costretto a prendersi nella stazione per 11 20 Sottembre. gior- 

saztone di vittoria, che era dif- lua qualità di controllore dell’ATAC; nata che 11 goverro clericale ha rrr- 
fusa in juffi. * * * cato di carrellare dalla atorta del 

Poi, un poco alla volta, la fe c . , un* f loMro P a «e 

sta fini. Sulle terme di Cara- . Sul tr f m che P ortava aI,i 1 ?. ise *' Gli « Amici » det Gruppi vinctto- 
calla si levarono i razzi colorati guTa ’ . un cert ° momento 5al, rono rl interverranno con le loro tandla- 

dei fuochi d’artificio. Fu annun- tre preu ‘ . , , . . re . 

data l'ultima astronumica cifra 1 tram al comando di una invi- il consegno avrà inizio afle^ 19 
raggiunta dalla sottoscrizione. dblle b »«hetra, si mise a cantare Precise nei locali della sezione pon- 

che era andata crescendo di ora j «Gruppi* discuteranno a fondo 

m ora. Il popolo tornò nei no d,Me “ no dei P rct| ' tutti i problemi organizzativi rho 

ni. Aveva dato vita a una delle — Dobbiamo scendere alla prossima *- BOno tì , front< , alla nostra Aisocta- 

poche giornate liete che è an- • * * rione ' 

cora possibile godere in questa Le feste de « l’Unità » sono come 1 delegati che verranno imiatl a 
grigia Italia democristiana. Ave- un di setacci. Se si passa il F ‘, renz ' P^anno così portar, ai 

va soprattutto fatlo capire a nrimo non si oass* il secondo Se si P rimo congresso nazonaie degli « A- 

jì /,„• si P nmo , non « pass* u secondo, se si m , cj de n unità» il frutto di questi 

tutti che contro di lui non ce passa ,1 Je condo non si passa il terzo, ultlm , meM d , ln t,nsa attinta orga- 

nienrc da fare. e COJ 3 via. Prima di giungere a nlzzativa per 11 rafforzamento rella 

LUCA TAVOLINI Piazza Numi Pompilio bisognava Assocazlone 

LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE 


Mai una corsa di 
aveva avuto tanto 


diiettanti 

pubblico 


Il padovano fiocco vincitore del campionato dilettanti 
(J.I.S.P. - Oscar Nanni primo nella corsa del camerieri 


dello spettacolo deila faata, sot~ 


(a dai democristiani, e gli tradu¬ 
cemmo ia francate il di scorzo che 


COfflUKICATo 

L a Segreteria della Federazione di Roma del Partit< 
Comunisu Italiano rivolge a tutti i suoi militanti . * 
alle cellule dell’organizzazione romana il più vivo e caldi 
elogio per il grande successo con il quale si va svolgendt 
a Roma la sottoscrizione pro-« Unità », che ha già rag 
giunto e sorpassato in due sole settimane la cifra impo 
nente di il milioni.— 

Questo risultato ha portato l’organizzazione roman, 
del Partito a raggiungere l’obbiettivo (issato dal Comi 
rato Federale, e a sorpassare di ben due milioni e mezz< 
quello stabilito dalla Direzione del Partito. 

Un particolare riconoscimento va tributato, in questa 
viccasione, ai compagni dei comitati di settore della città, 
i quali hanno saputo imprimere slancio, decisione e intel¬ 
ligenza al lavoro delle Sezioni, stimolarne l’emulazione e 
la capacità politica. 

La Segreteria deira Federazione incita le Sezioni, !e 
cellule e tutti gli iscritti a persistere in questa grande bat¬ 
taglia, che deve assicurare alla stampa comunista la pos¬ 
sibilità di migliorare la sua azione di orientamento, di 
lotta e di propaganda fra le grandi masse del popolo 
romano; a raccogliere intorno al Partito la simpatia e 
l’adesione di strati sempre più vasti; e 6ssa come nuovo 
obbiettivo la somma di 15 milioni. 


L'attenzione di tutti coloro che do «Bravo, dèi. forza!», dicendolo Tabaneiu d*j gruppo. *1 13. giro, d 
giungevano alla Passeggiata Ar- a tutti, perchè sarebbe stato un in- staccavano 11 padovano Lovato. u pie- 
cheologica verso mezzogiorno, o giustizia dirlo, a. uno piuttosto che n ? on,c ®£ e 11 siciliano Tranci» n* 
anche più tardi, verso le due o le a un altro. J?* a e .* 0 f a ^ T f/ a raggiungevano 1 primi 

tre, non ooteva non essere attratta Ma chi erano quei ciclisti? Per- dl èmaue gr ijfìl 

dal passaggio dei ciclisti dell'UlSP- ;hè erano venuti dal Veneto e dal- ic iva ° doppiare 11 grosso Fra u J 5 
I corridori in bicicletta sono sem- (a Sicilia, dalla Toscana e dal Pie- e tl «0 giro s'iniziava la selezione: \r 
pre uno spettacolo interessante, ma monte ad affaticarsi sul circuito velocità molto aita costringeva al ri 
quelli di domenica. 1 ragazzi sem- della Passeggiata Archeologica? Uro molti concorrenti ed I fuggmvi 
plici venuti da tutta Italia per di- Forse per incassare qualche grosso perdevano man mano terreno, mentre 
sputare il campionato dell'Unione premio d'ingaggio? Forse nelia spe- 

Italiana Sport Popolare, avevano ranza di vincere qualche ricco gtrj^j^fermine raggiungevamo i ort- 
quaicosa di ancor più simpatico, premio? Macché! La loro ricchezza ffa * j qua n 'gìh e TrancMna a*ve- 
Si può esser certi che ma; pri- era tutta in quelle biciclette e in vano ceduto. La volata era molto bei- 
ma di domenica, una corsa di di- quelle maglie vivaci con scritto so- 1»: U velocissimo Rocco riusciva ad 
iettanti aveva avuto un tal nume- pra Imola o Prato o Biella o Vi- Importi a Lovato e a Tabanoiu. che 
ro di spettatori. E la corsa del- terbo. erano stati più provati dalla corag- 

1U.I.S.P., celebrava assieme a quel- Noi vi auguriamo, ragazzi, che di gIosa fuga- 

la del nostro giornale la festa del- gare come quelle di domenica, con E< ì$?J d ' arr LT 0: i; t u 3 * t .? 55 r 

lo sport, su quella stessa strada decine e decine di migliaia di spet- «* tY^ e, ^ì va Vo rven v ^àhan^ii 
dove ogni anno arriva il Giro d'Ita- tatori, voi possiate farne ancora 4 . canUnl (Toscana)- 3 Per- 

ha, su quello stesso viale dove nel molte in avvenire. Che le vostre ucarà oUzio» «. Giai (Piemonte); ecc. 
’33 Alfredo Binda v:nse il suo ter- società, oggi senza una lira o quasi. Molta folla, nel pomeriggio, ha assi- 
zo campionato mondiale. possano crescere e prosperare, che stito alle gare dl pugnato fra dtiet- 

-Chi sono questi ciclisti?» si do- . le VOIt f e gare »i moltiplichino che tjmU v1 ”-ksìo 

mandava più d'uno fra la folla. E 1 “ li 7 °*H!L a S 1 'fj P * n^Snero^m diietunti hlnlx» compiuti un'appifu- 
subìto rimaneva inchiodato lì, in sulia *””P*;** % u " altissima esibizione i due professio- 

t» «« pre maggiore di sportivi. Eccovi 


attesa che il gruppo rifacesse la’sua }? re ^nsU^ore di sportivi. Eccovi nisU pej j Kallo Cocch j e Bo jj. 

comparsa, per vedere se i tre fug- ^ InuUTe dire che anche U corsa del 

gitivi avevano accresciuto il van- ringraziarvi 1 dello spettacolo che voi camerlerl ha avuto il successo che 

tanto, o Der vedere se nuello con avet * P° rtat <> aUa nostra fes,a - meritava. A quesu dtvertenttw^na 

1. magli. «» _ eh. »«nbrava 0 , 0,crjrT AX | SSUSJ&tS:I 

più bravo — era riuscito ad an- a na,J ' JL ' ,r * 1 ' bottiglia e u bicchiere dal vassoio, 

dartene. Che importava te non *i Alla corsa per li campionato Italia- dovevano far molta attenzione anche 
conoscevano i nomi di quel ragaz- «o dell'U.I.S.P. (dilettanti e cadetti) per aprirsi ta» varco 
zi’ La oassione che mettevano nel- hanno preso pane quaranta corridori. Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Oscar Nan- 

U'loro di^ntwesMU fatica li ren- S:n dal P rtml *** Delcoia; J Roberti; * Dante 

It, sostenuta, per merito soprattutto dei Nanni; 5. Cingolani; «. Angelucd; 7 
dava subito affabili, spmget^ per- i>c m an<> Corrado, uno d«i migliori, Del Monte: S Tibaldi; *. Masi- io Ce¬ 
sino le donne, occa*ionalmen.e pre- C he al quinte giro si faceva anima- vallati; 11. Tartaglia; 1* Soffice; 1J 
tanti cui viale, a fac dal tifo dtean» torà d’ima fuga assieme al bolognese Notarbartoio., 


nisU pesi gallo Cocchi e Rosi. 

Inutile dire che anche la corsa dei 


SAVERIO TUTINO 
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La sottoscrizione 
a Roma ha supe¬ 
rato l'obiettivo di 
12 milioni! 
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Avanti verso il 
nuovo obiettivo 
di 

15 milioni! 
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, P|. Non o’è bisogno di presentarlo ai Accanto a lui Aldo Natoli: una 

i m r-, Ma SeJ a r»'r>n/iw n _ __ bandiera dei comunisti romani, il 

, ..*•■- ■ ■«--a*. —«msc* - ^ ^ lettori; e D Onofrio, «eoo», co- . . ... ,. . , . 

i quale ha sottolineato lo smacco 

« l'Unità », «Vie Nuove», «Noi donne!»; tutti l titoli della stampa comunista risaltavano, gagliarda- mo *° ®h* a ™ ano affé tuosamente dell’avversario dinanzi a questa s’è iniziatala raccolta: piovono nei variopinti drappi le carte da dieci, cento, mille lire. Nessun com¬ 
mento gridati da queste caratteristiche «strillone», che in pochi mi nuti davano fondo ai pacchi di copie migliaia di compagni festa di popolo pagno ha resistito all’invito e al sorriso di queste belle ragazze che sono tornate alla base piene di sol -’i 

ISO.000 romani hanno affollato domenica i viali della 
Passeggiata Archeologica uniti in' una grande festa ■ 

Popolare nel nome de « V Unità ». All’ insegna ' della 
gioia e dell*entusiasmo, essi hanno portato un*altra 
pietra all*edifìcio ormai grandioso di una nuova tradi¬ 
zione: il «Mese della Stampa Comunista » 
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Le ‘ ciociare belle cosi non facevano nessuna fatica nel piazzare allo 

occhiello Jei passanti le coccarde abbinate a'l a lotteria. C’era anzi _ , 

-- - • lu.jte popolari se ne vedono di tutti i co ori. Ma cei tipi cosi 

Luigi Rocco, padovano, vincitore c ’ * ** °' * an * r * z a emm ni e e a a speranza * nn r* 00 ® jj re ^ a tt 0 re capo de «l’Unità», ncn ne avevamo veduti mai, noi. A un certo punto un masch*. **o ha 

del Campionato italiano per P remio > °Bnv* volontariamente il petto al fregio, e facilmente si Luciano Barca, ha portato a 150 fidato, indicando queìlo a sinistra « A papà! Anvedl lbal ». 

dilettanti dell’UISP lasciava decorare mila romani il saluto de «l'Unità» —» • < -, . _ . me 

Abbiamo visto il mascherone impallidire e abbiamo temuto p«r un 

attimo che perdesse la testa 


1 


f 



Anche il cavallo di Marc’Aurelio è voluto venire alla Passeggiata 
Archeologica: però è rimasto solo, perchè a un certo punto l’Impe¬ 
ratore se ne è andato fra 1 ruderi a veodere «l’Unità» 
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Uno strano animale fu visto per i viali. Era II canguro sapiente 




Al limite di un declivio, perfetto nella sua lineare chiarezza di colori e di armature d’acciaio, faceva spicco Io «stand» allestito da «l’Unità». c Universale Economica ». Leggeva con attenzione, muovendo 

Sui suoi pannelli, amorosamente preparati da un gruppo di redattori, si leggeva la lotta delle forze della pace, la lotta della stampa curiosamente testa e occhi, mentre dalla sua pancia uscivano 1 volumi 

comunista per la verità e contro l’imperialismo che • venivano offerti ai passanti da alcune graziose ciociare in 


Lucrezia Borgia e il Duca Valentino con un magnifico tiro a quattro 
con due palafrenieri e un valletto hanno fatto la loro comparsa nei 
viali annunciando il prossimo romanzo d’appendice de « l’Unità » 






costume. Sempre dal suo ventre capace uscivano anche mastelle 
allegre, che colorivano il divertente spettacolo 


V 


wlì 1 

1 

+mm § } 



* te <-m 


La giostra è sempre la giostra. Una festa popolare acuta 1 seggiolini 
volanti è sempre triste. Ma alla Festa de l’Unità c’era nn giostrone 
noi fiocchi, di quelli «ho quando vanno «a tutta esilara» fanno paura Eccoli, gli atleti deUTISP, In una 

U guardar^ gmi 


w s- 1 ' 
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if 


aingrrive 





Il cameriere Oscar Nanni ha compiuto brillantemente il percor s o delta 
gran corsa per camerieri classificandosi primo assoluto. In una è 


stata una corsa emozionantissima. Sembrava sempre che bottiglia e 

del circuito. Chilometri • chilometri tutti 4'un flato: 134 per essere coatti. E che foga! Già come ! bicchiere stessero per cadere. Ma il «mago» Nanni è arrivalo al 
’ stati festeggiati dagli 


ita stesti 


traguardo In perfetto ordino 
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LE CONSEG UENZE DEI» SVI LUTAZIONE 

IL SISTEMA CAPITALISTICO 
SIGNIFICA FAME E MISERIA 

l --- - -' ; « • 

; Intervigt'i con A (SI OI\ IO HbSENl l ' 

Sul problema della svalutazione suo atteggiamento ambiguo, lascia 
della sterlina abbiamo interrogato libero campo alla speculazione, 
ieri il compagno Antonio Pesenti. anzi, perchè sia più libera, non 
ex Ministro delle Finanze, il qua- chiude nemmeno le Borse. Intan- 
le ci ha concesso la seguente ,in- to abbiamo già perso con la sva- 
tervista: lutazione della sterlina più di 50 

Qual'è il significato della sva- miliardi di lire sui. crediti accu- 
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lutazione della sterlina? 


mutati in Inghilterra. Il governo 


La svalutazione della sterlina italiano, succube completo dei vo- 
nei suo aspetto generale ha un et- Ieri del capitalismo statunitense, 
gniflcato molto importante per no! nulla ha preveduto, nulla ha pre¬ 
comunisti. E" un’altra prova che parato, e oggi si svaluterà anche 
il sistema capitalistico di proda- la lira. 

rione è incapace di assicurare al- Il compito dei comunisti è quel¬ 
l’umanità una normale vita eco- lo di dimostrare, sulla base dei 
nomica e che i contrasti tra l pae- fatti, a tutti i lavoratori, a tutti gli 
si capitalisti si sono accresciuti italiani, che il sistema capitalisti- 
per l’Jnegutle sviluppo di ognu- co di produzione significa miseria 
no di essi e per il restringersi del crescente e fame, che solo pro¬ 
mondo capitalistico, cioè del mer- fonde riforme di struttura posso- 
ccto, in consenguenza della mar- no salvare la nostra economia e 
eia vittoriosa del socialismo nel- assicurare la vita al nostro popolo. 
l’Europa orientale e in Estremo Noi chiameremo tutti i lavorato- 
Oriente. ri o nuova battaglie per difendere 

In questa stadio di decadenza : salari, il potere d’acquisto delle 
definitiva del capitalismo la ma- mrsse, perchè venga applicata la 
novra monetaria rappresenta un scala mobile, preziosa conquista 
mezzo per assicurare - profitti della C G.I.L., perchè si impedi- 
ai capitalisti, ridurre i salari, crea- sca che ancora una volta il peso 
re «risparmio forzato » per gli del’a crisi e della svalutazione ri¬ 
investimenti e tentare di mortiti- cada sui lavoratori. 



IL DISCOR SO DI TOGLIATTI A NOVARA 

“Occorre cambiare politica 
prima che sia troppo lardi» 






care i «apporti di forza nella con¬ 
correnza internazionale. 


La lotta si farà sempre più du¬ 
ra: il mondo che crolla vuole por- 


Quali conseguenze ne deriver- tare con sè nella rovina milioni 


ranno? 


e milioni di uomini. Il partito co- 


La prima conseguenza generale munista saprà salvare l’umanità 
che sorge dalle contraddizioni e aprirle In strada per un nuovo 
stesse del sistema economico ca- e grandioso avvenire. 


stesse del sistema economico ca- e grandioso avvenire. 

pitalista sarà una deflazione co- —. 

lossale. Cioè i prezzi mondiali in XI 

oro diminuiranno , nello stesso llUmUuflO II CBITIulO 
tempo cresceranno 1 prezzi nelle _ j-.. 

vane monete svalutate aggravan- Ila 0010118 6 : £l01131 0 

do la situazione dei lavoratori, e —— - 

la crisi del sistema capitalistico PRAGA, 19. — L 'VP da notizia 
di produzione che si è iniziata che la banca nazionale di Cecoslo- 
clamorosamente negli Stati Uniti, vacchia ha annunciato questa aera 
subirà un aggravamento. che H tasso di cambio fra corona e 

Perchè gli Stati Uniti sono fa - do taro rimane immutato. 
vorevoli alla svalutazione. delle A seguito della svalutazione della 
monete europee? Non ne ricevo - sterlina del 30,8 •/• il cambio della 
no forse un danno? corona con la moneta tngles e è «ta- 

Da un punto di vista commer- Portato da 200 corone per eter- 


(Contlnua*. dalla 1. pag.) ’ detto che i giorni del regimo di clamo di un uomo che si comporta 

, , . . . .,_. ' sfruttamento sono in tutto il mondo in questo modo, cercando di por. 

le le minacele sconsiderate d un con t 3 tj Rivolgendomi, per esempio, tare nella lotta politica i costumi 
Ministro che ha perduto la propria capo suprerrio delle organizza- del banditismo fascista, mentre 
calma, continuiamo tranquiliamen- z j 0n j cattoliche che è il signor Ged- quando si tratta dei veri banditi, 

te i nostro cammino». _da, g jj aV evo chiesto di apiegarmi; che infestano una delle più belle 

«Quanto ella minaccia di sop* rnZ | di sp j egare popolo italiano, e più nobili regioni d’Italia, non è 

prlmere me pei sonalmente prò. per caso d (atto che lui, oggi, capace di facre null'altro che man- 

segue Togliav.i -essa na un va- 5ia cod fieramente anticomunista dare al macello dei poveri giov ini 
itore soltanto perchè getta una lu „ on dorivi da un altro fatto e cioè italiani arruolati nei carabinieri e 
(particolare sull episodio del 14 lu- che , uj nel 1940 era Un esa itetore nell’esercito? »,. • . • 

jglio. Ma sappiano gli uomini che della gue rra di Mussolini contro gli 

minacciano di soppressione i din- a u eati democratici. Questa è la Il prezzo del pan* . 

genti politici, che se io spa t - rea p^. Perchè non si risponde a , , 

‘ri uomini parlerebbero, comunque, uesta domanda che jo ho rivolto «Che ce ne facciamo di un MI- 
da questa tribuna: il popolo Italia- p.i- Uo h e « S o r e uno dei più nis t riì dell’Industria come quello 

no. la classe operaia non perderci del nostro partito, che l’altro giorno, quando è stata 

bero per questo la loro guida». uno di quegli uomini che non Posta (e non soltanto da noi. ma da 

. ~ ,, aprono bocca se non per spargere tutte le parti) la questione di re. 

La figura di Gedda invettive e anatemi contro .1 no- 8°»®^ * a produzione elettrica in 

-Ma i» ho posto, le due volle .Irò [ partilo. <jntro «nt« «.«la. SJf'non rtì?ò‘bù* 

q'ulslT ulXo’dlenltìe"" qu*e" all. testa d.ll’AsiOPe Cattolica rb- rtSTondcS’«Ì?J5 

rsnsa 

vpmn otar-rata hanno sfruttato ner grave della storia d Italia, nel mo- azioni aeue granai socie o c - 

verno clericale nanno sminato per •* comoivn il ohe. Qui le cose vanno male; o no¬ 
tar chiasso e per minacciare pub- - CTnV e cóntro la nazione cessarlo quindi aumentare il prez. 

blicamente la mia soppressione. A «emto più grave contro la deri’enerei» elettrica»’ Ciò vuol 

tali questioni essi non hanno dato italiana e contro tutto il popolo. Ma rendera più difficile ancora il 

ì del « Noronlc » - Le fiamme hanno divorato la nave con una tale rapidità che ben 219 persone alcuna risposta concreta». come potete, voi cittadini, prendere . : na ’ . deeli stabd monti 

rimaste carbonizzate. I palombari hanno estratto Ieri le ultime salme (Telefoto a l'Unità) «A Terni io non avevo soltanto su ‘ Se . rl ° le parole le c&moame di , delle piccole e inedie 

organizzazioni dirette d a questo in- speciauneme aeue piccole e *>' 11 

- =====---===== =- - - -■ - - divtduo? Noi oer parte nostra, le averne costringere piccoli e m-rtl 

prenderemo sul s-rio aunndo que- produttori a chiudere le fabbriche, 

L4 ««biavi; crisi i>ki, nisti;tia T1AKN11AI,I> st'uomo sarà cacciato come uno che jostacolnre il no ^ zo Wj™® ' e 

-- affS? ,eri e Che è rÌmaSt ° fa * ISSuSK Tm r eìe fi nSrelsTdet 

■ I IMF '■! « I É « Ponevo.* tra l’altro, a Terni, produzione italiana stanno •>c”^re 

8681 de Europa occidentale sconteranno s«ss= 

m molto preciso... temente nulla... 

m m ■ ■ ■ ■ . B ■■■ e ■ ■ «E non ce ne facciamo nulla — 

effetti de a sva utazione de a sterlina 

W ■ ■ w % *■ MVIIH w 1 VJH* VI1W ro i a ql ,ostione — prosegue Togliat- diminuire in tutta Italia )I prozzo 

— ,_____ ti. — Po ponev’o invece 15 giorni del pano di 20-30 lire al chilo — 

; , 'or sono, parlando a Castellammare, r.on si preoccupa di realizzare que- 

occupata difesa di Cripps della decisione britannica - Anche la Svezia K r a ob i'J? a a i™u™?nT£\ ’i,<X 

Norvegia, la Danimarca e l'Irianda svalutano - Le reazioni di Washington ' sta momento, affermando che sia- grano per diminuire i prov«nr dei 

• ' mo arrivati a un punto in etri si contadini, sì. ma ridurre il p’ 'zzo 

. ' • 1 sono accumulati tanti errori, st so- del pane, ner miglio -ara la ^’uo- 


I Paesi dell’Europa occidentale sconteranno 
gli effetti della svalutazione della sterlina 

t 4 

Preoccupata difesa di Cripps della decisione britannica - Anche la Svezia 
la Norvegia, la Danimarca e l'Irianda svalutano - Le reazioni di Washington 


Da un punto di vista commer- portato da 200 corone per «ter- LONDRA, 19. — Questa cera il .pane da 4 pencc e mezza a sei pence. verno deve consistere nel duro com- svalutazione fosse stata preceduta Óo commessi tanti atti dannós; alla rione delVoneraio e l'cH'i’vnie.iato. 
ciale, cioè di esportazione di mer- nna a 139 corone. Rimane perciò Cancelliere dello Scacchiere Staf- 2) Crions ha rilevato che la de- pito di far si che la riduzione dei da misure di economia all’interno raz j 0 ne italiana, oi lavoratori ita- attesto no. non lo si vuol fare. Di 

1 ~ __j^tt«_immutnm il nrorpnpnfp rnnnnrln _« _ __ 1 . . . **_tt. • _1_i_ _i_ _*_ _• ./i — : : ... • . * ... ... 


ci, la svalutazione delle monete immutato il precedente rapporto, 
europee può ridurre le esporta- ; - - -. 


zioni statunitensi, le quali de] re¬ 
sto, proprio in seguito alla crisi ” ' stranieri, in cui ha commentato la sludi e delle consultazioni anglo-l mentando l’inflazione, sigmfichereh- Sulle ripercussioni in America Ultamente cambiare strada. Nella «La realtà è che se le rose v^nno 

europeo, erano già diminuite. Tut- non svaluta I portata della svalutazione drila st-f-j aniericane nel problema dollaro-) soltanto che l'attuale modesta Ideila svalutazione della sterlina, politica estera (e qui non voglio (male nel nostro Farse ò n * ,-!v * vi 

tavia l’imperialismo americano ha - lina. I punti più importanti affer- sterlina». Ciò riafferma quanto già svalutazione non è sufficiente . L’u- gj^ prevista del resto a Washington rioetermi) l’unica cosa, diciamo r>°- è — dice di compagno Toni-atti — 

come obiettivo principale Vespor- BUDAPEST, 19. — L'Ungheria ha mati da Cri PPs sono stati i seguenti; pure n eÙe contraddizioni delle due nica strada che ci tl offre è quella cin dal giorno dei viaggio di Sny- «Riva, di questo Governo è che esso alla base di tutte questo una oav# 
tazione dei capitali e l'asservi- deciso di non st-ofatare il forint. La 1) « il governo britannico non parti in gioco, sono terminate con di far fronte al migliore prezzo del- der in .Europa, si può affermare in si è impegnato a buttare l'Italia auestione: quando il nonnln A in¬ 
mento economico e politico del Banca Nazionale Ungherese ha an- ha intenzione di ridurre le spese un accordo che accollerà il peso le importazioni mediante una mag- ij nea generale che Wall Street è in guerra quando ciò /accia corno- sorto contro il fascismo aliando ha 

mondo. Senza dubbio In svaluta- nunciato stasera che il nuovo tasso militari e quelle dell'assistenza so- più grave della crisi sulle spalle giore efficienza della nostra prodti- rimasta fortemente sorpresa per 1~ do agli imperialisti americani. Non nreso le armi per caccierò ’o c*ra¬ 

zione rende piu vantaggiosa an- di cambio forint-sferfina è di 28.90 ciale ». Le spese militari che costi- dei paesi dell’Europa occidentale, zione e una diminuzione dei suoi misura in cui la sterlina è sta‘a soltanto si è impegnato a buttare nlero una convinzione era connine 
cora l’esportazione di capitali su forints per 1 Lst. invece di 46.96. tuiscono uno degl, aggravi più no- Le dichiarazioni di Cripps confer- prezzi -. svalutata, in maniera considerevol- 1,Italia in guerra ma si è Impegna- alla grande mnrgiornnra -’t’ 1 - 

cui tanto si insiste oggi negli Sta- tasso finora adottato. Il dollaro in- tevoli del bilancio britannico, con- mano il disegno dei circoli ufficiali Dal canto suo il Times scrive che mente maggiore di auella calcolata *° a fl ucsto nPl modo piu umiliante, liani, ed era che se si voleva «al¬ 
ti Uniti poiché serve a disgregare vece resta a 11.80. tinueranno cosi non solo a favorire anglo-americani di creare un nuovo sarebbe stato molto meglio che la negli ambienti bancari e industria- nel modo più Abietto». var 5 1 Italia si doveva mo- --e 

sempre di più l’economia degli - la emoraggia britannica dei dollari, regolamento degli affari economici 50 °° e 5MHO Tne » l, ° cne ,a ne « u nancan e industria „ Voi> gjovani italiani, dovreste nrofondament» la stn.thirn r»m «o. 

altri paesi capitalistici e, in par- DifinHo vitlinip ma renderanno ancora meno effl- internazionali in cui l’Europa occi- W a • _* ■ _ m m m andare in guerra come mercenari, *tro Paese. Tanto è vero r -e o"~- 

ticohire, costituisce un serio col- # cienti i temporanei benefici che, nel dentale dovrà accettare una posi- 1 O 1*011710^11 ÉlOl I «IflflFOdCA | VA per scopi contrari al nostro inte- sta esigenza e cblnromcnr 

po per il maggiore concorrente e IH |j|j fljsflstro aerCO piano degli scambi commerciali con zione subordinata e coloniale nei Uv/I «JVIIVJI resse nazionale, in modo umiliante negli art-coli della Cor.itim onr v. 

Il più forte ostacolo alla completa . l'area del dollaro, Cripns -pensa di confronti di Londra e di Wa- • per la nazione italiana; questo è » «• , • 

egemonia americana: l'impero bri- BRAZZAVILLE (Atri ca equatoriale ottenere con la svalutazione. Il go- shington. Contrastante con Tasteggiamento Fondo monetario internazionale ha tul, ° ciò che 3a P° 1;tica di ques.o Vegliamo la astensione 

. . '* ^ r *? ce * pK , w - “„ Un bombardiere verno laburista, secondo l’annuncio 3) Cripps ha infine indicato i di alcuni ambienti del Congresso è dato annuncio che altre nazioni Governo h a dato nel campo dei „Nol — dichiara To-Hpt’i - - nr- 

Perchè allora i capitalisti ingle- dato ieri da Cripps. terrà però bloc- benefici che andrebbero alia Gran la reazione dei circoli governativa hanno proceduto alla svalutazione, rapporti ìnternaziona ‘“l” - .. cusiemo il governo rirmm-r-'H ■'un 

tn hanno accettato la svalutazione? P ZP "P‘ tat ° ®**i ■ó, t rB “ a Y‘ n f tati i salari mentre non da alcuna Bretagna con gli accordi di Wa- americani e che direttamente han- In particolare la rupia indiana è - Io m una assemblea rt , esserM com p nr tato e di emi.n-.r- 

Bisogna tener presente che i son * che tTasportava L’aereo un 5a,da garanzia che il costo della vita shington; a) riduzione delle tariffe trattato la questione della sva- stata svalutata a cents 21,40; la dove vedo in maggioranza operai t . rsi „ on in dn o OV ’ave 

capitalisti hanno perduto ■ du- -HaUfax” si è IncemJUto al momen- p°p tnjbirà aumenti, anzi-il Canee!- doganali americane- b) promessa Stazione. Il Ministro americano ai sterlina australiana da dollari 3,22 ?be vengono dalle officine; ebbene. alla modi fl ca della struttur;. d-ùn 

fante la guerra buona parte de- to nell’atterraggio «un'aeroporto di bere dello Scacchiere -ha già conni- di acquisti da parte degli Stati Uni- Tesoro, Snyder, ha affermato che a dollari 2.24; la corona norvegese e da queste officine del Piemonte, vila montica ed economi~n del va¬ 
gli investimenti esteri da cui trae-. Pointe Noir. . - - . nicato un aumento del prezzo del u -, „ omma raucciù . la I effetto immediato della svalutazio- e 4,962 cents; la sterlina sud-ame- da tutte le officine d Italia dove la- rtr(> paese ma ir modn di f a « nvi- 

yano ogni anno lapti dividendi. __ — - - ranza che il forte grado di svólu- ne sara “ un P r onto aumento delle ricana da dollari 4,03 a dollari 2.80. vc,ra c 3ass ® operaia, la quale ha vere tutte le cose più vecchie e 

La bilancia dei pagamenti inglese ^————^^ sterlina da 4 03 a 2fl0 r >so r se britanniche di dollari che a Anche la corona svedese è stata scritto alcune tra le piu bm*® pa- ingiuste cha da Iun"o tempo 

si trovava in cronico e grave pas- I p r rnfUTRM I rOAIIlNI DF MDf’R A Tifi dollari favorirà le esportazioni Iun 8a scadenza darà un grande im- svalutata, la sterlina irlandese è ^me della sua stona combaUendo vpno nez5on ,. ^piinm ... 

sivo e l’espansione delle esporta- 1 V- U L-UIi I n' • I lU/UUDil IfrmUUinilU h rit 5 „ni,t, 0 c tt P«lso ad un commercio plurilate- siala ridotta n 2 dollari e 80 cents. c° ntr ? 11 Pericolo della guerra ini- „ Non appena sarà rianerta il 

zioni era sempre più limitata dal- L e dichiarazioni Hi V-rmi-t «nnn raIe ’*• Come è noto, la svalutazione la corona danese da 6.92 a 4.81 dol- perialista e contro la guerra impe- Parlamento no! chiederemo a que- 

1 impoverimento dei mercati e dalla ■ | m A «tate impostate tutte su un mano del,a 5tcrl i na è stata preceduta da lari. Anche il marco tedesco si pre- ; ia ' ista : è da queste officine e da sto governo, prima ancora di di¬ 
concorrenza americana. Se d a un I J|Iti mi «11^1^71^110 Hi \IPI12i di risposta alle gravi npercu^ion® una decisione dell’amministrazione vede sarà prossimamente svalutato. le lavoratrici che an- mutere i suoi bilanci, orima ango¬ 

lato. quindi, i capitalisti britannici I. H ||| ||| 11| | A| fi n£,|ll||tj (| | |3ICIIU suscitate dalTannuncio della svalu- dell’ECA di concedere alla Gran secondo una dichiarazione fatta dal ^ ora .\ ,na V3,ta dese uscire un gri- „ di affrontare qualsiasi al r.a ouo- 
si rendevano conto che la svalu- “■ » aie oa annuncio oeua siau- Breta „ ^ nossibilità di scendere Ministro deU’Economia del gover- do chiaro, senza equivoci; la classe .«tione. di rendor conto ni pinolo 

tazione della sterlina significava % £ • U . . n £ 44^ • &£ ’ nell ° p,n,0ne P '“ bbl,e * in ^’ dolIar i £ ff 0 ” del me cricVme "" ^ Bonn, LudSng Ehrard 1 la ™ratori non appone. ila i iano de,,, slta volnntè . n <!dIa 

una resa incondizionata di fronte À CIQTO COI A II Ih ||«)| IIOIkTAltA I 8 t? - ^ . ai ,,«-àirr a Sin* II grave colpo inferto alla situa- ranno mai un governo il quale per- mancanza di volontà da iurte «uà 

agli Stati Uniti, dall’altro la sva- P \||||n A|J|||||| ||j|| rll/IKIIII! « consiglio generale del Con- f'«no «' da «f/*^ dc cisione del e ^° n Se europle da®- segue una « p ° m ^^ inaiare quelle trasformaz^l 

lutazione poteva costituire un ^ IjlllllM IJvIVIIU UUI » 1 Vlvllv • gresso delle Trade Union ha subi- ^j,. rr J’ Z ì c , ^ a r?«r* S Mnol* l’annuncio della svalutazione della lia a far la guerra al servizio degli sociali che sono state snnrMc .lai- 

dump, ng monetario ai danni dei - . comunicato che terrà nel pome- Truman a ridurre « tariffe^ doga- Ite n r J^ C1 ? imperialisti». la Costituzione rcmibblirann r scn- 

paesj esportatori concorrenti e riggio di domani una riunione spe- Drovvedimentl decisi nella recente ™ un P’ an o economico di questo » za le quali non sj può andare più 

— naturalmente — del tenore di SIENA. 19. — Il Prefetto al SienaUato la morte di due bambini ed tl ciale per esaminare la situazione donoguerra- es«o denuncia la «ra. * ministri clericali avanti». 


Anche l’Unnheria 
non svaluta 


ferd Cripps ha tenuto una conferen- clsione più importante raggiunta livello di vita abbia realmente luo - in modo che la politica inflazioni- Uani. al popolo in generale, che Ministri corno questi il prpo’o ita- 

za stampa alla presenta di ben quat- nelle conversazioni di Washington Bo nella misura necessaria. Tentare stica avesse avuto parte nel ridurre non s5 ^ uiì p j(, aTldB r e avanti pei liano non sa che farsene». 

trocento giornalisti tra inglesi e consiste « nella continuità degli di sfuggire a questa necessita au- i prezzi o t salari eccessivi. j a stessa strada, che bisogna osso- Il discorso volge orr-ai oli: fino; 

stranieri, in cui ha commentato la «ludi e delle consultazioni anglo- mentando l'inflazione, significhereb- Sulle ripercussioni in America Ultamente cambiare strada. Nella «La realtà è che se le rose virino 


BUDAPEST, 19. 


Vegliamo la distensione 


micuidd ac, pagamenti inglese tazione della sterlina da 4 03 a 2fln risorse britannicfte di dollari che a Anche la corona svedese è stata •«-***• pio ingiuste che da lun"o irmpo 

si trovava in cronico e grave pas- I p n rn|VTR() 1 rOAIHNI DF MOfR A Tifi dollari favorirà le esportazioni lunga scadenza darà un grande im- svalutata, la sterlina irlandese è g,ri e della sua storia combattendo vpno naziom , italiana ». 

sivo e l’espansione delle esporta- * U * V.U1X I m » I IM/UUm UrjllULnAUU hr«t»nniei,. c TT ^ ° m pulso ad un commercio plurilate- stata ridotta e 2 dollari e 80 cents. contro il pencolo della guerra im- _ Non appena 5arà T |.-,nerta il 

zioni era sempre più limitata dal- L e dichiarazioni di Vrim-t «nnn raIe ’’• Come è noto, la svalutazione la corona danese da 6.92 a 4.81 dol- perialista e contro la guerra impe- Parlamento no! chiederemo a que- 

1 impoverimento dei mercati e dalla ■ | _ _• . - «tate impostate tutte su un mano del,a 5tcrlina è stata preceduta da lari. Anche il marco tedesco si pre- ; ia ' 5sta = è da queste officine e da sto governo, prima ancora di di- 

concorrenza americana. Se da un I A|HlTfe 1111^1 ^ 71^110 HI \IPI 12 i di risposta alle gravi npercu^ion® « aa decisione dell’amministrazione vede sarà prossimamente svalutato, le lavoratrici che an- mutere i suoi bilanci, mima ango¬ 
lato. quindi, i capitalisti britannici I. A|l||l|||l|\|| f|# | |ll||tj (| | |3ICI1H suscitate dalTannuncio della svalu- dell’ECA di concedere alla Gran secondo una dichiarazione fatta dal ^ ora .\ ,na V3,ta de ,2^ ,««1 ” di affronta >’ p nualsios, ni r.a ouo- 

si rendevano conto che la svalu- “■ ««JIVUV * aie aa annuncio oeua s\a u- t . nossibilità di soendere Ministro deU’Economia del gover- do chiaro, senza equivoci; la classe .«tione. di rendor conto ni p-ordo 

tazione della sterlina significava % , . n • 44^ I glese ncllopin,one pi “ bW,e * in ^’ do 1Iar faj £ fuoridei £ *• Boi, L?d51J Etarl “!>«“• ì b”" 1 » 1 »«" •Ff»***' Mimo dell, g» votai». » della 

una resa incondizionata di fronte A CIQTO CAI A II HaI lil*A¥AltA I 8 t? - „ , 1 JÌ II grave colpo inferto alla situa- ranno mai un governo il quale per- mancanza di volontà da iurte ma 

agli Stati Uniti, dall’altro la sva- M \|f||fl \|J||||j| ||j|| PI PIPIIII I « consiglio generale del Con- zionedellemonLta^ se 8 ue una P° 1Uica di iniziare quelle trasformazioni 

lutazione poteva costituire un ^ IjlllllM IJvIVIIU UUI A I Vlvllv • greyso delle Trade Union ha subi- | e " a '^ c ^ e Z , a j n «l e l’annuncio della svalutazione della lia a far la guerra al servizio degli sociali che sono state snnrMc .lai- 

dumping monetario ai danni dei - . to comunicato che terrà nel pome- Trumsn a■ «durre le tariffe^ doga- Ite n r ^ C1 ? imperialisti». la Costituzione rcmibblirann r seu- 

paesi esportatori concorrenti e riggio di domani una riunione spe- Drovved ! ment '. decisi nella P recente ^ un Pi an ° economico di questo • • • . • * • ». za le quali non si può andare più 

— naturalmente — del tenore di SIENA. 19. — Il Prefetto al Siena sato la morte di due bambini ed 11 ciale per esaminare la situazione ^ dopoguerra- es«o denuncia la era * ministri clericali avanti ». 

vita della P 9 polazione britannica, ha oggi sciolto Tammlnlstrazione co- ferimento di altre tre persone appar- economica della Gran Bretagna in ® T' n n ra „ n 1. , a v ° vità di una crisi che colpisce tutto «Infine — continua ToeliatU — -Sj parla di una dMenn«’on« 

? U «f\° taT h m « a Sterlina ^mmitsarto Siilo nToT vi **“ siHonSc? Scora'Ta causa del- i^ com^ p sValu ‘ aZI ° ne dclla c ‘ er - dita dei prodotti britannici sul mer- ». ^ondo occidentale, cris, cratte- nei giorni scorsi avevo posto mS'al- delTatmosfera politica rei . M 

è st^ta «.valutata in misura mag- commissario prefettizio tl dott Ve- |q sc0pp , o anche perchè t feritj ln . i na Commentando questa notizia catQ am ^ r5can0 . Tali pro dotti in- nzz ? ta n f lla fasc acuzie da prov- tra questione. Se si vuol migliorare f ; a i divedi Partiti e fra le divora 

giore del previsto (essa e stata gnl con la scusa che il Consiglio era terrog-atl dai carabinieri, hanno di- Daily Worker. organo del Par- f ad j con j a «valutazione della ster- redimenti concordati, pure ncll’ur- la Fituazione del nostro Paese si Tea 1 rnen te abbiamo niu vn o 

portata a quota 2.80, mentre al ormai composto di 19 elementi In c ^i ar ato di non essersi accorti che 1 tito comunista britannico, ha 5crit- »: na verranno n costare di mene ài interessi contraddittori, tra deve porre fine alla vergognosa dichiarato ed io ripeto qui ^hr noi 

mercato Ubero di Zurigo il rap- seguito alle dimissioni dei consiglieri dt, e bambini maneggiavano un peri- to che la svalutszicne avrà l’effetto c he nel na««ato all’acauirente ame- stati Uniti e Gran Rretogna a spese campagna contro la classe operaia, v r > gliamo realmente una simrir rii- 

- porto dollaro-sterlina si mantene- di mlrcranza democristiani, repubbli- coloso ordigno e si accingessero a di diminuire i salari. « Si tratta di ■ „ „ dei paesi dell’Europa occidentale contro ; lavoratori contro il Par- «tensione. La nostra politma è «tata 

va ancora a quota 3.05 — 3.10). A » liberali. In realtà nello spiri- smontarlo come proverebbe « rinve- un Eduzione insidiosa e turinvia r i ca . no - S 00 ® ' ant . a ® g j P * Acheson ha fatto questa aera al- rito della classe operaia e dei lavo- ^mpre una politica rii unità ri-ita 

«»««• proposito tl ■ socialista . to don. log* MI PrelMto .vr.b« po- "»»«»•• « ““ • « ““ noleoolo d„ .alari di ogni oparaio "■ “ «“‘"*0 " ' “ t““' «on. dichUruioni i5 cui b, ?ol?o. Jilort conicoTciSdacati degli opc. force democratiche: : 

Cripps ha parlato molto chiaro nel tufo nominare ri commissario solo lena * n 1,,0 -° delI ° ^«PP 10 - inglese. Ed i capi sindacali si ren- tà dl reggersi solo con un contem- lfaeato MmBartantt df ,, m , rrato rai € dei Lavoratori; campagna che *?. Ttoeto ancora una volta eh e con. 

suo discorso quando, preannun- m sostituzione del consiglio comuna- “ 7 derebbero colpeuoli di tradimento aumento della produttività sndainerlcano per , e esportazioni e è'condotta in tutta ITtalia dagli uo- dizione per una dim ensione de! ^ 

ciando 1 immediato aumento del le lasciando tn carica la Giunta |J n J ur J Q ne | Qua^a r)| p|J3 *e non dovessero decidere imme- ‘"S’, I!1 ,* J! t’ì investimenti americani. > mini più resnonsabili del governo, rannort! mortali e po’ltleli è che si 

prezzo del pane, ha chiesto il 11 ir.ottvo dei decreto prefettizio _ orafamente di iniziare la lotta per £ a P aclt ^ superiore uell industria C(Jn Ja svalutazione della steri!- del partito clericale « dai loro al- hnim-diatamente la..ni. a .o. 

mantenimento del blocco dei sa- di scioglimento de» amministrazione l'aumento dei salari allo scopo di britannica -. na, ai aprirà sul mercato sudameri- leali. Non è possibile che, ogni voi- ne . Ide » a Gostiniziore renubbl.-ara 


Cripps ha parlato molto chiaro nel tuto nominare li commissario solo lena * ,la - M l»Ou.o dello scoppio, 

suo discorso • quando, preannun- ,n sostituzione del consiglio comune- ” ~ 

ciando Timmediato aumento del le lasciando In carica la Giunta. ||n f Mr l n n «| |)|. AmA Jì Dita 

prezzo del pane, ha chiesto il ’ « • motivo del decreto prefettizio Un ,Un ° nei 0 1 

mantenimento del blocco dei sa- di scioglimento deri'ammtntatrazlone “ 


ircumenfo dei salari allo scopo di 


britannica. 


na, ai aprirà sul mercato sudameri- 


_ __ rittà a tarrln ora ha dP«latn Ir.r1i.rn» Parevano irugare nel vari monili. •'-•***"■* i--- «,--. -- -- - ivonunaaz. aaua I. 

Ma vi pud estere st abitazione atra a tarda ora ha destato indigna- chp con5prvano 0K g ct tl dl grandi*, europee. e materie prime. turalmenta un forte aur 

anche net Paesi di nuova demo- P da. «imo valore tra cui pastorali di pia- Sulle conseguenze che la svaluta- U più sicuro vantaggio britannico rii«/"w*-in\aTi«n» 

... . . -i_~ , . . 7T~ . “no e candelabri d'oro. rione avrà sul tenore di vita delle rambra per ora quello che Cripps * ronsetnien 7 n ri» , 

Noi paesi in ari 1 economia si sta FlgCCO Il1IZÌ0 3 ¥6118718 1 ,a<5 ri- molto probabilmente pre- masse lavoratrici, la stampa britan- otterrà sgomberando dal mercato neri eirai ira 

av-viando al socialismo la svaluta- ' , W " WCIICCia occupati ai essere scoperti «i a P Pro- nica più accredl tata parla chiaro. Il amer.cano la già scarsa e povera «sera' mlv» ^ 

vsz'Sttrsszxvsz *• t# "9 rejs# i*v*»*» ;:.r rr ' nza d,UEutopa occii, ' n -« 

_„ A Ha ima ‘ - ■■ — ■ di asportare ciò che avrebbe co«ti- e r nnF queiio cne a parer suo ocie *»rc- consumi, compressione 

essa può derivare da una situaz.o- ... t»itn ,a nari» n*.. m<nii>na a*i hot- essere il cc.mmto del governo labu- Quanto alle conseguenze della ..... j.- _._ ; - 


(continuar, dalla 1. p.g.) w V, Óiioa n nuVta operaia si rivolge n turi» coloro I 

'tannico turalment « un forte aumento della g ra f a 4ista nel 1939 e lo An-ora nua,i vogliano collaboi-are o sai- 

* Cnpps disoccupazione. og|i adoperi^qu^tTa^mónU nel ^re nt.1l. rialta ruorr.a o-roM’an. 

meraato H conseguenze df ima svalutazio- ,”.«,„ propaganda; mn eostengo do pf ) ,i ira estara. cmh'P^o n - 

povera "! de,,a lira ™ n bisogno di chc ., capo d cl Governo italiano. iIca eterna, inizianno tir 


ne instabile ereditala dal passato ven t.z>i a. l» — A breve distante 
capitalistico o si pone come un v«eì? a d u S Te*mi Ur con*ret«o‘‘dei- 
Tnez ^°. d* difesa contro le sv'aluta- ,-Unione Interparlamentare- La stampa 
zioni dei paesi capitalistici* In ogni aveva annunciato che a questo con- 
caso la svalutazione in questi pae- gre.««o sarebbero Intervenuti circa 450 
si non ha riflessi per l’economia deputati del vari parlamenti dell'Eu- 
interna poiché il monopolio del r °pa occidentale, oggi però ari aper- 
commercio con l'estero « la politica ***** del congresso se ne contavano 


salariale che tende al continuo mi- ’^ua^^eriden^a^s^evano mr. Bohy.j 
gl io rameuto delle condizioni di \ ita capo della delegazione belga* li Se-i 


dei lavoratori impediKono che ia gretarto generale deU’Uritone. Coude- 
svalutazione rappresenti un mezzo nhove Kai«*rgi. l'ex ministro greco 
per ridurre ie condizioni di vita dei Makas e per ntalia II vlce-presiden- 
consumatori e per aumentare i »e del Senato Alberti e il Presidente 
r dell» Camera dei deputati on Gron- 

profitti. chi> 


SU ISTI GAZIONE DBLL 'AMANTB 

Una sposa di sedici anni 
ammazza il marito tHenne 


profitti. chi 

Quali saranno le conseguenze - 

nel vostro paese della svalutazio- __ 

ne della sterlina? "* Parsone 8V1 

Tutta la politica economica del IH |m istituto c 
governo entra in crisi- Nel diecor- ______ 

si che io stesso e altri compagni _ 

deputati abbiamo tenuto m Par- je J aU .^ d ” Ie £ fravl 
lamento durante la discussione dei IW) , cinquantina di int 
bilancio del Tesoro, abbiamo di- presentano tl tragico bi 
mostrato non soltanto tl carattere ingestione di carne di i 
antipopolare e antidemocratico ta. distribuita dalia men 
della linea deflazionista di Pella, ««to di P™* 

per dire il nome del responsabile to , d * , p „1-’ 5- d aie P s«; 


nicniarazione ai governo riunir, della nazione italiana, non servono t i 

mai a smentire. Ciò. è chiaro, com- ; v » r - interessi del Paese» ouest» montarne, cont— , fase,' i e 

porterà una immediata ed energica 1 contro rinvasra-e sta?»-taro- oiral. 

azione dj difesa del tenore di vTa Gli aìntCTCMM» di Lomhcttdo 1 on»ra s®n7a ta miai» Tp-.lìa non 

delle masse da parte delia C.G.I.L _ . ouò m'ù andare rvant* come ima 

attraverso una politica salariale che Togliatti con prosegue; Mi *i di- Tv> 7 ione libera, democratica e ci- 

dovrà • sopperire alle insufficienze c ? : * Quello che tu reclami è un vile ». 

della scala mobile, part colarmente altro S° ve . r o° »• Io soriengo che jj fnirniairim Te-Hi**? lc-ra*ra fi 
gravi per alcun, settori » perdendo il governo attuale non 5 y 0 d : s~orso con tn c-ioras» «ni’To 

Prima di lasciare il Viminale il perderemmo nulla dj buono, fieni- a tutti rlt hscnltatori che -rmta’i- 
Presidente del Consiglio ha fatto meno dal punto di vista delle sin- dono lungamente e fanno re*«a a*- 
alcune dichiarazioni alla stampa persone. Ma che co«a volete » ’ui. To®itaf»ì e«c^ onta-tf 

di tono « ottimistico » che. mentre f he , c * ne facciamo di tin Presiden- d? i Parco. na«sando fra due al’ df 


nana a N r enre 
stampa socialista 


e antidemocratico ta. distribuita dalia mensa di un isti- marito. Francesco Perni olo. di IS anni. Le operazioni ^eUmtaarl <sono 
Azionista di Pella. tuta dl Pacapaglta. presso Bra. dtret- rlserso sui letto con la tempia san- stsXe lunghe e t»ho,io«e. ^Varie «e- 
lazionista ai treu», etusenoinl. gumante. cine dl carabinieri piantopasano al- 


h. ri'.tm né 7L«ne7, . nt-rr,,: ^ modo a proposito dei dcs’inl FIRENZE 19. - ieri sera, in oc- 

^ d X,?ra^e era r*r, d dclIa nazione italiana, sia degno di|cB*ione della festa delia «tamna ro- 
I «a (Mentana lamflaaMM su * dichtarazione. - ero preparato S | 3Te _ «uel posto' egli manca òl cialista, il sen. Sandro Peritai ha 

La francese Jullette c hTtavwe d no^ n ty C fono d vi e d ue: m5 nimo di cenrà nazionale e di ‘«nulo un cornino in piazza D'Ima- 

Ui»» p|»nn. 4Q4Q _ "va «^rat« •«*-»«. -i pstriottismo che deve avere un uo- zia a Rifredj. Egli ha lungamente 

«MISS Europa nra«lH»ni. V h ,^ ;a h - ; mo che regge le sorti del governo polemizzato con l’indirizzo poiiti- 

-pres,dente ha concluso le sue di- itaI , ano , co dell’attuale Governo ed ha affer- 


per dire il nome del responsabile j ge j *ii- c «ò«.- da ie so«io fuori peri- lunghi mterragatori, la ragaz- l'esterno l’aula, muniti di un ben |fÌCC PlimnS ICMQ » fificati - Va notato lut ar , che ; ì P atr? o Ulsmo c he deve avere un uo 

ufficiale, ma anche 1» incapacità «-o iU .u?orita h»nn*°.^rto u^in- x. ha confessato di avere ucciso ri visibile sacchetto di bombe lacrimo- « MISS tUrOpS W5 » presidente wSl^So te rS di m ° che reRge le 50711 del *° vern< 
tecnica di risolvere i ptoblemi fia- chiesta Perniola dietro istigazione del cogna- gene. Una stretta vig.lanza era an- - P e 03 concluso te sue di- , 

rionali della produzione dal pun- ' — . to dai quale era ramarne sin da due che esercitata sul pubblico e non «1 PALERMO, 19. — Alle 4 di Ieri “ , V* z, '' ni f° n una lras « ch ,® <*> n - . Che cosa ne facciamo di un Mi 

to di Vista stesso '.apitalitsico. In lU.’» lina STapi 08 ’ rnatrtm ° r,1 °’ avvenUt ° JlS ^l dl ^« CUln0 À 0 ^™ C _ n > nistro deoli Tste-i il quale, in tutti 


MILANO 19 — uccisa da ima sca- „i i_i ;j r»_u* • t a r • e «lanciata, già indossatrice dl una '•o"’ «** tacendo perdere agli itauanj ta soe- s aia accesa un looieca sui nos ro 

ca sprigionatasi aU’tmprowtso dal A* UflllClliO DarDlCn InClCIPIltC ferroviario delle migliori case dl mode della Spessivo con carattere di dumping T p nza d j risolvere in modo favore- Paese ma il oonolo ritritano non ac- 


zionali della produzione dal pun- . - — . TO dai quale era ramante sin da due 

,0 di Tina ««». -.apìniitsicp. m Uccisa da una scarica op ” ' ,v ” nmo SSST.SSP”. Z: 

particolare, abbiamo detto che la , . ,. . . - - «iti alla porta dal l 

stabilizzazione della lira era flit- .tirando la Biancheria » , . . . jì . rr , rabinieri. 

tizia e fittizi i risultati finanziari . - * *■ L* III I ZIO ClPl prOCCSSO ■■ 

affermati. Inoltre abbiamo sempre MILANO, 1» — Uccisa da una sca- | L_ n .i;i A Rnnhiori 

ricordato che bisognava vedere te rlca sprigtoastasi aU’tmprowtso dal •** uttiumu uat uici ■ 

situazione italiana nel quadro ge- ferro ds stiro è rimasta stamane a --—- 

nerale della situazione del mondo Cusglsno, tn Brtanza, la signora Am- MILANO. 19, — Si è Iniziato sta- 

suu«>one aei monco Cam4fto . s« m bra che la si- mattina aria Corte d’AsMae dl Mi- 

capitalista._- „ onora Intenta a stirare la biancheria uno il processo contro Ezio Barbie- 

Ancora una volta la realta ci poggtajje t piedi sui pavimento ba- ri. già condannato a 34 anni dl ra¬ 
da ragione; e, ancora una volta, il unato e ciò sarebbe Stato causa dl un cluaior.e per la parte avuta nella 
governo italiano — quello dei tee- -orto circuì'» sanguinosa rivolta di S. Vittore, ed 

nici. come usano chiamarsi — non . . —— or » ch **™* to • rispondere «il tenta- 

s » ch * P j‘S!wV! l ., U lS* T Due fratelli UCCÌSI POI,xta e m numcr^e C r«Slne e'tartl* 
gliere dagli avvenimenti, non di- ... • j» _ _ a, Insieme al maggiore Imputato so- 

fenda gli Interessi nazionalu Fi- dallo scoppio d ano Domo* no mnf ì, e M lno Regontnl. nota riga¬ 
no a Ieri il governo diceva eht la ____ ra della nuova malavita milanese 

lira non si sarebbe svalutata; og- SENIGALLIA, t* — L’esplosione di eh# compì un'asiresetone in.guani! 


i Mi- ma'o che il popolo ital.’pno ho ne¬ 
ttata cessità di aiuti ma vuo’e tuttavia 


t capitale francese, n titolo di prtn- Questa frase dimox.ra ccxne De v ò!e una qualsiasi delle ques’iont cetterà mai qur^fipo’cca e non ia 

prCSSO Canne ctpessa ereditaria è stato attribuito Gaspe.'i si renda perfettamente internazionali che ci interessano e oaghcrà 

-- ?-««».« ?'r el ® ,ern ' svl “* r * v,n ’ conto delle conseguenze d;*as.roie oersino la fiduei? di poter u«":’re - 

- .- tenne «nere essi - - - -- r 


Due fratelli uccisi 

dallo scoppio d'ano bon 


mattina alia corte d'Aviue ai mi- -- « « o»cru, v«n- conto delle conseguenze duas.roie nrrsino la fidu"i? di poter u'^ire - 

ran^nn.ra^ss^nt^fl^rr CANNE, 19. — Il convoglio fer- ''^'terra potra*' « ex aeauo . si so- che deriverebbero alle esportazio- rfali'attusrie situazione’ Di un Mini- pli'i nDCCIII15l CHPrAn75l 

ciJtmJ^Tìnp^Til “vuta ne*à roviar.o 4 860 proveniente da Spi- no clavrific^e Anna Vtócontt. Miss ni e alla produzione italiana da un* «, ro .«muta non sappiamo proprta “111 SfD» Bi'tiUd 

«anguinosa rivolta dt S. Vittore, ed nazzoia e diretto a Canne, ha dera- Italia e ML«s Danimarca. mancata svalutazione della lira. c he farcene» ItOI* RmnHolIfl O Rorflfl'ifà 

ora chiamato a rispondere di tenta- gliato nelle prime ore di ieri nei n responso delle giuria he le- Si attende intanto, di ora m ora, _ E che cosa ne facciamo dl "un Jlwl DI UIIUGI1U C Dell U^flU 

to omicidio, di due confmtt eon le pressi del semaforo di quesTuftimo 'ciato insoddisfatti t tifasi di Miss jì ritorno del minisiro Pella da Wa- Ministro degli interri il quale, col vr»«v—Ho-^ 

polizia e dl numerose rapine e furti, paese, avendo trovato il binano I,alla eh- negli ultimi tre giorni shington ed è già stato annunciato nreta«to di essere il rnstode della * OK, V' s.mn «tate u &- 

Insieme .1 maggior, imputato co- sbarrato da terra e tronchi dt al- ** JEJ che, se egli dovesse ritardare, il Costituzione - democratica, scrive 

no inthc Mino Rtfonlnl, nota flfn* K#trì rfivcitì /fa fnrfD f*mnA»aU candidatura della nostra rapjk. isvs* ìa #<»i wìuidrt «u. Ars «ta i».i #_ •» « *—*#* i_» navali atu ipparcccnio Vanta Su - 

ra dalla nuova malavita mtlanasa . V da ^ e, ort€ temporale Unta al massimo titolo dalla bai* Coniglio dei Ministri che era sta- lui. e fa oubb.icare trafl etti In cui uhm” pilotato dagli aviatori Italia, 

eht compì un*ageresaIona In guanti anbattu osi su quelle zone. lezza europea diffondendo manifesti to convocato p*r la mattinata di si minaccia Ta sonorcssione fisica del itanl Giovanni Brondeiio e Camillo 


«ri «tarla di allineamento e, con il lun ordlpio ha quatte mattina eau-lgiam e monocolo. Armi» Cordarti La locomotiva, uscita dai binari,!» fotografia dalia bella mSaaoM J domani, verrebbe rinviato. 


proprii avversari? Che cosa nc fac- IBarlogUo, 


itiMAÌ « 


uiatAt ILÒ-ìZìfir •ia.» »•<•»* 
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ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


GII ULTIMI CINQUE IMPUTATI HANNO DEPOSTO AL PHOCESSO RAJK 


1 [orami fra Dulles e le spie 

ml’v c nica confessione di Sidnyi 


Il e***fio del servizi segreti americani In Europa dava le di¬ 
rei» ve per il sabotaggio del regime democratico ungherese 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BUDAPEST, 10. — Questa udien¬ 
za, la terza del procc.Hjo contro 
Rajk ed i suoi complici, coltro l’im- 
periahsmo americano e trito, ha 
esaurito l’interrogatorio di tutti gli 
imputati. Gli u.timi cinque perso¬ 
naggi minori che sono passati <Ji- 
n inzi alla Corte sono tutt, uomini 
dal più ributtante cinismo, spie e 
provocatori prezzolati che, per i 
1 < ro bersi servizi. ricevevano una 
paga a volte normale, a volte me¬ 
schina, ma sempre in contanti. 

Essi sono: Szòny, ex dirigente 
dtdl Ufflc.o quadri del P. C. miglio¬ 
ri se; Andras Szalai anch'egli del- 
tufficio quadri; Ogniennvic, agente 
jugoslavo; Bela Koròndy, alto ul- 
f: ìa e della polizia; Pai Justus, ex 
d mutato socialdemocratico e spia 
a’ servigio degli jugoslavi. Quat’ro 
di questi seno ormonali coscienti, 
fi* nte che non si arrestava di fronte 
a nessun cslacolo. a nessun delitto. 
Il quinto, Ognienovic è un ingenuo 
ctie, quasi suo malgrado, si trovò 
coinvolto m un’attività di spionag¬ 
gio e per debolezza e paura non 
Eippe tirar sì indietro anche se ciò 
Che egli faceva era di una gravità 
senzn attenuanti. 

« Quando mi occorsi di essere 
parte df un'organizzazione di apia¬ 
ri iggio, t vi ero aià immèrso tino al 
eolio » Pene a dichiarare ai giudi¬ 
ci dopo che il suo interrogatorio è 
terminato e già è stato invitato a 
ritirarsi. Un ingenuo, dunque, ma 
probabilmente senza attenuanti. 

Quelli che non potrebbero pre¬ 
tendere In nessun caso attenuanti 
sono gli altri quattro 


« Ricevetti mille pengo » 


» Szalai si avvicina al microfono 
col fare di chi è abituato a tenere 
comizi. Non vuol sfigurare neppure 
dinanzi ai giudici: con modulazioni 
di voce raffinate, parla dei suoi de¬ 
litti come se dovesse convincere 
l’uditorio della bontà di essi e narra, 
pivece. cose spaventose. TL’ con que¬ 
sto tono che afTierma: - Sin dal 
1U33 ini sono aggregato ud un grup¬ 
po tmzkista co fegato con gli ame¬ 
ricani. Sono stato un vile. Per iuc¬ 
ca mia motte decine di persone sono 
s^ate arrestate. Chi veniva in con¬ 
tatto con me non restava molto in 
libertà ». Mostruoso. 

PRESIDENTE: «Date alla Corte i 
particolari degli avvenimenti che 
si svolsero dal 1933 alla liberazione 
de’la Jugoslavia ». 

SZALAI: « Arrestato dalla poli¬ 
zia, mi pongo ai suoi servizi. Le for¬ 
nico Informazioni culle organizza¬ 
zioni clandestine antifasciste e sui 
sindacati. Ma 11 mio lavoro sta per 
essere scoperto e la polizia mi ar¬ 
resta per mettermi al riparo. De¬ 
nuncio tre socialdemocratici che 
frccio passare por comunisti per 
farmi una benemerenza. Il mio ser¬ 
vizio è ora necessario altrove. Sia¬ 
mo nel 1942 e siccome sono ebreo 
mi mandano al servizio del lavoro 
in vari campi di concentrainento 
dove denuncio al comandanti altri 
antifascisti. Ricevo mille pengo per 
il «buon lavoro» c vengo trasfe¬ 
rito in un altro campo per sorve¬ 
gliare 400 detenuti politici». Sza¬ 
lai viene inviato infatti al campo di 
Èatoraljaujhely dove compie il suo 
«capolavoro»: viene a conoscenza 
die si sta preparando una fuga, ne 
avvisa il comandante che prese 
tutte le misure opportune, fa aprire 
il fuoco sui detenuti che tentano 
l’evasione. Scssantaquattro ant-fa- 
s-isti vengono uccisi. 

Szalai riceve altri mille penpH. 
x PRFS T DENTE: « Eravate consape¬ 
vole delle conseguenze della vostra 
denuncia? ». 

SZALAI: « Solo in parte ». 

Questo è il primo capo di accu¬ 
sa di cui cplj deve rispondere; cri¬ 
mine d! guerra. 

Dell’altro, quello relativo allo 
spionaggio per una potenza stranie¬ 
ra, porla a lungo e (con abbastanza 
particolari. Tornato in Ungheria 
dopo la liberazione, riesce a carpire 
In fiducia del P.C., che ne ignora 
ancora l’attività di provocatore e, 
come capo della Sezione di propa¬ 
ganda. si mette in contatto con la 
Legazione jugoslava, attraverso 
Smilianic e Brankov. 

La sua attività è drrolice; Infor¬ 
mazioni su segreti militari ed eco¬ 
nomici. sabotaggio ed aiuto alle in¬ 
filtrazioni di clementi nazisti 
• li Presidente del Tribunale do¬ 
manda: «Potete riferire ciò che vi 
disse Smilianic in una delle sue 
conversazioni sulla necessità di 
formare una Federazione Balla¬ 


la Pubblica Accusa gli chiede se 
ha ricevuto denaro confessa di 
aver ricevuto due o tre volte la ci¬ 
fra insignificante di trecento fio¬ 
rini. 

Kóróndy invece, ex ufficiale del¬ 
la gendarmeria Hortysla, ha il to¬ 
no sicuro di chi ha giocato il tutto 
per tutto; tanto che quando Rajk e 
Brankov gli affidano, su mondato 
di Rankovic, il compito di assassi¬ 
nare Rakosi, Farkas e Geró pre¬ 
para con freddezza un piano minu¬ 
zioso che senza la vigilanza del 
P C. sarebbe costato nuovi lutti 
alla classo operaia. 

PRESIDENTE. « Sapevate gli ob¬ 
biettivi che si proponeva 11 colpo 
Jj Stato? ». 

KORONDY: «Sapevo che si vo¬ 
leva annientare il regime, uccider¬ 
ne i dirigenti, ris abilire Un gover¬ 
no borghese, annullare la naziona¬ 
lizzazione delle industrie e la ri¬ 
forma agraria, ricondurre la classe 
operaia sotto la dittatura Hortista. 
Lo sapevo ed era quello che vo¬ 
levo ... 

PRESIDENTE; Chi aveva orga¬ 
nizzato il colpo di Stato? ». 

KORONDY. «Rajk e Palffy». 

Il Piesidente chiama Rajk: «Ave- 
‘e sentito che ha detto l’imputato 
Kóróndy? ». 

RAJK: v Si 

P.: <4 Lo confermate? ». 

R. ; <4 Lo confermo ». 

Il Presidente chiama nuovamen¬ 
te Kóróndy. 

P.: « Allora, voi affermate di es¬ 
sere s’ato consapevole degli ob¬ 
biettivi del colpo di Stato? ». 

K.: 44 Nella situazione attuale non 
ci sono vie di mezzo possibili: o il 
comuniSmo o il fascismo; ed io vo¬ 
levo il fascismo, con tutte le con¬ 
seguenze di crudeltà, di sangue e 
di repressione degli operai che es¬ 
so comporta ». 

Questa è la testuale dichiarazio¬ 
ne finale del col. Kóróndy 

Szòny e Justus sono gli ultimi 
due di questo poco edificante quin¬ 
tetto. 

Szòny, dunque, nel 1944 conosce 
in Svizzera Allan Dulles fratello 
del Senatore John Foster Dulles e 
capo del Centro europeo dell’OSS. 
Szòny diviene l’agente di Dulles 
e come tale viene inviato in Un¬ 
gheria tramite Io spionaggio jugo¬ 
slavo. dopo la fine della guerra. 

Non vi erano più confini netti fra 
lo spionaggio americano e quello 
jugoslavo — confessa Szòny — ed 
in Ungheria diventa dirigente del¬ 
l’Ufficio Quadri del P. C-, attra¬ 
verso l’appoggio di Rajk. Anch’egli 
è in contatto, sin dal tempo della 
guerra, con Allan Dulles che cono¬ 
sce col nome di battaglia di « Wa¬ 
gner » . ' 


Le droghe non esistono 


nica? 


« Volevo il fascismo » 


J SZOLAI; «Ciò • die mi disse 
Smilianic a questo proposito . non 
era una sua opinione personale, J 


Prima che l’interrogatorio finisca 
Szòny ha chiesto di fare una di¬ 
chiarazione che non riguarda la 
sostanza del processo. La Corte gli 
ha concesso di parlare e Szòny ha 
confermato: « Durante l’istruttoria 
e durante I a mia deposizione ho 
raccontato sinceramente tutto quan¬ 
to so. Ho raccontato anche la mia 
incertezza prima di partecipare al¬ 
la congiura ed ho detto che se non 
mi sono opposto è perchè ho avuto 
paura. 


So che alcuni giornalisti parle¬ 
ranno a proposito della mia confes¬ 
sione di iniezioni ed altre stregone¬ 
rie per farmi rivelare il falso. Io 
sono medico e so che questo non 
è possibile. Dichiaro che la mia 
confessione è pura verità ed è det¬ 
tata dalla speranza di diminuire 
per quanto possa la mia responsa¬ 
bilità e la gravità della condanna 
che mi aspetta ». 

Ed ora l’ultimo imputato si pre¬ 
senta ai giudici; è Pai Justus. Non 
vale la pena di spendere molte 
parole su di lui. La sua deposizio¬ 
ne è un lungo elenco di denuncie 
alla polizia, che va dal 1931 al 1944. 
Alla domanda del presidente: .< Chi 
avete denunciato in Ungheria? », 
Justus non si ritrova in mezzo alla 
ridda dei nomi delle sue vittime. 

La giornata si è chiusa fra i so¬ 
spiri di sollievo del pubblico, per 
la fine di queste confessioni che 
hanno toccato oggi le profondità 
più disgustose della menzogna e 
del cinismo. 

Domani saranno interrogati 1 
primi testimoni. 

LUCA TREVISANI 



I BANDITI IN PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Due deputati d. c. 

depredati dai fuorilegge 


BUDAPEST — Il traditore Rajk compare di fronte al tribunale per 
rispondere dei gravi delitti commessi contro la nazione ungherese 


Gli altri aggrediti rivelano che Adonnino e tìor - 
sellino si sono dichiarati “amici,, dei rapinatori 


/— -;-\ 

Per il 2 ottobre in tutte 

le città ed in tutti i 
villaggi del mondo sarà ' 
affisso il manijesto pub • 
blicato in occasione 
della 

GIORNATA 
MONDIALE 
DI LOTTA 
PER LA PACE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 19. — Profonda im¬ 
pressione in tutta la Sicilia ha su¬ 
scitato la notizia dell'aggressione 
compiuta ieri sera dai banditi m 
provincia di Agrigento. L’aggres¬ 
sione — era il commento comune 

_ smentisce clamorosamente le 

affermazioni di Sceiba secondo cui 
m Sicilia, tranne che nella zona di 
Montelepre, il banditismo sarebbe 
stato distrutto. 

Sulla strada che da Menfi porta 
a Castelvetrano, presso Pizzo Fe¬ 
nolo, banditi armati di moschetto 
e mascherati, hanno fermato ben 
otto automobili private dorio aver 
bloccato il traffico con grossi ma¬ 
cigni. In una delle otto automobili 
si trovava assieme alla famiglia il 
deputato d.c. Giovanni Adonnino. 1 
banditi lo hanno depredato di un 
orologio di 200.000 lire e di una 
borsa di pelle contenente vari do¬ 
cumenti. Mentre il deputato d. c. 
stava fermo con tutta la famiglia 
sotto i moschetti spianati dei ban¬ 
diti, sopraggiungeva un’altra auto¬ 
mobile alla quale veniva ugualmen¬ 
te intimato l'alt. Anche da questa 
automobile veniva fuori, dietro un 
ordine perentorio, un parlamentare 
d.c., l'on. Borsellino. I banditi han- 


PRONTO INTERVENTO DELLA C.G.I.L. E DELLE FEDERAZIONI DI CATEGORIA 


Gli statali si pronunciano contro l’abbinamento 

tra miglioramenti economici e “riforma burocratica,, 


L*equipaggio della “Castelbianco,, assediato dalla polizia - Riunione risolutiva 
per i poligrafici m Scioperi parziali dei tessili - Incontro CGlL m Confindustria 


Ieri «ara la 8 «nrotori* dalla CQIL 
a il Comitato nazionata di coordlria¬ 
mar! to tra la Fadarazloni dal pubbli¬ 
ci dlpandanti al sono riuniti ‘ par 
esaminare la altuaziona venutasi a 
determinar a In eaguito dalla vanti¬ 
lata poaaibilità di abbinar# Pacco- 
alimento dalla richiesta di migliora¬ 
menti economici ad una praaunta 
riforma dalla pubblica amministra¬ 
zione. La Segreteria dalla CQIL a il 
Comitato di coordlnamanto dagli 
statali hanno votato un ordina dal 
giorno che una commissiona pre¬ 
senterà al governo. La Federazione 
Statali richiederà oggi un colloquio 
all’on. Qlovsnninl. 

La situazione nel settore maritti¬ 
mo ai presentava ieri ancora tesa e 
ben lungi dall’eeeere risolta. Gli or¬ 
gani ministeriali.' dopo aver accet^ 
tato l’Imposizione degli armatori per 
il disarmo amministrativo, el guar¬ 
dano bene ora daU’intervenlre presso 
di loro per spingerli a trattare. Gli 
equipaggi reagiscono in maniera am¬ 
mirevole. Il personale del r « Esperia » 
sottoposto r.el porto di Venezia a un 
« referendum » sullo sciopero, si è 
pronunciato a schiacciante maggio¬ 
ranza contro la partenza della nave 
Immediatamente 6i è ricorsi a rap¬ 
presaglie: chiusura del forni, delle 
mense, dei frigoriferi e del magaz¬ 
zini <U bordo, depennamento del ma¬ 
rittimi dal turni d'imbarco e cosi via. 


SI DELINEA LA BOTTA NAZIONALISTA 


Ciang Kai Scelc ordina 

il ripiegamento su Canton 


L'isola di HtiQtan liberata dalle forze popolari 
1 legami nazionalisti con formosa minacciali 


HONG KONG. 19. — Le forze 


ma quella del suo Governo. Si trat 
tava della costituzione di una Fe¬ 
derazione antisovietica sotto - la 
guida della Jugoslavia. A questo 
scopo era necessario che noi sa¬ 
crificassimo, egli mi disse, « Tutti | L'ammiraglio Dwei Yung Ching. 

U quale dirige le operazioni di di- 


popolari agli ordini del gen. Chen 
Yi hanno occupato Fmgtan, un'iso- 
Io a 70 chilometri da Fucian, se¬ 
condo quanto si è potuto sapere ad 
Hong Kong- 

L'occupazione di quest'isola, co¬ 
mando provinciale dei nazionalisti 
dopo la caduta di Fuciau potrebbe 
essere decisiva per il controllo del 
passo di Formosa e minaccia le 
linee di rifornimento nazionaliste, 
dirette al porto di Amoy. Le forze 
nazionaliste si sarebbero ritirate 
in seguito ni l'attacco dell’annata 
popolare che sbarcò sull’isola da 
un migliato di piccoli battelli e 
giunche. 

Altre unità popolari hanno in¬ 
franto le difese di Changchou, lo 
ultimo baluardo nazionalista che 
sbarra l’accesso ad Amoy, il cui 
presidio, a quanto sembra si appre¬ 
sterebbe a sgomberare per evi¬ 
tare la cattura. 


i nostri interessi politici ed econo 
mici per rafforzare la Jugoslavia. 
Necessità, quindi, per esempio, di 
far lavorare le nostre industrie a 
vantaggio di quel paese e non del 
nostro piano triennale. Io seguii 
queste direttive ». 

Finita la deposizione la Pubbli- 
' ca Accusa rivolge alcune domande 
a Szolai sul massacro dei campo 
di concentramento. 

PUBBLICA ACCUSA: «Sapeva¬ 
te le conseguenze del vostro tra¬ 
dimento? ». 

. S-: « Non ’ esattamente. Pensavo 
t solo che nel campo avrebbero raJ- 
] forzato la sorveglianza ». 

P. A.; « Quanto riceveste per l’at¬ 
to criminale? ». 

S-: «Mille pengo » 

‘ P. A: « E voi non chiamate que- 

• sto il prezzo del sangue die faceste 
•’ versare? »- 

L’Imputato non risponde e si av- 

• via in silenzio sccètafto da due 
guardie, verso il suo posto. 

Ognienovic e Kóróndy depongo- 
' no rapidamente. Il primo con un 
\ sottile tremito nella voce, tiene a 
' fare una dichiarazione m cut mi- 

• nimizza la sua azione e le suo re¬ 
lazioni con lo spionaggio. Quando 


fera ad Amoy, è giunto stamane 
a Canton • . - 

Ulteriori notizie da fonte ameri¬ 
cana informano che forze dell'Ar¬ 
mata popolare stanno dilagando 
nelle zone settentrionali del Kuang- 
tung ed avrebbero fatto il loro in¬ 
gresso nella città di Yungyun, im¬ 
portante centro di comunicazioni. 

Si apprende infine che ' il gene¬ 
ralissimo Chang Kai Shek ha or¬ 
dinato alle truppe nazionaliste di 
stanza nel Kwangtung di ritirarsi 
verso Canton. Gli osservatori mi¬ 
litari sono concordi neiraffermare 
che tale decisione equivarrebbe al 
collasso della resistenza dei nazio¬ 
nalisti in tutti ì settori della Cma 
meridionale. Si ritiene che sia in 
preparazione una linea difensiva 
più a sud delTattuale capitale prov¬ 
visoria. 


fiotta nazionalista delie isole Tchu 


San. è passato questa mattina alle 
forze popolari. Un membro dello 
equipaggio ha riferito che verso le 
due dj questa mattina i marinai co¬ 
no insorti sopraffacendo 5 ufficia¬ 
li che tentavano di opporre resi¬ 
stenza. 

Alle ore 3, la nave ha raggiunto 
U-Sung, dove 1 rappresentanti del¬ 
l'Esercito Popolare sono caliti a 
bordo. 


I portuali di Venezia hanno incro¬ 
ciato le braccia alle 13 in segno di 
solidarietà. Oggi sciopereranno gli 
addetti all'Imbarco e allo sbarro di 
Porto Marghera. Nella serata di ieri 

II disarmo dell'» Esperia » ha subito 
un’interruzione- A Trieste lo scio¬ 
pero continua compatto a bordo dei- 
re Abbazia », ■ del c Barletta » e del 
« Gerusalemme ». Gravi provvedi¬ 
menti. presi in aperta violazione al¬ 
la libertà di sciopero, sono stati de¬ 
cisi al danni dell'equipaggio della 
nave « Ca6telblanco », nei porto di 
Genova. 

Gli armatori, sino dalla mattina, 
appoggiati dalla polizia, hanno bloc¬ 
cato a bordo del piroscafo la cucina 
e la cambusa, tentando di far scen¬ 
dere a terra i marittimi per fame. 

L'assedio della nave è cominciato 
fin dalle prime luci dell'alba. Il « Ca- 
stelbianco », secondo le intenzioni 
degli armatori, avrebbe potuto, una 
volta liberato dell'attuale equipag¬ 
gio, imbarcare crumiri e partire. Lo 
spettacolo del marittimi assediati 
sulla nave era impressionante. Ver¬ 
so le 10 sono giunti 6ulla banchina 
1 rappresentarti della FILM. 

A mezzogiorno i lavoratori dei por¬ 
to decidevano di portare al « Castel- 
bianco » i viveri, ma ne erano im¬ 
pediti dalla polizia 

Contro questa infamia immediata¬ 
mente reagiva la Camera del Lavoro 
che interessava il Prefetto e prote¬ 
stava energicamente. Soltanto alle 
14 circa l'equipaggio del «Ca6tel- 
bianco » poteva ricevere la visita dei 
portuali Oggi si riunirà d'urgenza il 
Comitato Esecutivo della C d L di 
Genova per esjiroiv^^ le provoca¬ 
zioni armatoriali. NC^è improbabi¬ 
le che, nel caso venisse ripetuto a 
bordo della « Vespucci » o di altre 
navi quanto è stato fatto sul «Ca- 
stelbianco ». 1 lavoratori di tutte le 
categorie facciano sentire- ia loro 
concreta solidarietà a favore del 
marittimi. 


n compagno Di Vittorio, in un 
colloquio avuto co! ministro Saraget. 
gli ha espresso tutta l'Indignazione 
del lavoratori per l'atteggiamento 
preso dal governo, e io ha Invitato 
a intervenire presso gii armatori del 
quali lo stesso Saragat si è reso 
apertamente complice ordinando il 
disarmo delle navi della « Pinmare » 
Par qual chs riguarda I poligrafici, 
si annuncia par oggi alla 17 un In¬ 
contro fra la parti al Ministero dal 
Lavoro, incontro e ha dovrebbe assara 
risolutivo. 

In una grandiosa assemblea svol¬ 
tasi domenica in un teatro romano, i 
poligrafici del!» Capitale hanno ma¬ 


nifestato unanimi ’a loro decisione 
di ricorrere allo sciopero qualora i 
problemi salariali e contrattuali in 
sospeso non lenissero sollecitamen¬ 
te risoltL 

Gli autoferrotramvieri avranno un 
incontro stamane alle 9. 

Sempra più grave l’agitazione del 
tassili in tutta Italia. Abbiamo dato 
notizia dall’ondata di licenziamenti 
o di chiusura aziendali scatenata 
calla parte padronale. In concomi¬ 
tanza della lotta ingaggiata dai lavo¬ 
ratori per il contratto di lavoro. Per 
rispondere alla pressione egli indu¬ 
striali, saranno iniziata per il mo¬ 
mento dalla fermile di un'ora. Al 
Cotonificio Veneziano domani, ai 
Cotonifìcio Oleosa giovedì, poi alle 
Lana Rosai di 8 chio» alla Val Ticino, 
Unione Manifattura, Marzotto, Del¬ 
l’acqua. Dopo la prima settimana lo 
acloparo andrà intensificandosi. 

Si sono riuniti Ieri a Milano 1 
rappresentanti delle Federazioni na¬ 
zionali del commercio, albergo e 
mersa, ausiliari dell'albergo e mensa 
viaggiatori, piazzisti, ecc. per proce¬ 
dere alia costituzione della Federa¬ 
zione italiana lavoratori dei setto¬ 
re del commercio e ausiliario 

Gii intervenuti si 6on trovati di 
accordo nell'accettare l'impostazione 


organizzativa confederale per 11 coor¬ 
dinamento di tutte le organizzazioni 
sindacali rappresentate nella riunio¬ 
ne. Sono stati anche studiati la 
struttura organizzativa e l'indirizzo 
polìtico-sinduca’.e del nuovo orga¬ 
nismo. 

Si apprende infine che nella se¬ 
rata di ieri ha avuto luogo, presso la 
Confindustrla. la prevista riunione 
fra t rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni del lavoratori e quelli della 
Confindustrla per esaminare 1 dis¬ 
sensi interpretativi sull'articolo 3 
(rivalutazione) tìell’acconip del 6 
agosto. SI tratta dell'estensione del- 
l’accprdo a quelle categorie che ave¬ 
vano già in precedenza ottenuto ta¬ 
lune rettifiche di salario. La C G X.L 
ha fatto rilevare come in parecchie 
provinole, particolarmente dell’Alta 
Italia, sia stata data un'interpseta- 
tazione arbitraria e non corrispon¬ 
dente nè allo spirito nè alla lette¬ 
ra dell’accordo, per -U1 in pratica 
esso verrebbe limitato a categorie 
ristrettissime. AI termine deila di¬ 
scussione e prima di prendere qual¬ 
siasi decisione, la CGIL si è riserva¬ 
ta di precisare per iscritto 11 pro¬ 
prio punto di vista in merito alla 
controversia affinchè anche la Con¬ 
findustrla chiarisca ’a propria posi¬ 
zione 


I braccianti in agitazione 
per i contratti provinciali 


Anche nel settore contadino l'agi¬ 
tazione va riprendendo La stipula¬ 
zione dei contratti provinciali di la¬ 
voro per i braccianti e salariati agri¬ 
coli è stata compiuta in ben poche 


Per esaminare questo importante 
problema contrattuale si è rtunito 
ieri s Reggio Emilia li Comitato Di¬ 
rettivo della Fedemnccianti Nazio¬ 
nale che, alla vigilia del Congresso 


provine.e nonostante gli impegni Nazionale delia Confederterra, ha 


presi dalia Confida a conclusione 
delio sciopero nazionale 

Nella quasi totalità deile provincie 
le Associazioni Agricoltori adducono 
ogni pretesto per Im jedlre lo svol¬ 
gimento normale del'e trattative per 
1 nuovi patti, e in alcune zone non 
hanno nemmeno risposto all'invito 
di iniziare i colloquL In altre, dove 
sono ancora vigenti i contratti de! 
periodo fascista, oppure mancano dei 
tutto, gli agricoltori si rifiutano di 
concordare nuovi patti. 

In alcune provincie. infine, mentre 
da una parte gli agrari si rifiutano 
di assumere i lavoratori che hanno 
scioperato, dall'auro disdettano arbi¬ 
trariamente 1 lavoratori e spesso In 
numero non lieve. - - • - - 


DOMENICA HANNO SEGNATO SEDICI ÉETl 

Molti goal degli stranieri 


Atalanta, Bari e Como all'o. d. g. - Riappare 11 gioco pesante 


Una nave di Ciang 
passa ai popolari 


SHANGAI, 19. — Il cacciatorpe¬ 
diniere «Ciang Cih» di 1.200 ton¬ 
nellate, nave ammiraglia della 


Molle reti nella seconda giornata 
del campionato di coleo, e. come gii 
nella prima, molti nomi stranieri fra 
quelli degli attaccanti marcatori. So¬ 
lo in tre partite non c’è stata nessuna 
rete realizzata da un giocatore stra¬ 
niero: ia Fiorentina -Venezia, ilo ve 
però non c’erano neppure stranieri in 
campo; In Pad oca-Pai ermo, dorè ero 
presente roto Vtcpalek; e In Lucchese- 
Triestina (tl solo Adcock fra gli ala¬ 
bardati). Nelle altre sette partite, 
tedici dei venticinque goal realizzati 
portano la firma d’tin giocatore non 
Italiano, il che vuol dire che gU 
avanti stranieri (diciassette in tutto ) 
hanno segnato domenica, in media, 
un goal a testa. 

Dobbiamo fare amare considerazio¬ 
ni sulla decadenza del nostro calcio ? 
Non crediamo, n calcio italiano, se 
ancora non è uscito dalla crisi com¬ 
pletamente, ha tuttavia già riacqvi- 
sita una certa vitalità. Se quest'anno 
cui nostri terreni di gioco ci sono una 
decina di stranieri fuori-classe (o 
quasi) che dònno spettacolo di bel 
gioco e contribuiscono ad elevare il 
livello tecnico generale, tanto me¬ 
glio.-. Se non altro ci ripagheremo 
delle tante « teamorze » d'cUtr’Alpe 
che ci siamo sorbiti per tanti anni! 

Intanto, da domenica sera,, quattro 
équadfe sono a punteggio pieno, e se 
non stupisce fra esse la presenza del 
la Juventus (che a Soma ha vinto 


dando spettacolo senza 


spingere motto a fondo) e del Torino 
(che contro il Novara ha confermato 
la propria efficienza promettente di 
ulteriori sviluppi), va certo sottoli¬ 
neata quella dell'Atalanta e del Bari. 

La squadra di Pergamo, dopo il 
successo di Bologna, non ha deluso 
quanti rederano in essa la rrivela- 
zieme » del torneo; ha piegato con 
sicurezza la sempre forte Sampdoria 
dimostrando che ad essa spelta il 
ruolo che fu già della Lucchese agli 
inizi dello scorso torneo. Tl Bari, dal 
canto suo, con la sua seconda vittoria 
interna consecutiva, sfa dimostrando 
c Jre i nuovi galletti, ingaggiati grazie 
alla cessione di Sforo, hanno conferito 
alla squadra nuovo vigore e molta 
capacità di rendimento. 

Subito dopo Atalanta e Bari, va 
posto sugli scudi il Como, la modesta 
matricola che. senta nomi altisonanti 
fra le file deve aver già raggiunto 
un pregevole rendimento se è riuscita 
a metter i bastoni fra te ruote dei 
lancialissimo Milan. E. dopo il Como 
un «bravo» alle due squadre tosca¬ 
ne, che hanno vinto e convinto, ot¬ 
tenendo larghi punteggi. 

La Roma, il Palermo e U Bologna 
hanno perduto, ma molto onorevol¬ 
mente; i giallorossi hanno confermato 
che la squadra non è refrattaria al 
tUtema; t rosanero sono stati piegati 
solo dalla sfortuna ; « 4 Bologna, in- 


nemmeno i)5ne. battuto a Bari, ha dimostrato di 

el Tonno . hflfrr nn'mn A.ti»_r_r 


poter quanto prima uscire d alla crisi 

Le altre due « prandi », il Genoa e 
l'Intcr, hanno incamerato i due punti, 
ma mentre i rossoblu non hanno ec¬ 
cessivamente convinto, l’inter a Busto 
ha dimostrato di poter svolgere un 
Sfoco autoritario e tale da poter ot¬ 
tenere qualsiasi risultato. J nero-az¬ 
zurri, però, hanno ancora bisogno di 
molta preparazione prima di raggiun¬ 
gere il massimo del rendimento. 

Per finire, una considerazione ne- 
gatipa: il gioco pesante (se non prò - 
prio scorretto) ha fatto la tua ri¬ 
comparsa. Le cronache ' parlano di 
molti giocatori espulsi e di molti 
contusi. Andiamo mate signori arbi¬ 
tri! Siete ancora troppo poco severi 


I risultati del «Totocalcio 


L’Ufficio Stampa del «Totocalcio, 
comunica: 

« II monte-premi del 2® concorso 
pronostici è di L 136.527.165. Han¬ 
no totalizzato il punteggio dì «do¬ 
dici» 233 giuocaiori, cui spetterà 
un premio di L 292.976 ciascuno 
F*” tre «Rii «undici», che aono 
7-496, toccherà la somma di I» 9 106 
circa », 


trattato anche altri problemi ine¬ 
renti alla categoria. 


Matrimonio faticoso 
tra « tiberini » e F.I.L. 


no avuto tutto il tempo di perqui¬ 
sire minuziosamente le vetture ed 
i passeggeri che solo dopo mez¬ 
z'ora si sono potuti rimettere in 
viaggio. 

Contrariamente a quanto è stato 
affermato, l’azione dei banditi non 
^ stata minimamente disturbata da 
pattuglie di CC. i quali tono giunti 
sul posto soltanto all'alba; natural¬ 
mente troppo tardi per poter in¬ 
contrare ì banditi; hanno solo tro¬ 
vato in un fossato la borsa di pelle 
dell’on. Adonnino. 

L'impressione suscitata dalla no¬ 
tizia è stata grande in tutta l'Iso¬ 
la, dando adito a numerose inter¬ 
pretazioni. Vi sono molti, negli sles¬ 
si ambienti di polizia, che sostengo¬ 
no che airaggres5Ìone, pur avvenuta 
in una zona assai distante da Mon¬ 
telepre, non sarebbe estraneo Giu¬ 
liano. Anzi — secondo costoro — 
proprio ad alcuni membri della 
Landa Giuliano sarebbe da attri¬ 
buirsi il fermo delle macchine jn 
provincia di Agrigento allo scopo 
di costringere la polizia ad esten¬ 
dere la propria zena di repressione 
e quindi ad alleggerire la pressione 
nella zona di Montelepre. 

Sul particolari degli avvenimenti 
di domenica sera si sono avuti sta 
sera nuovi particolari. 

Subito dopo l’aggressione, arriva¬ 
te a Menfi le automobili, sulla 
piazza del paese è scoppiato un 
clamoroso incidente fra l’on. Adon 
nino ed un certo avv. Ravadià, 
amministratore dei principi Pigna- 
telli, anch'egli aggredito dai ban¬ 
diti. L'avv. Ravadià, appena sceso 
dalla sua automobile, si è diretto 
verso il deputato democristiano 
chiedendo: — * Voi siete 1 on. 

Adonnino? ». 

- 44 SI ». 

._« Voi fate schifo! » — ha ur¬ 

lato il Ravadià tentando di schiaf¬ 
feggiare l'Adonnino. 

Nel tumulto che ne è seguito, i 
presenti alla scena hanno potuto 
sentire il Ravadià sostenere che i 
due deputati d.c. avevano tenuto 
un atteggiamento vergognoso. Se¬ 
condo il Ravadià, appena fermato 
dai banditi, Adonnino si sarebbe 
affrettato a farsi riconoscere. 

— 44 Io _ avrebbe esclamato af¬ 

fannosamente — sono un vostro 
amico. Vi ho difeso non solo alla 
Camera ma anche sulla stampa. 
Non vi ricordate della discussione 
sul film «In nome della legge», di 
cui chiesi il veto perchè disonorava 
la Sicilia? »* 

Da parte sua, anche l’altro depu¬ 
tato d.c. on. Borsellino — avrebbe 

_ secondo il racconto del Ravadià, 

sfoderato le sue benemerenze e, 
sotto la minaccia .dei moschetti 
spianati, avrebbe detto:’ — «An¬ 
ch’io sono vostro amico, sono io 
che ho curato gratuitamente ì fra¬ 
telli Italia ». 

Com'è noto, il deputato d.c. è 
medico ed i fratelli Italia sono due 
banditi, che tempo fa attuarono il 
sequestro di un noto commerciante 
di Menfi. certo Leonardo Palmintie- 
ri. Il Palmintieri venne liberate 'dai 
carabinieri dopo un conflitto m cui 
rimasero feriti i due fratelli Italia, 
che tuttavia riuscirono a fuggire. 

Il C.F RB. ha intanto annunziato 
l'arreslo di due giovani latitanti 
di Montelepre. certo Upone di an¬ 
ni 17 e tale Gaglio di anni 19. Si 
tratta di due « irregolari » della 
banda Giuliano che avrebbero 
confessato di aver preso parte tra 
l'altro al conflitto del 2 maggio in 
cui trovò la morte l'agente Letterio 
Restuccia. 

Sempre dal Comando Forze Re¬ 
pressione Banditismo apprendiamo 
che ieri nella campagna dì Lercara 
Frtddi, a seguito di azione a fuo 
co, t CUT. hanno tratto in arresto 
il pericoloso latitante Canzoniere 
Antonino Nicolò fu Lorenzo di an¬ 
ni 46 da Corleone, domiciliato a 
Brizzi. II Canzoniere era stato già 
condannato a 22 anni di reclusione 
e su di lui pendevano due mandati 
di cattura per omicidio rapine e 
abusiva detenzione di armi da 
guerra. , 

G. R- 


L’edizione italiana è distri¬ 
buita dal C.D.S. Nazionale 


INVIARE SUBITO LE rRENOTAUOIl 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


U 


1 . SARTORIA. 4 NEGHINO • CONFEilOVA «tcu. 
lanciente su MISURI (esititi (.riaissimi qualità 
a PREZZI ASSOLUTA CONCORRE.ZA • PAGA- 
MENTO anche 15 RATE sema anticipo, seni* 
nteresse. CAMPIONI t‘KE\ESTIVI GRATUITI • 
Pirjmidecestia 03 ( 5 S SS 23 ). 

MENSA di un'iniporlantB Società chled» ol- 
lerta scritta, precl-a e d«ttaqliala, per la 
tornitura giornaliera di q 11 3 di pano in 
penatura «li gr. 200 e 100 . Indirmara C*- 
sclla Elisio Spi. Napoli. 

1 MEPERMEABILI, galoche<. stivali, hors* <M 
gomma. QjaKiasl ripiraimne eseguisce, lah-v- 
ratorio sporaluuto. Lupa 4 -\ (Pian* Ror- 
gbexf) 68 J 707 . 


AUTO CICLI. SPORT 


L 12 


A TUTTI la possibilità di avere Biciclette Mi¬ 
cromotori • Alpino •: Moto Ouni - lambrette - 
Automobili - Autocarri - Autobus: Lunghissimi 
pagamenti: 12 -tìO meliti Autealone «R E.C A.» 
viale \\I Aprile, 52 (p. Bologna) (830 ORO) 
Visitateci! 

M.V.: M 0 T 0 SC 00 TER e MOTO 125 re. 4 «arce: 
le pii veloci, complete, stabili, sicure. Ratea¬ 
tosi. «SARA». Aia Alessandri* 226 (angolo 
corso Trie.le ». • 


s 

VARI 

L. 12 

ARMIDA, 
talloni sol 
Unntmhio 

ASTR0CBIR0MAKZ1A scientifici, rive- 
'prtnjMti. Consultulon 10-13. 16-19. 
40-1 (Pinta Mattini) Tri SRI 712. 

I 

OITASIONI 

1 tì 


AVVERTIAMO!!! Curiato '.avori rinnovo locali 
Continna successo (vendita «ottnrostol! A*«nr- 
t.mento Mobili. AffrettateviIH » Babuscì • Piat¬ 
ta Colanenro (Cinema Eden). 

PELLICCE magnifiche 25 000 . 40 000 . 60 000 
Modelli di sogno'Il Pagamenti 12 mesi senta 
anticipo. Manicotti, rolli, stole cappe 5 000 . 
10 000 . 20 000 . Mspil. Casa dell Astrakan Per. 
siano e Russo. Vi* Campo Marito 69 pr.mn 
trino. 


Nel corso della riunione di :erl 
del Consiglio Generale della "LCGIL” 
Pastore ha annunciato che l’unifica¬ 
zione con la socialdemocratica FIL 
dovrebbe avvenire entro novembre. 
Negli stessi ambienti liberisi non si 
nascondevano però serie preoccupa¬ 
zioni, che sono emerse anche dalla 
discussione in seno al Consiglio; tal* 
preoccupazioni — si precisa — ri¬ 
guardano "Patteggiamento di atti¬ 
vismo politico in certi settori degli 
anlficandi ” 


Uccide il cognato 

uà una coltellata al cuore 


SALERNO. 19. — Nella stazione 
ferroviaria di Angri tal Vaccaro 
Antonio di 32 aruM uccideva con una 
coltellata al cuore :1 cognato Alfon¬ 
so Annaramma di 26 anni. Il Vac- 
csro è stato tratto in arresto 
La causale del delitto, a quanto è 
risultato dalle prime indagini, pare 
debba ricercarsi nej maltrattamen¬ 
ti cui l'Annarumma sottoponeva la 
moglie, sorella del Vaccaro. 


PALLA A VOLO 


L'U.R.S.S. stravince 

nei campionati di Praga 


PRAGA. L* — I campionati del mon¬ 
do di palla a volo, sla maschili che 
femminili, «ono stati vinti con supe¬ 
riorità schiacciante dall'URSS Al se¬ 
condo posto si è classificata la Ceco¬ 
slovacchia 


MOTOCICLISMO 


f 


Due nuovi primati 
stabiliti da Cavanna 


OSTENDA, 19 — La macchina italia¬ 
na « Monditi » 1J5 cmc., pilotata da 
Gino Cavanna, ha stabilito oggi s 
Ostcnda, sulla strada Aelter-Yabbeke 
i nuovi records mondiali sul chilo 
metro lanciato e sul miglio lanciato 
con la media oraria di km. ISI.143. Ir 
uno del passaggi la «Monditi* ha 
toccato la media oraria di km. 181.750 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U*,3 ISa 
R oma - Via IV Novembre 149 - Roma 


peR il mese 
dolla smmpn 
comuniSTR 


Ogni Sexione di Partito 
una biblioteca - 


★ 

Sull’ultimo numero di 

LETTURE 

tutte le indicazioni sulle age¬ 
volazioni concesse dalla Edi¬ 
trice « Rinascita » alle biblio¬ 
teche popolari che sorgono 

★ - 

LEGGETE E DIFFONDETE 

LETTURE 


E’ uscito il primo numero di 


GIOVENTÙ' 

NUOVA 


Ranfia* mensile della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista italiana 
diretta da Enrico Berlinguer 


Una copia L. sa - Abbonamento 
annuo 1. SSO. 


Redaz. e Amm|n., V. dalle Botteghe 
Oscure. 4 - Rodi a 

La rivisti è in vendita presso 
tutte le organizzaste*!! Bel P.C.I. 
e della F.G.C.L 


ti 


LEZIONI COLLEGI 


I. 12 


A. ACCELERATI c-v-i Diltilngnl a. Slenoara- 
fi*. Contabilità. L’ngue. Ra.!in|olpqr»lia. (a- 
Mograli», prfpmiwie f.imi ni irnpie.jfci. mi¬ 
rano -mhitr, ISTITUTI IRIDI RI ERMINIO ME 
'CHINI: CMittslr Piana Santi AgoatMt 4 1 * 

(03 300 ) . Succursale : Principe A-neJfe 9 
tei. il 9 SI 

ABBREVIATO ACCURVTKMMO IVRFfiV AMENTO 
Stcnegral.a, Dattile-iralla, Lingue. LmtiMl tà. 
Calrolo meccan-cn (Scalone • Oliteli! ■ - elrf-o- 
ratcolatriei). Ani chi • Ì-OTITITI iP.MIN'Il) Mi- 
SflIIN'l»: Sede Centralo Iraslerila: B-viin. 2 
(Piaiaa Catour) ( 31 - 379 ) * Succur-ale: Piate. 3 
( 1 S 5 - 161 ). 


Zi 


ARTIGIANATO 


I. »« 


AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNE" r 

esattamente al niimer* 19 20 w.ate la Dirla P.I 
PAR AZIONI ESPRESSE OROIOGI l 1 nmea ai 
tremi* per nn pe Mio laroro In hreTi"!-n' 
tempo. Encgoiàce lunette Inndi, limette » n n *• 
orologi, quadranti, d-»pone di nn Ta.ti.« -, n" a- 
«Munenti) di cintorinl ': gna !.'-!'- 1 tip-- P <* 
R-pararoai di Oreficeria . TARIFFE MINIME 
MASSIMA GARANZIA. 

SARTO Saba confrtion* aNItl L 8 500 . Ca¬ 
polinea S. Atendrare. Cagliari. 


?t Offerte Imtiletn e lavoro 


CUPOLONE COLOMBINO. II. POICF. BELL'ANNO 
SANTO. SUPERIORE qna!«i*«i PANETTONE. •_» - 
me operai, impiegali ambo.ea.l. T«M 44 708 . 
GUADAGNERETE M:!I* giornaliere ««tro R.-m 
ritto facile latore amb-i 4 es<i sceitere Ca«rl!a 
poetale 10 . Patirò, unire lire «mi* Mcp—ti 


26 Offerte Impiego e lavoro I, 19 


CERCASI donna per fiorendo dome» tl che tolto 
vertuto teleretuiata Tei. S 313 S 7 . 


RUOSIiis®®! 
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ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELLE 

Cura Indolore» sensa operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE SESSUALI 


DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Or- 9 - 1J 15 30 - 20. 
Fest, 10 - 13 SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Viminale Stazione) 


Don. imo mm 


Specialista Dermoslfl opatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre» 30 p.p. Int. 3 ore 6-11 e 14-19 


«d STROM 


d«lt| 

DAVID 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza opera»*»# 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENERE* - PELI.* - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34-501 - Ore *-tJ e AS-» Pesi 9-1» 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzata per la 
diagnosi e la cora delle sale diffra¬ 
zioni sessuali, cura radicala rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze aessuall 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali. G'and'Uff CARLETTJ dotL 
Cario PIAZZA ESQUTL2NO « ♦ Ore 
9-12. 16-19 - Festivi >-12 - Pale separate - 
Non si curano veneree - n dr Cor- 
letti non dA consulti in altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 



Oa*. DermeelEIepatiee 
VENEREE . FELLE 

Vicolo Savelli. >• (Cor¬ 
so vittorie - d» fronte 
CVie A'irnrin 


SESS J0L0GIA 


Studio Meo >.o • Br. jeqoard . spe¬ 
cializzato esc'.urvamente per diagno¬ 
si e cura di tutte e disfa azioni ed 
anomalie se*«e4l d'ctnbo f sessi con 
1 mezzi più e di provata ef¬ 

ficacia (pslcan. _»» e pi dar all. Itotene, 
lìzzazlone, emo-omolnnesto. liquor- 
terapia. marconlterapla. elettro shock, 
chirurgia, etc.). Orarlo 9-U, I*-18. fe¬ 
stivi 19-13. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separati. 

Piazza Indipendenza. $ (Stazione) 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VDKRS-Mlif 


DISFUNZIONI SESSUALI (t-U, 16-99) 
VIA ARE NULA 9 * fltM i lai. 1 
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